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AVVERTENZA
Solo una scrupolosa osservanza delle norme contenute in questo libretto può garantire un perfetto

servizio ed un uso sicuro dei respiratori AC.

La SPASCIANI S.p.A. non si assume alcuna responsabilità per i danni che si verificassero in seguito
ad un uso incorretto od inappropriato dei respiratori AC, come pure a seguito di operazioni di
manutenzione o riparazione non eseguite negli stabilimenti della stessa società o di altri da essa
espressamente autorizzati.
Si ricorda che gli apparecchi di protezione respiratoria devono essere sempre usati da personale
specificatamente addestrato e sotto la sorveglianza e la responsabilità di persone perfettamente al
corrente dei limiti di applicazione e delle leggi in vigore.
L’uso di accessori o componenti non originali rende nulla la certificazione       dei respiratori.

GENERALITÀ

I respiratori dalla linea costituiscono un efficace mezzo protettivo per la salvaguardia delle vie respiratorie in

molte situazioni ambientali comunemente incontrate negli ambienti di lavoro. In alcuni casi proteggono inoltre

specificatamente le parti del corpo più esposte alla proiezione delle particelle d’abrasivo (ACS) o al contatto

con sostanze chimiche.

Il peso molto contenuto, compatibilmente alle esigenze protettive e di durata dei materiali impiegati, ed il

design ergonomico consentono un facile impiego dei respiratori qui illustrati. 

Per l’alimentazione dei respiratori ad aria compressa dalla linea è indispensabile utilizzare aria respirabile

secondo EN12021, la pressione di alimentazione deve essere compresa tra i 5 e i 6 bar e il flusso minimo

per ogni operatore di circa 250 l/min.

Per l’alimentazione dei respiratori ad aria compressa dalla linea, non è consigliabile servirsi dell’aria fornita da

grossi compressori per usi vari di stabilimento, perché essa, oltre ad essere per lo più molto calda e carica

d’olio, può contenere gas nocivi generati dalla combustione dei lubrificanti nei cilindri del compressore. É quin-

di bene approntare un piccolo impianto indipendente, completo di gruppi filtranti, tenendo presente che l’ali-

mentazione deve avvenire tramite un riduttore tarato ad una pressione compresa tra i 5 e i 6 bar.

I respiratori air line ACS 952 e AC 190 sono approvati e marcati in base alla norma EN 14594 e classifi-

cati come segue: ACS 952 - EN14594 - CL. 4B / AC 190 - EN14594 - CL. 4B.

Il respiratore ACS 951, trattandosi di un ibrido maschera/cappuccio, è approvato e marcato direttamente

a fronte della verifica dei requisiti applicabili riportati in allegato II alla Direttiva 89/686/CEE utilizzando parzial-

mente la norma EN 14594 (classe 4B). 

Lungo la linea dopo il regolatore di flusso AC 95 è presente il filtro silenziatore EOD 55 che riduce il rumore dovu-

to al flusso dell’aria nella maschera e nello stesso tempo elimina le particelle e l’odore eventualmente presenti.

La SPASCIANI S.p.A. fornisce anche un gruppo filtrante a parete o trasportabile. Esso è costituito da un ridut-

tore di pressione, un filtro a coalescenza per l’eliminazione delle particelle solide e della condensa ed un filtro

a carbone per l’eliminazione degli odori.

L’uso di questo gruppo non evita la necessità del filtro EOD 55.

1. PRECAUZIONI E LIMITI DI IMPIEGO

• Il cappuccio dell’ACS 951 e le maschere serie TR 82 e serie TR 2002 dell’AC 190 permettono di portare

esternamente l’elmetto protettivo per la protezione del capo ove ciò sia richiesto.

• Il cappuccio dell’ACS 951, in tela e materiale plastico, non è adatto alla protezione dagli agenti chimici e

deve essere usato unicamente per proteggersi dalla proiezione delle particelle solide derivanti da operazioni

di sabbiatura, sbavatura, smerigliatura, molatura.

• Il facciale ACS 951 è un ibrido maschera/cappuccio e deve essere utilizzato solo nei casi in cui non sia

ragionevolmente possibile utilizzare, per le caratteristiche del posto di lavoro (accesso, posizionamento o

I
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ergonomia), respiratori  ACS 952 o AC 190.

• I respiratori ACS 951 e AC 190 non sono adatti a persone che hanno la barba lunga in quanto questa non

permette la tenuta della maschera sul viso.

• I respiratori ACS 951 e AC 190 non permettono di portare occhiali a stanghetta. Per la maschera del res-

piratore AC 190 sono però disponibili speciali montature per lenti correttive.

• Il casco ACS 952 non è un mezzo protettivo del capo, se non per impatti di lieve entità.

• Il respiratore ACS 952, per quel che riguarda la resistenza dello schermo all’impatto ad alta velocità (120

m/sec), supera le prescrizioni della norma EN 166 (par. 7.2.2).

• Gli apparecchi alimentati dalla linea non devono essere usati in situazioni di emergenza in quanto non assi-

curano completa libertà di movimento e dipendono da fonti d’alimentazione lontane e non controllabili dal-

l’utilizzatore.

• I caschi di respirazione non devono essere indossati senza alimentazione d’aria. L’indossamento senza ven-

tilazione interna può essere causa di gravi danni alla salute.

In casi di emergenza in cui la fonte di alimentazione d’aria non sia più disponibile, allontanarsi rapidamente

dalla zona a rischio e respirare aria ambiente allentando il collare per il respiratore ACS 952 o svitando il tubo

di respirazione dal raccordo per il respiratore ACS 951/AC 190.

• Utilizzare per l’alimentazione dei respiratori solo tubi originali con lunghezza massima 50 in spezzoni singoli.

• É necessario che l’utilizzatore controlli la portata minima del sistema di alimentazione per ogni operatore

collegato.

• I respiratori ACS e AC possono essere utilizzati a Temperature inferiori a 0 °C. (Fino a -15°C).

• I respiratori devono essere alimentati ESCLUSIVAMENTE con aria di qualità respirabile secondo EN12021.

Tenere sotto controllo il contenuto di umidità dell’aria compressa per evitare il congelamento dell’apparecchio.

ATTENZIONE
A In caso di utilizzo del respiratore in lavorazioni particolarmente gravose la pressione all’interno del respira-

tore potrebbe diventare negativa in fase di inspirazione.

A In caso di utilizzo del respiratore in particolari atmosfere altamente tossiche la protezione fornita dai dispositivi

potrebbe non essere sufficiente.

A I dispositivi descritti nel presente manuale di istruzioni non sono progettati per il collegamento a sistemi

mobili di alimentazione ad alta pressione.

APrestare particolare attenzione al collegamento dei dispositivi alla linea di alimentazione aria. Non connetter-

si a linee che forniscono gas non identificati. Prestare particolare attenzione ad evitare linee che forniscono

ossigeno o aria arricchita (Nitrox).

2. DESCRIZIONE TECNICA RESPIRATORI

I respiratori dalla linea Spasciani sono disponibili nelle seguenti versioni che differiscono tra di loro per il tipo

di facciale impiegato e per il tipo di applicazione. Vedere paragrafo successivo per la descrizione dei singoli

componenti.

2.1 Respiratore AC 190
Respiratore dotato di:

• Maschera intera disponibile in vari modelli e classi (vedi par. 3.1.2)

• Valvola di sovraflusso (vedi par. 3.2)

• Tubo corrugato tipo TUR 60 (vedi par. 3.3)

• Filtro silenziatore EOD 55 (vedi par. 3.4)

• Regolatore di flusso AC 95 (vedi par. 3.5)

• Tubo di alimentazione aria compressa disponibile in spezzoni di varie metrature e non compreso nel kit.

(vedi par. 3.7)

AC 190 è ideale per l’impiego in tutti i casi in cui sia necessario l’utilizzo di un dispositivo di protezione delle

vie respiratorie di tipo isolante.
2
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2.2 Respiratore ACS 951
Respiratore dotato:

• Maschera con cappuccio (vedi par. 3.1.1)

• Tubo corrugato TUR 609 (vedi par. 3.3)

• Filtro silenziatore EOD 55 (vedi par. 3.4)

• Regolatore di flusso AC 95 (vedi par. 3.5)

• Indicatore di portata (vedi par. 3.6)

• Tubo di alimentazione aria compressa disponibile in spezzoni di varie metrature e non compreso nel kit

(vedi par. 3.7)

Il respiratore per sabbiatori ACS 951 costituisce un efficace mezzo protettivo per la salvaguardia delle vie res-

piratorie e delle parti del corpo più sottoposte alla proiezione delle particelle d’abrasivo.

2.3 Respiratore ACS 952
Respiratore dotato di:

• Casco ACS 952 (vedi par. 3.1.3)

• Tubo corrugato TUR 909 (vedi par. 3.3)

• Filtro silenziatore EOD 55 (vedi par. 3.4)

• Regolatore di flusso AC 95 (vedi par. 3.5)

• Indicatore di portata (vedi par. 3.6)

• Tubo di alimentazione aria compressa disponibile in spezzoni di varie metrature e non compreso nel kit

(vedi par. 3.7)

Il respiratore per sabbiatori ACS 952 costituisce un efficace mezzo protettivo per la salvaguardia delle vie

respiratorie e delle parti del corpo più sottoposte alla proiezione delle particelle d’abrasivo.

3. DESCRIZIONE COMPONENTI

3.1 Facciali 
3.1.1 Maschera con cappuccio ACS 951 (respiratore ACS 951)
Composto da una maschera di gomma stampata dotata di cappuccio, adatta a qualsiasi conformazione del

viso e perfettamente aderente senza pressioni moleste (A).

Il facciale, nel cui interno sono ricavati due condotti che portano l’aria immessa a lambire i vetri, provvedendo

così al loro disappannamento, è fornito di:

• due valvole di scarico protette da cuffie paravalvola (2);

• due schermi di protezione in policarbonato omologati secondo EN 166 punto 7.2.2 (impatto ad alta

velocità = 120 m/sec) che impediscono nel caso di rottura dei vetri che i frammenti possano giungere al

viso dell’utilizzatore (3); 

• due vetri trasparenti facilmente sostituibili posti all’esterno della maschera, che evitano la smerigliatura degli

schermi protettivi (3); 

• un cappuccio con parte anteriore in tessuto spalmato di poliuretano e posteriore in tessuto forte, cucito alla

maschera di gomma, che protegge l’operatore fino alla vita (B); 

• una bardatura esterna collegata al facciale mediante fibbie scorrevoli che consentono un rapido e facile

indossamento (5). 

3.1.2 Maschera completa (respiratore AC 190) (F)
• TR 82 vari modelli:

TR 82 con schermo in policarbonato, in policarbonato trattato, con facciale in silicone.

• TR 2002 vari modelli:

TR 2002 CL.2, TR2002 CL.3 con facciale in gomma o in silicone e TR2002 BN con facciale in gomma o in

silicone.

3.1.3 Casco ACS 952 (respiratore ACS 952) 
Casco in ABS stampato con testiera regolabile dalla taglia 55 alla taglia 61. Nel casco è ricavato un condotto
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che porta l’aria immessa a lambire lo schermo provvedendo al suo disappannamento.

• Sottogola elastico regolabile tramite fibbia scorrevole che permette di tenere il casco in posizione corretta

sul capo in ogni situazione di movimento.

• Due valvole di scarico con coperchio di protezione delle valvole. 

• Uno schermo di protezione in policarbonato protetto esternamente da un vetro trasparente, facilmente sostitu-

ibile, che evita la smerigliatura dello schermo in policarbonato durate le operazioni di sabbiatura. (3)

• Una mantellina in tessuto forte plastificato cucito alla guarnizione in gomma, protegge l’operatore fino alla vita. (4)

La mantellina è montata solidale sul casco per mezzo di una scanalatura nella gomma della guarnizione che

aderisce perfettamente al casco e ne garantisce la tenuta. La guarnizione è fissata al casco tramite bottoni

automatici.

Il tessuto interno della mantellina è in materiale plastificato impermeabile ai gas ed è fornito di cordino scor-

revole regolabile in modo da farlo aderire senza pressioni moleste al collo dell’operatore.

3.2 Valvola di sovraflusso (14) (solo per AC 190)
Realizzata in gomma stampata, con valvola di sovrapressione e raccordi a vite unificati EN 148-1 per il col-

legamento tra la maschera ed il tubo corrugato TUR 60.

La valvola di sovrapressione permette di scaricare nell’ambiente l’eventuale aria di alimentazione in eccesso.

3.3 Tubi corrugati (6)
Di gomma stampata, con raccordo filettato maschio a girello per il collegamento al facciale e raccordo filetta-

to femmina a girello per il collegamento al filtro silenziatore.

I tubi corrugati differiscono tra di loro per le dimensioni e il passo dei raccordi maschi di connessione al facciale.

Vedere descrizione specifica dei modelli per i tubi corrugati compatibili con ciascun tipo di respiratore.

3.4 Filtro silenziatore EOD 55 (7)
Costruito in polipropilene antiurto, è dotato di raccordo maschio per il collegamento al tubo corrugato e rac-

cordo femmina per il collegamento al regolatore di flusso AC 95.

3.5 Regolatore di flusso AC 95 (8)
É realizzato in lega d’alluminio nichelato ed è dotato di raccordo a vite per il collegamento al filtro e raccordo

rapido maschio per il collegamento al tubo di alimentazione proveniente dalla linea dell’aria compressa.

Il regolatore di flusso è progettato per fornire un flusso d’aria non inferiore a 120 lt/min ed ha un flusso di eser-

cizio regolabile compreso tra 165 e 230 litri al minuto.

Uno speciale dispositivo emette un segnale acustico d’allarme se la pressione d’alimentazione scende sotto

al minimo di progetto previsto (120 l/min).

Il regolatore è montato su uno scudetto di supporto applicato ad una cinghia da portare in vita, sulla cinghia viene

posta l’etichetta di identificazione del respiratore riportante il modello, l’anno di produzione, la marcatura di tipo.

Il regolatore di flusso AC 95 è disponibile in due versioni:

1. con raccordi Spasciani

2. con raccordi Eurocoupling

3.6 Indicatore di portata (solo per ACS)
Flussimetro realizzato di plastica trasparente (9). Una tacca con l’indicazione del flusso minimo previsto per-

mette di controllare visivamente, tramite la sfera interna, che le condizioni minime di portata siano raggiunte

prima d’iniziare il lavoro. Dotato di raccordo 38 mm per TUR 609 e TUR 909.

3.7 Tubi di alimentazione aria compressa (10) (non compresi nei KIT)
I tubi sono realizzati in neoprene atossico 8x17, dotato di speciali raccordi di sicurezza.

Vengono venduti separatamente ai set e possono essere forniti in spezzoni di varia lunghezza.

Sono disponibili dotati di raccordi rapidi maschio e femmina tipo Spasciani per il collegamento al regolatore di flus-

so dotato di raccordo rapido maschio tipo Spasciani (cod. 932100000) o di raccordi maschio e femmina

Eurocoupling per il collegamento al regolatore AC 95 con raccordo rapido Eurocoupling (cod. 9321000CJ).
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4. ISTRUZIONI PER L’USO

4.1 Sorgente d’aria
I respiratori devono essere alimentati da una linea d’aria compressa respirabile, ad una pressione compresa

tra i 5 e 6 bar e con portata minima di 250 l/min per ciascun operatore collegato.

4.2 Collegamento alla linea
Per quanto concerne il collegamento alla linea d’aria compressa, seguire gli schemi riportati in tabella 1.

4.3 Indossamento
• Allacciare la cintura con il regolatore di flusso AC 95 alla vita.

• Avvitare il filtro silenziatore EOD 55 sul regolatore di flusso AC 95 senza rimuovere la spugna inserita nel rac-

cordo del filtro.

• Avvitare il tubo corrugato sul filtro silenziatore EOD 55.

• Collegare il tubo d’alimentazione al regolatore di flusso AC 95 tramite il raccordo rapido. A rubinetto com-

pletamente chiuso il regolatore fornisce un flusso di aria di 165 l/min alla pressione di 5 bar. Nel caso il flus-

so di aria fosse inferiore a 120 l/min entra in funzione il segnalatore acustico di allarme. Per riportare il rego-

latore di flusso alle corrette condizioni operative, aprire il rubinetto sino a quando non cessa il fischio. Nel

caso non si riuscisse a raggiungere il corretto funzionamento interrompere il lavoro e controllare le pressioni

della linea ed il compressore. Ogniqualvolta si iniziano o si riprendono operazioni di lavoro, controllare che il

rubinetto sia completamente chiuso al flusso minimo (165 l/min). Per ACS è possibile controllare le con-

dizioni di portata tramite il flussimetro a sfera avvitandolo sul tubo corrugato. Se la sfera supera la portata

minima stabilita, indicata nell’apposita tacca, riporre il flussimetro, collegare il tubo corrugato al cappuccio

e procedere all’indossamento. Il regolatore è in grado di fornire alla pressione di 5 bar e a rubinetto comple-

tamente aperto un flusso di circa 230 l/min.

Indossamento e collegamento del facciale
PER ACS 952

≠ Collegare prima il tubo corrugato al facciale.

≠ Assicurarsi che l’aria di alimentazione arrivi nel casco quindi indossarlo.

≠ Regolare la testiera, sistemare il sottogola tramite la fibbia scorrevole in modo da avere una corretta pres-

sione del casco sul capo.

≠ Fare scorrere il cordino della mantellina interna fino ad avere una perfetta tenuta sul collo. Bloccare il

cordino tramite l’apposito capicorda.

≠ Sistemare la mantellina esterna sulle spalle, farla aderire alla vita tramite la cintura di regolazione.

PER AC 190-ACS 951

≠ Allungare al massimo la testiera, sostenendo il cappuccio nel modello ACS 951.

≠ Indossare la maschera appoggiando dapprima il mento nella sua sede.

≠ Sistemare poi la testiera, in modo che le sue braccia si dispongano nella direzione delle fibbie del facciale.

≠ Tirare le cinghie fino a che si senta un’uniforme e non molesta pressione sul viso.

≠ Rilasciando le cinghie, le fibbie automaticamente si bloccano nella posizione voluta. Si consiglia di tirare

prima le cinghie guanciali, poi le temporali ed infine la frontale. Per allentare la tensione basta sollevare

leggermente le orecchiette delle fibbie che faranno scorrere le cinghie all’indietro.

≠ Collegare il tubo corrugato TUR 609 al facciale per ACS 951.

≠ Collegare il tubo corrugato TUR 60 alla valvola di sovrapressione e quindi la valvola di sovrapressione alla

maschera per AC 190.

5. PULIZIA E MAGAZZINAGGIO

5.1 Facciali
La gomma e i materiali utilizzati hanno ottime caratteristiche antinvecchiamento e quindi non si devono seguire
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particolari precauzioni nella conservazione delle maschere, tuttavia si consiglia di mantenere i respiratori nel

loro imballo originale in magazzini aerati lontano da vapori d’agenti chimici e da fonti di calore e preferibilmente

ad una temperatura compresa tra -20 +50° C.

Le maschere e i caschi dei respiratori AC, dopo l’uso, vanno pulite con uno straccio morbido per rimuovere il

sudore e la condensa. Nel caso siano particolarmente sporche si possono lavare con sapone neutro ed acqua

tiepida. Il cappuccio e la mantellina possono essere puliti con una spazzola a setole morbide ed un detersivo

domestico.

Particolare cura si deve porre nella pulizia delle valvole d’espirazione che sono particolarmente soggette ad

usura. A questo proposito è buona norma sostituirle ogni qualvolta si presentino in cattivo stato.

5.2 Filtro EOD 55
Il filtro silenziatore va sostituito frequentemente, in quanto le particelle eventualmente contenute nell’aria com-

pressa intasano progressivamente il filtro rendendo di fatto difficoltoso il passaggio dell’aria.

5.3 Regolatore di flusso AC 95
Il regolatore di flusso AC 95 non necessita di particolari cure; è sufficiente togliere lo sporco depositato durante

il lavoro con un getto d’aria compressa, soprattutto prima della sostituzione del filtro.

6. MANUTENZIONE

6.1 Respiratore ACS 951
6.1.1 Sostituzione o pulizia dei vetri
Con le dita allargare il bordo di gomma dell’oculare, quindi estrarre il vetro, pulirlo e/o sostituirlo se necessario.

All’interno, sotto il vetro, è alloggiato uno schermo di sicurezza in policarbonato. La sua sostituzione è subor-

dinata alla sua trasparenza.

ATTENZIONE: NON USARE MAI IL CASCO SENZA SCHERMO IN POLICARBONATO, NÈ INVERTIRE LA

POSIZIONE DEI DUE VISORI: CIÒ POTREBBE ESSERE PERICOLOSO PER GLI OCCHI.

6.1.2 Sostituzione e pulizia della valvola espiratoria
• Scalzare il cappuccio di protezione in PVC.

• Svitare la ghiera di fissaggio del portavalvola.

• Estrarre il portavalvola d’espirazione.

• Pulire e/o sostituire la valvola.

6.1.3 Testiera
La testiera può essere facilmente rimossa tirando con forza ogni cinghia in modo che le estremità escano dai pas-

santi delle fibbie. Le fibbie possono a loro volta essere rimosse scalzando con un cacciaspine il perno d’acciaio

che le trattiene. Per rimontare le fibbie basterà infilare e battere il perno d’acciaio nella sua sede aiutandosi, oltre

che con l’attrezzo, anche con un martello leggero. Per rimontare la testiera basta far passare le estremità delle

cinghie nei passanti facendo in modo che la loro zigrinatura sia rivolta verso l’interno.

6.2 Respiratore AC 190
6.2.1 Maschera TR 82 o TR 2002
Vedi specifiche istruzioni allegate alla maschera.

6.2.2 Sostituzione e pulizia della valvola di sovrapressione
• Svitare il coperchio della valvola.

• Sfilare la molla con la membrana dalla sua sede, pulire con panno umido, rimontare correttamente.

N.B.: Se il gruppo valvolare non funziona correttamente dopo la pulizia deve essere sostituito.

6.3 Respiratori ACS 952
6.3.1 Sostituzione o pulizia degli schermi per ACS 952
• Svitare i volantini laterali del portaschermo, quindi estrarre il vetro, sostituirlo se necessario.

• All’interno sotto il vetro è alloggiato uno schermo di sicurezza in policarbonato. La sua sostituzione è sub-

ordinata alla sua trasparenza.
6

ACS952-AC190-ACS951_Rev2_1-2013:Layout 1  27/01/13  19.26  Pagina 6



ATTENZIONE: NON USARE MAI IL CASCO SENZA SCHERMO IN POLICARBONATO, NÈ INVERTIRE LA

POSIZIONE DEI DUE VISORI: CIÒ POTREBBE ESSERE PERICOLOSO PER GLI OCCHI.

6.3.2 Sostituzione e pulizia delle valvole espiratorie
• Togliere il coperchietto di protezione.

• Estrarre la valvola di gomma, pulirla o sostituirla se necessario.

6.3.3 Sostituzione o pulizia della testiera regolabile completa di fascia antisudore
• La testiera può essere facilmente rimossa sfilando i 4 punti di aggancio dalla calotta interna, pulire e sosti-

tuire se necessario.

6.3.4 Sostituzione o pulizia del sottogola elastico
• Il sottogola può essere facilmente pulito o sostituito rimuovendolo dalla testiera tramite i due bottoni appositi.

6.3.5 Sostituzione o pulizia della mantellina
• La mantellina può essere facilmente rimossa dal casco sganciando i bottoni automatici, tirando la

guarnizione di gomma. Pulire o sostituire se necessario. Per rimontare inserire prima il bordo del casco nella

scanalatura della guarnizione; facendo pressione in modo che esso penetri fino in fondo nella gomma.

Agganciare poi i bottoni automatici.

7. ACCESSORI (non compresi nei kit)

7.1 Gruppi filtranti
Gruppo filtrante a parete o trasportabile completo di riduttore di pressione per uno o due operatori, cod.
151240000-151250000.

7.2 Tubi d’alimentazione
Spezzone di tubo da 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 m. 

I tubi possono essere dotati di raccordi rapidi Spasciani o Eurocoupling, per i codici riferirsi al paragrafo cod-

ici e parti di ricambio.

8. MARCATURE

• Le maschere sono marcate conformemente a quanto richiesto dalle norme di riferimento.

• É presente la marcatura di parte su: valvola di sovraflusso, tubo di respirazione, regolatore di flusso, mem-

brane di inspirazione ed espirazione (ove presenti) e sui tubi di alimentazione.

• Il tubo di respirazione, le membrane delle valvole e i facciali sono anche marcati con l’anno di produzione.

Ove possibile è presente un rubber clock indicante nel cerchio interno l’anno e con una freccia il mese di

produzione.

• All’interno del casco è riportata una targhetta con la data di fabbricazione e il numero di matricola ed il

codice del prodotto.

• All’interno delle pettorine di ACS 951 e ACS 952 è riportato il pittogramma al par. 10 esempio 1 per indu-

menti di protezione per parti del corpo per operazioni di sabbiatura (tipo 2).

• La valvola di sovraflusso è marcata con il codice parte.

• I respiratori riportano in cintura una targhetta identificativa riportante le seguenti informazioni:

≠ marchio seguito dal Nr. dell’Organismo Notificato che effettua il controllo di produzione secondo l’ar-

ticolo 11B della direttiva 89/686/CEE;

≠ data di produzione;

≠ identificazione del produttore;

≠ identificazione del tipo di respiratore;

≠ pittogramma leggere le istruzioni per l’uso; (2)

≠ pittogramma temperature massima e minima di immagazzinaggio; (3)

≠ pittogramma utilizzabile a T inferiori a 0°C (Fino a -15°C). (4)

7
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WARNING
Only close observance of the instructions laid out in this booklet can guarantee, perfect service and
safe use of AC respirators.
SPASCIANI S.p.A. and its appointed agents take no responsibility for damages which may occur due
to incorrect or inappropriate use of respirators nor following maintenance carried out by un-authorised
people.
Breathing protectors must always be used by trained people under the supervision of personnel well
aware of the limits of application and of the laws in being. 
The use of non-original accessories or spares voids the       approval.

GENERAL

The air line respirators are efficient protective devices for respiratory organs in many industrial processes. In

some cases they also specifically protect some parts of the body more likely to be exposed to the mechani-

cal action of the abrasive blast (ACS) or to contact with chemical substances.

The weight reduced to a minimum, considering the protection and the durability required, and the ergonomic

design make these apparatus easy to use and comfortable to wear.

The respirators must be fed with breathable air according to EN12021, the feeding pressure shall be between

5 and 6 bar and the minimum flow for every operator shall be of 250 l/min.

When feeding air line breathing apparatus, the use of big factory multi-purpose compressors should be avoid-

ed: not only is the air hot and oily, but it can also carry gases originated by the combustion of lubricant.

We therefore suggest to set up a small, independent  system with suitable filtering units, to supply compressed

air at approx. 5 to 6 bar via suitable pressure reducer.

Air line respirators type ACS 952 and AC 190 are approved and marked according to the European

Standard EN14594 and as follows classified: ACS 952-EN14594 - CL.4B / AC 190 - EN14594 - CL. 4 B.

ACS 951 respirator, which is provided with a hybrid full face mask / hood, is marked being assessed

directly against the essential health & safety requirements of the annex II of the PPE directive 89/686/CEE;

EN14594 (class B) standard being anyway partially used for the certification wherever applicable.

Just after the flow regulator AC 95, the filter silencer EOD 55, reduces the noise generated by the airflow and

at the same time retains any odours and fine particles that may be present in the air.

SPASCIANI S.p.A. supplies a filtering unit that can be wall-mounted or transportable. This is made of a pres-

sure reducer, a coalescing filter that retains droplets and a carbon filter that absorbs oil vapours.

The use of this unit does not avoid the need for EOD 55 filter.

1. LIMITS OF APPLICATION

• The hood of ACS 951 and the mask TR 82 or TR 2002 of AC 190 allow the use of a safety helmet worn

outside, if head protection is required.

• ACS 951 hood, made of fabric and plastic material, is not designed to protect from chemicals and shall be used

only to protect from the projection of abrasive particles in sandblasting, scraping and grinding operations.

• The ACS 951 face piece is a full face mask / hood hybrid that should be used only where the workplace

conditions (access, position or ergonomy) do not allow the use of ACS 952 or AC  190. 

• ACS 951 and AC 190 respirators are not suitable for bearded persons, since the beard impedes the tight-

ness of the mask on the face.

• ACS 951 and AC 190 respirators cannot be used by persons wearing side arm spectacles. With AC 190,

though, it is possible to fit special frames for prescriptions lenses into the mask.

• The ACS 952 hood is not designed to protect the head, with the exception of minor impacts.

• ACS 952 as far as the visor is concerned, exceeds the requirement of EN166 (Par. 7.2.2) for high impact

resistance (120 m/sec).

GB

8

ACS952-AC190-ACS951_Rev2_1-2013:Layout 1  27/01/13  19.26  Pagina 8



• Air line respirators shall not be used in emergencies as they do not leave freedom of movement and depend

upon feeding sources which are out of control by the operator.

• Do not wear hoods if the feeding system is not connected. Wearing the respirator when air ventilation is off

may be dangerous to health.

In case of emergency when breathable air is not available any more, rapidly leave the polluted area and

breath ambient air by loosing the collar for ACS 952 or unscrewing the corrugated hose from the connec-

tor for ACS 951/AC 190.

• Use only single-cut original medium pressure hoses with maximum length of 50 meters to feed the respirators.

• The user must check that the feeding air source supplies the correct airflow for all the connected operators.

• ACS and AC respirators can be used at Temperatures lower than  0 °C. (As low as  -15°C) 

• Respirators shall ONLY be fed with breathable air conforming to EN12021. Moisture in the feeding air shall

be kept  under control to avoid any freezing inside the device.

WARNING
A In case of heavy workrate, a negative peak inside the facepiece can take place during inhalation.

A In case of use of the device in extremely high toxic environments, the protection given by the respirators

may be insufficient.

AThe respirators described in this booklet are not designed to be connected to mobile high pressure feeding

systems.

ATake particular care to the connection of the devices to the feeding line. Never connect the respirators to

lines supplying undefined gases. Be sure not to connect the apparatus to air line supplying oxygen or

enriched air (Nitrox).

2. TECHNICAL DESCRIPTION

Spasciani air line respirators are available in the following versions that only differ for the type of facepiece and

for the application they are suitable for. See following paragraph for the description of  single components.

2.1 AC 190 Respirator
The respirator is made of:

• Full face mask available in different models and classes (see par. 3.1.2)

• Overflow valve (see par. 3.2)

• Corrugated hose type TUR60 (see par. 3.3)

• EOD 55 silencer filter (see par. 3.4)

• AC 95 flow regulator (see par. 3.5)

• Compressed air feeding hose available in different length and not included in the set. (see par. 3.7)

The AC 190 respirator is suitable for use in all cases where an isolating respiratory protective device is needed.

2.2 ACS 951 Respirator
The respirator is made of:

• Mask with hood (see par. 3.1.1)

• Corrugated hose type TUR 609 (see par. 3.3)

• EOD 55 silencer filter (see par. 3.4)

• AC 95 flow regulator (see par. 3.5)

• Flow meter (see par. 3.6)

• Compressed air feeding hose available in different length and not included in the set. (see par. 3.7)

The ACS 951 respirator for sandblasting is the ideal device to protect respiratory tracts and the parts of the

body that are more likely to be exposed to the mechanical action of the abrasive in blasting applications.

2.3 ACS 952 Respirator
The respirator is made of:

• ACS 952 hood (see par. 3.1.3)
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• Corrugated hose TUR 909 (see par. 3.3)

• EOD 55 silencer filter (see par. 3.4)

• AC 95 flow regulator (see par. 3.5)

• Flow meter (see par. 3.6)

• Compressed air feeding hose available in different length and not included in the set. (see par. 3.7)

The ACS 952 respirator for sandblasting is the ideal device to protect respiratory tracts and the parts of the

body that are more likely to be exposed to the mechanical action of the abrasive blast in blasting application.

3. COMPONENTS DESCRIPTION

3.1 Facepieces
3.1.1 ACS 951 Mask with hood (ACS 951 respirator)
Made of a moulded rubber mask provided with hood, it comfortably fits to any face shape (A).

Two ducts moulded into the face piece lead the air to skim the lenses thus preventing steaming up.

The facepiece is also provided with:

• two exhalation valves protected by special caps (2); 

• two polycarbonate lenses approved to EN166 (par. 7.2.2) for high speed impact (120 m/sec) that protect

the wearer’s eyes from possible splinters in case the external glass would break (3); 

• two external glass lenses, easily replaceable, that protect safety lenses from too quick deterioration (3); 

• hood, with polyurethane fabric front and strong fabric back, sewn onto the mask, protects the wearer down

to the waist (B);

• external harness, fixed to the facepiece by means of self adjusting buckles for quick and easy donning (5).

3.1.2 Full face mask (AC 190 respirator) (F)
• TR82 several models:

TR82 with visor made in polycarbonate or treated polycarbonate to make it scratch and solvent proof and

with silicone or rubber moulded facepiece.

• TR2002 several models:

TR2002 CL.2, TR2002 CL.3 in rubber or silicone and TR2002 BN in rubber or silicone.

3.1.3 ACS 952 hood (ACS 952 respirator)
ABS hood (1) with adjustable head harness, from size 55 to 61. In the hood a special duct leads the air to skim

over the visor, thus avoiding steaming up.

• Chin strap, adjustable by means of a sliding buckle. It keeps the hood in position in any work situation.

• Two exhale valves with protective lid. 

• Safety polycarbonate visor, a clear glass protect it from a too quick deterioration during shot blasting (3).

The glass can be easily replaced.

• A waistcoat made of strong fabric, coated with plastic and sewn onto the rubber profile, protects the wear-

er down to the waist. (4)

The waistcoat is firmly connected to the hood by means of a special groove of the rubber profile which adheres

to the hood rim and ensures tightness. The profile is fixed to the hood by pressure studs. The inside of the waist-

coat is made of a gastight fabric provided with pull strings for the best fit around the wearer’s neck.

3.2 Overflow valve (14) (only for AC 190)
Made of moulded rubber, with positive pressure valve and standard connector EN 148/1 for the connection

between the mask and the TUR 60 corrugated house.

The overflow valve has the purpose of releasing excess air into the environment.

3.3 Corrugated hoses (6)
Moulded in rubber with corrugations to avoid accidental chocking, they are fitted with male swivel to connect

it to the facepiece and female threaded bush to connect to the silencer filter.

Corrugated hoses differ for their dimensions and for the pitch of the male connector thread.
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See specific description of every respirator to find the corrugated hose compatible with every respirator.

3.4 EOD 55 Filter silencer (7)
Made of shockproof polypropylene provided with female thread connector for the flow regulator AC 95 and

with male thread connector for the corrugated hose. 

3.5 AC 95 Flow regulator (8)
It is made of an aluminium alloy nickel plated body and provided with a screw thread connector for the filter

silencer and with a male quick coupling for the connection to tube coming from the compressed air line. The

flow regulator is designed to provide a continuous flow not lower than 120 l/min and working rate adjustable

from 165 to 230 l/min: A special device releases an acoustic signal (continuous whistle), in case the pressure

of the feeding air falls below the designed value (120 l/min).

The flow regulator is mounted, together with its special support, on a waist belt. An identification label is placed

on the waist belt bearing the model name, the production year, the marking.

The AC 95 is available in two versions:

1. with Spasciani quick couplings

2. with Eurocoupling couplings

3.6 Flowmeter (only ACS)
Flow meter made of clear polycarbonate (9). A notch indicates the minimum design air flow which is reached

when the ball overpasses it. Fitted with threaded connector pitch 38 for hose TUR 609 and TUR 909.

3.7 Compressed air feeding hoses (10) (not included in respirators kits)
Neoprene hose 8 x 17, non toxic, fitted with safety quick connectors.

They are sold separately and can be supplied in different length cuts.

They are available with male and female quick couplings type Spasciani for the connection to the flow regula-

tor AC 95 provided with male quick coupling type Spasciani (P/N 932100000) or with male and female quick

couplings Eurocoupling for the connection to AC 95 flow regulators bearing the same type of male coupling

(P/N 9321000CJ).

4. DIRECTIONS FOR USE

4.1 Air Supply
The respirators described in this booklet shall be fed from a breathable air line at a pressure ranging from 5 to

6 bar with a minimum delivery of 250 l/min for every single man connected.

4.2 Connection to the air line
As far as the connection of the air line is concerned, please refer to the diagrams shown in table 1.

4.3 Donning
• Fasten waist belt with AC 95 regulator around the waist.

• Screw the EOD 55 filter onto the regulator AC 95 without taking off the spongy foam inserted in the filter

connector.

• Screw the corrugated hose onto the EOD 55 filter silencer.

• Connect via quick connector the feeding hose to the AC 95 regulator.

When the flow regulator is completely closed, it delivers 165 l/min at 5 bar. If the flow is below 120 l/min,

the acoustic warning is operated. To re-conduct the flow at the correct setting, open the flow regulator until

the whistle stops. If the correct flow 165 l/min cannot be achieved, check the air line and compressor.

Whenever you start a work shift, keep the flow regulator in the closed position (minimum flow rate, 165

l/min). For ACS respirators it is possible to check the air flow by screwing the flowmeter onto the corru-

gated hose. If the ball inside overpasses the notch the minimum flow is achieved, unscrew the flowmeter

and screw the corrugated hose to the facepiece then you can wear it. The flow regulator at the maximum

flow rate (6 bar) and in the totally open position can deliver a flow up to 230 l/min.

Donning and connecting the facepiece
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FOR ACS 952

≠ Connect first the corrugated hose to the face piece.

≠ Make sure the air arrives in the hood and don it.

≠ Adjust head harness and chin strap by means of the sliding buckle to reach a correct fit of the hood on

the head.

≠ Slide the pull strings to achieve a good sealing around the neck. Fix strings by means of the special buckle.

≠ Adapt the waistcoat and fix it by means of the waist belt.

FOR AC 190-ACS 951

≠ Extend the harness to the maximum length, while holding the hood with model ACS.

≠ Wear the mask positioning first the chin in its special seat and then don the mask.

≠ Place the head harness so that the arms lay down in the direction of the buckles.

≠ Pull straps until you feel a uniform, though comfortable, pull on the face.

≠ The straps automatically stop in the correct position. It is advisable to pull the cheek straps first, then the

temple and finally the front. To release straps, gently lift the buckle tab.

≠ Connect the corrugated hose TUR 609 to the mask for ACS 951 respirator.

≠ Connect the corrugated hose TUR 60 to the overflow valve and then to the mask for AC 190 respirator.

5. CLEANING AND STORAGE

5.1 Facepieces
The rubber used is age resistant and therefore no special care is required for storage, it is advisable, though,

to keep respirators in their original packing and store them away from chemical vapours and heat sources and

preferably at temperatures between -20 and +50 °C.

After use masks and hoods of AC respirators shall be cleaned with a soft cloth to remove sweat and condensate.

If they are really dirty, they can be washed with a mild detergent in lukewarm water. The hood and the waist-

coat can be brushed with a soft brush. Special care shall be put in the cleaning of exhale valves which are par-

ticularly likely to wear out and shall be replaced whenever they show signs of deterioration.

5.2 EOD 55 silencer filter
The EOD 55 shall be frequently replaced, since particles that may be present in the feeding compressed air

can obstruct the filter thus impeding air to flow across.

5.3 AC 95 Flow regulator
The AC 95 regulator does not require special care. It is enough to clean it with an air jet, particularly before

replacing the filter.

6. MAINTENANCE

6.1 ACS 951 Respirator
6.1.1 Lens cleaning and replacing
By hands pull the eye piece rim apart and extract the lens, clean or replace it if necessary. Inside the mask,

behind the glass lens, there is a safety polycarbonate lens. The replacement depends on its transparency.

WARNING: NEVER USE THE MASK WITHOUT POLYCARBONATE LENSES NOR INVERT THE POSITION-

ING OF THE TWO DISKS. DOING SO, IT MAY ENDANGER YOUR EYES.

6.1.2 Replacement and cleaning of exhale valve
• Pull the protective PVC cap out.

• Unscrew the valve cover.

• Take the valve seat out.

• Clean or replace the valve membrane.

6.1.3 Head Harness
The head harness can be removed by pulling the straps out of the buckle loop. The buckles can be also
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removed by pushing the metal pivot out by means of a suitable pin. To reassemble push the pivot back in posi-

tion using both the pin and a light hammer. To re-assemble the harness let the strap tips pass in the special

loops keeping the knurled side downwards.

6.2 AC 190 Respirator
6.2.1 TR 82 or TR 2002
See specific instructions that come with the mask.

6.2.2 Replacement and cleaning of Overflow valve
• Unscrew valve cover.

• Take the spring out with membrane, clean with a soft wet cloth. Reassemble correctly.

N.B.: If the overflow valve doesn’t work properly after cleaning it has to be replaced

6.3 ACS 952 respirator
6.3.1 Replacement or cleaning of ACS 952 visors
• Unscrew the special knobs on the visor sides, then take the visor out, replace it if necessary. 

Inside the mask, behind the glass lens, there is a safety polycarbonate lens. The replacement depends on

its transparency. 

WARNING: NEVER USE THE HOOD WITHOUT THE POLYCARBONATE LENS, NOR INVERT THE POSI-

TIONING OF THE TWO VISORS. THIS MAY ENDANGER YOUR EYES.

6.3.2 Replacement or cleaning of exhale valves
• Pull the protective cap out.

• Pull the valve membrane out, clean or replace it.

6.3.3 Replacement or cleaning of head harness with comfort band
• The head harness can be easily removed by pulling the four anchorages inside the hood; clean or replace

if necessary.

6.3.4 Replacement or cleaning of the elastic chin strap
• The chin strap can easily be removed, cleaned or replaced taking it apart from the head harness by pulling

the two pin-buttons that keep it in place.

6.3.5 Replacement or cleaning of waistcoat
• The waist coat can be separated from the hood by pulling the pressure studs and the rubber profile. Clean

or replace if necessary.

To reassemble, insert the hood-hedge in profile groove first, paying attention it completely gets into the rub-

ber, fasten pressure studs afterwards.

7. ACCESSORIES (not included in kits)

7.1 ACS 952 respirator
Filter unit, wall mounted or transportable, complete with pressure reducer for one or two men (P/N
151240000-151250000).

7.2 Feeding hoses
Hose cut of  5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 meters.

Hoses can be provided with quick couplings type Spasciani or Eurocoupling, for the correct P/Ns please refer

to paragraph P/Ns and spare parts.

8. MARKING

• Masks are marked as prescribed by the relevant standards.

• The part number is marked on: overflow valve, corrugated hose, flow regulator, inhalation and exhalation

membranes (if present) and on the feeding hoses. 

• Corrugated hoses, valve membranes and face pieces are also marked with the year of production. Where

possible a rubber clock is present showing in the inner circle the year and with an arrow the month of pro-
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duction.

• Inside the hood a label indicates the production date, the identification logo and the product P/N.

• Inside the waistcoat of ACS 951 and ACS 952 respirators the pictogram, (Nr. 1) for safety cloths protecting

part of the body in sand blasting operations, is reported (type 2).

• The overflow valve is marked with the P/N.

• The complete respirators bear on the waist belt an identification label with the following information:

≠ mark followed by the Number of the Notified body that carries out the production control according

to art. 11B of the 89/686/CE directive; 

≠ production date;

≠ producer identification;

≠ type of respirator identification;

≠ pictogram see information notice; (2)

≠ pictogram with Maximum and minimum storage temperatures; (3)

≠ pictogram for devices that can be used at Temperatures below 0°C (Up to -15°C). (4)

AVERTISSEMENT
Une utilisation sûre et un bon fonctionnement des respirateurs AC ne peut être garantie que si l’on
respecte scrupuleusement toutes les normes énoncées dans ce livret.
L’entreprise SPASCIANI S.p.A. ne s’assume aucune responsabilité pour des dommages causés par
une utilisation incorrecte ou impropre des respirateurs AC, ou suite à des opérations d’entretien ou de
réparation qui n’ont pas été effectuées dans les établissements de cette société ou qui ont été effec-
tués par des personnes non autorisées par cette dernière.
Ne pas oublier que les appareils de protection respiratoire doivent toujours être utilisés par du person-
nel formé à cet effet et sous la surveillance et la responsabilité de personnes parfaitement au courant
des limites d’application et des lois en vigueur. 
L’utilisation d’accessoires ou de composants non originaux rend nulle la certification        des respirateurs.

GÉNÉRALITÉS

Les respirateurs de la ligne constituent un moyen de protection efficace pour la préservation des voies respi-

ratoires dans de nombreuses situations environnementales que l’on rencontre dans certains milieux de travail.

En outre dans certains cas ils protègent de manière spécifique les parties du corps les plus exposées à la pro-

jection de particules d’abrasif (ACS) ou au contact avec des substances chimiques.

Le poids est très contenu, de manière compatible avec les exigences de protection et la bonne durée des

matériaux utilisés et le design ergonomique permettent d’utiliser facilement les respirateurs illustrés ci-après. 

Pour l’alimentation des respirateurs à air comprimé de la ligne, il est indispensable d’utiliser de l’air respirable

conformément à EN12021, la pression d’alimentation doit être comprise entre 5 et 6 bar et le débit minimum

pour chaque opérateur est d’environ 250 l/min.

Pour l’alimentation des respirateurs à air comprimé de la ligne, il n’est pas conseillé de se servir de l’air fourni

par les gros compresseurs dont on se sert habituellement en usine  car non seulement l’air est plus chaud et

chargé d’huile mais il peut aussi contenir des gaz nuisibles provoqués par la combustion des lubrifiants dans

les cylindres du compresseur. Il est donc préférable de prévoir un petit équipement à part, avec des groupes

filtrants en tenant compte du fait que l’alimentation doit se faire par l’intermédiaire d’un détendeur calibré à

une pression comprise entre 5 et 6 bar.

Les respirateurs air line ACS 952 e AC 190 sont approuvés et marqués conformément à la norme

EN 14594 et classés de la manière suivante: ACS 952 - EN14594 - CL. 4B / AC 190 - EN14594 - CL. 4B.

Le respirateur ACS 951, composé de masque et cagoule, a été approuvé et marqué directement suite au

F
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contrôle des conditions requises applicables reportées dans la pièce jointe II de la Directive 89/686/CEE en

utilisant partiellement la norme EN 14594 (classe 4B). 

Après le régulateur de débit AC 95 le long de la ligne on trouve le filtre silencieux EOD 55 qui assure une baisse

du bruit du débit de l’air dans le masque et qui élimine les particules et l’odeur éventuellement présente.

SPASCIANI S.p.A. fournit également un groupe filtrant mural ou transportable. Celui-ci se compose d’un

détendeur de pression, d’un filtre à coalescence pour l’élimination des particules solides et de la condensa-

tion ainsi que d’un filtre à carbone pour l’élimination des odeurs.

L’utilisation de ce groupe n’empêche pas qu’il est obligatoire d’utiliser le filtre EOD 55.

1. PRÉCAUTIONS ET LIMITES D’UTILISATION

• La cagoule de l’ACS 951 et les masques de la série TR 82 et de la série TR 2002 de l’AC 190 permettent

de porter à l’extérieur le casque de sécurité pour la protection  de la tête si nécessaire.

• La cagoule de l’ACS 951, en toile et matière plastique, ne convient pas à la protection contre les agents

chimiques et ne doit être utilisée que pour se protéger contre la projection des particules solides dérivant

d’opérations de sablage, ébarbage, surfaçage, meulage.

• La pièce faciale ACS 951 se compose d’un masque/casque et ne doit être utilisée que de manière

raisonnable et conformément aux caractéristiques du poste de travail (accès, positionnement, ergonomie) ,

respirateurs  ACS 952 ou AC 190.

• Les respirateurs ACS 951 et AC 190 ne conviennent pas pour des personnes avec une longue barbe car

cela leur empêche de tenir le masque sur le visage.

• Les respirateurs ACS 951 et AC 190 ne conviennent pas pour des personnes qui portent des lunettes avec

des branches. Pour le masque du respirateur AC 190 il existe des montures spéciales pour verres correctifs.

• Le casque ACS 952 ne protège que contre des chocs légers.

• En ce qui concerne la résistance de l’écran à l’impact à grande vitesse (120 m/sec), le respirateur ACS 952
dépasse les prescriptions de la norme EN 166 (par. 7.2.2).

• Les appareils alimentés par la ligne ne doivent pas être utilisés dans des situations d’urgence car ils ne

garantissent pas la liberté des mouvements et ils dépendent de sources d’alimentation lointaines qui ne

peuvent pas être contrôlées par l’utilisateur.

• Les casques de respiration ne doivent pas être portés sans alimentation d’air. Le port du casque sans ven-

tilation interne est extrêmement dangereux et présente des risques pour la santé. 

Dans des cas d’urgence où la source d’alimentation n’est plus disponible, s’éloigner rapidement de la zone

dangereuse et respirer l’air ambiant en desserrant le collier pour le respirateur  ACS 952 ou en dévissant le

tuyau pour la respiration en ce qui concerne le respirateur ACS 951/AC 190

• Pour l’alimentation des respirateurs n’utiliser que des tuyaux originaux de 50 m de longueur maximale en

tronçons simples.

• L’utilisateur doit contrôler le débit minimum du système d’alimentation pour chaque opérateur branché.

• Les respirateurs ACS et AC peuvent être utilisés à des Températures inférieures à 0 °C. (Jusqu’à -15°C).

• Les respirateurs doivent être alimentés EXCLUSIVEMENT avec de l’air de qualité respirable et conforme à

EN12021. Tenir sous contrôle le contenu en humidité de l’air comprimé pour éviter la congélation de l’appareil.

ATTENTION 
ASi l’on utilise le respirateur dans des usinages présentant des situations difficiles la pression à l’intérieur du

respirateur risque de devenir négative durant la phase de l’inspiration.

ASi l’on utilise le respirateur dans des atmosphères très toxiques la protection fournie par les dispositifs pour-

rait ne pas être suffisante.

ALes dispositifs décrits dans ce manuel d’instruction ne sont pas prévus pour le branchement à des sys-

tèmes mobiles d’alimentation à haute pression.

AFaire très attention au branchement des dispositifs à la ligne d’alimentation de l’air. Ne jamais se brancher

à des lignes qui fournissent des gaz non identifiés. Éviter impérativement des lignes qui fournissent de
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l’oxygène ou de l’air enrichi (Nitrox).

2. DESCRIPTION TECHNIQUE DES RESPIRATEURS

Les respirateurs de la ligne Spasciani sont disponibles dans les versions suivantes avec des différences qui

concernent le type de pièce faciale utilisée ainsi que le type d’application. Voir le paragraphe suivant pour la

description de chaque composant.

2.1 Respirateur AC 190
Respirateur équipé de:

• Masque complet disponible en plusieurs modèles et classes (voir par. 3.1.2)

• Vanne d’excès de débit (voir par. 3.2)

• Tuyau annelé type TUR 60 (voir par. 3.3)

• Filtre silencieux EOD 55 (voir par. 3.4)

• Régulateur de débit AC 95 (voir par. 3.5)

• Tuyau d’alimentation air comprimé disponible en plusieurs tronçons avec différents métrages non compris

dans le kit. (voir par. 3.7)

AC  190 peut être utilisé dans tous les cas où il est indispensable d’utiliser un dispositif de protection des voies

respiratoires du type isolant.

2.2 Respirateur ACS 951
Respirateur équipé de:

• Masque avec cagoule (voir par. 3.1.1)

• Tuyau annelé TUR 609 (voir par. 3.3)

• Filtre silencieux EOD 55 (voir par. 3.4)

• Régulateur de débit AC 95 (voir par. 3.5)

• Indicateur de débit AC 95 (voir par. 3.6)

• Tuyau d’alimentation air comprimé disponible en plusieurs tronçons avec différents métrages non compris

dans le kit (voir par. 3.7)

Le respirateur pour sableurs ACS 951 représente un moyen de protection efficace pour la préservation des

voies respiratoires et des parties du corps sujettes à la projection des particules abrasives.

2.3 Respirateur ACS 952
Respirateur équipé de:

• Casque ACS 952 (voir par. 3.1.3)

• Tuyau annelé TUR 909 (voir par. 3.3)

• Filtre silencieux EOD 55 (voir par. 3.4)

• Régulateur de débit AC 95 (voir par. 3.5)

• Indicateur de débit (voir par. 3.6)

• Tuyau d’alimentation air comprimé disponible en plusieurs tronçons avec différents métrages non compris

dans le kit (voir par. 3.7)

Le respirateur pour sableurs ACS 952 représente un moyen de protection efficace pour la préservation des

voies respiratoires et des parties du corps sujettes à la projection des particules abrasives.

3. DESCRIPTION DES COMPOSANTS

3.1 Faciaux
3.1.1 Masque avec cagoule ACS 951 (respirateur ACS 951)
Il se compose d’un masque en caoutchouc moulé avec une cagoule, qui s’adapte à toutes les formes de vis-

age sans devoir exercer une pression trop forte (A).

Deux conduits qui introduisent l’air qui tape contre le verre ont été ménagés à l’intérieur de la pièce faciale afin

16

ACS952-AC190-ACS951_Rev2_1-2013:Layout 1  27/01/13  19.26  Pagina 16



17

de le désembuer; la pièce faciale est équipée de:

• deux soupapes d’échappement protégées par des coiffes protège-soupapes (2); 

• deux écrans de protection en polycarbonate homologués conformément à EN 166 point 7.2.2 (impact à

grande vitesse = 120 m/sec) qui en cas de rupture des verres, empêchent les morceaux de verre de

retomber sur le visage de l’utilisateur (3); 

• deux verres transparents faciles à remplacer placés à l’extérieur du masque pour éviter la rayure des écrans

de protection (3); 

• une cagoule dont l’avant est enduit de polyuréthane et l’arrière d’un tissu résistant et qui est cousu au

masque de caoutchouc et protège l’opérateur jusqu’à la taille (B); 

• un jeu de brides extérieur raccordé à la pièce faciale avec des courroies coulissantes très facile à mettre (5).

3.1.2 Masque complet (respirateur AC 190) (F)
• TR 82 différents modèles:

TR 82 avec écran en polycarbonate traité et la pièce faciale en silicone.

• TR 2002 différents modèles:

TR 2002 CL.2, TR 2002 CL.3 avec pièce faciale en caoutchouc ou en silicone et TR2002 BN avec pièce

faciale en caoutchouc ou en silicone.

3.1.3 Casque ACS 952 (respirateur ACS 952) 
Casque en ABS moulé avec serre tête réglable de la taille 55 à la taille 61. Le casque héberge un conduit qui

introduit de l’air qui tape contre l’écran pour éviter qu’il s’embue.

• Mentonnière élastique réglable avec boucle coulissante qui permet de garder le casque en bonne position

avec n’importe quel mouvement.

• Deux soupapes d’échappement protégées par des coiffes protège-soupapes. 

• Un écran de protection en polycarbonate protégé à l’extérieur par un verre transparent, facile à remplacer,

qui évite toute  rayure de l’écran en polycarbonate pendant les opérations de sablage. (3)

• Une cagoule en tissu résistant plastifié qui est cousue à la garniture en caoutchouc et protège l’opérateur

jusqu’à la faille (4). La cagoule est rattachée au casque grâce à une rainure dans le caoutchouc de la gar-

niture qui s’adapte parfaitement au casque et en garantit l’étanchéité. La garniture est fixée au casque avec

des boutons automatiques. 

Le tissu à l’intérieur de la cape est en matière plastique imperméable au gaz avec un cordon coulissant

réglable qui lui permet de s’adapter sans problèmes au cou de l’opérateur.

3.2 Vanne d’excès de débi (14) (seulement pour AC 190)
Réalisée en caoutchouc moulé, avec vanne de surpression et raccords à vis unifiés EN 148-1 pour le branche-

ment entre le masque TR 82 et le tuyau annelé TUR 60.

La vanne de surpression permet de décharger dans l’atmosphère l’air de l’alimentation éventuellement en excès.

3.3 Tuyaux annélés (6)
En caoutchouc moulé, avec raccord fileté mâle à roulure complète pour le raccordement à la pièce faciale et

raccord fileté femelle à roulure complète pour le raccordement au filtre silencieux.

Il existe plusieurs types de tuyaux annelés avec des dimensions et le pas des raccords mâles de connexion à

la pièce faciale différents.

Voir la description spécifique des modèles pour les tuyaux annelés compatibles avec chaque type de respirateur.

3.4 Filtre silencieux EOD 55 (7)
Construit en polypropylène antichoc, il est équipé de raccord mâle pour le raccordement au tuyau annelé et

raccord femelle pour le raccordement au régulateur de débit AC 95.

3.5 Régulateur de débit AC 95 (8)
Il a été réalisé en alliage d’aluminium nickelé et il est équipé de raccord à vis pour le raccordement au filtre et

raccord rapide mâle pour le raccordement au tuyau d’alimentation provenant de la ligne de l’air comprimé.

Le régulateur de débit a été conçu pour fournir un débit d’air supérieur à 120 l/min et un débit d’exercice

réglable compris entre 165 et 230 litres par minute.
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Un dispositif spécial émet un signal acoustique d’alarme si la pression d’alimentation descend en dessous du

minimum prévu dans le projet (120 l/min).

Le régulateur est monté sur un bouclier de support appliqué à une courroie à porter à la taille, sur la courroie

il y a une étiquette d’identification du respirateur avec le modèle, l’année de production et le marquage

correspondant au type.

Le régulateur de débit AC 95 est disponible en deux versions:

1. avec des raccords Spasciani

2. avec des raccords Eurocoupling

3.6 Indicateur de débit (seulement pour ACS)
Débitmètre réalisé en plastique transparent (9). Une encoche qui indique le débit minimum prévu permet de

contrôler visuellement, grâce à la sphère interne, si les conditions de débit ont bien été atteintes avant de com-

mencer à travailler. Équipé de raccord 38 mm pour TUR 609 et TUR 909.

3.7 Tuyaux d’alimentation air comprimé (10) (non compris dans les KIT)
Les tuyaux ont été réalisés en néoprène atoxique 8x17, équipés de raccords de sécurité spéciaux.

Ils ont été vendus séparément et peuvent être fournis en tronçons de différentes longueurs.

Ils sont disponibles équipés de raccords rapides mâle et femelle du type Spasciani pour le raccordement au

régulateur de débit équipé de raccord rapide mâle du type Spasciani (code 932100000) ou de raccords mâle

et femelle Eurocoupling pour le raccordement au régulateur AC 95 avec raccord rapide Eurocoupling (code

9321000CJ).

4. MODE D’EMPLOI

4.1 Source d’air
Les respirateurs doivent être alimentés par une ligne d’air comprimé respirable, à une pression comprise entre

5 et 6 bar et avec un débit minimum de 250 l/min pour chaque opérateur connecté.

4.2 Raccordement à la ligne
• En ce qui concerne le raccordement à la ligne d’air comprimé, suivre les schémas reportés dans le tableau 1.

4.3 Port du respirateur
• Boucler la ceinture avec le régulateur de débit AC 95 à la taille.

• Visser le filtre silencieux EOD 55 sur le régulateur de débit AC 95 sans enlever l’éponge insérée dans le rac-

cord du filtre.

• Visser le tuyau annelé sur le filtre silencieux EOD 55.

• Raccorder le tuyau d’alimentation au régulateur de débit AC 95 avec le raccord rapide. Lorsque le robinet

est complètement fermé le régulateur fournit un débit d’air de 165 l/min à une pression de 5 bar. Si le débit

d’air est inférieur à 120 l/min l’avertisseur acoustique d’alarme entre en fonction. Pour reporter le régulateur

de débit dans des conditions d’exercice normales, ouvrir le robinet jusqu’à faire cesser le sifflement. Si l’on

ne réussit pas à obtenir un bon fonctionnement cesser le travail et contrôler les pressions de la ligne et le

compresseur. A chaque fois que l’on commence ou que l’on reprend le travail, contrôler si le robinet est bien

complètement fermé avec le débit au minimum (165 l/min). Pour ACS il est possible contrôler les positions

de débit avec le débitmètre à sphère en le vissant sur le tuyau annelé. Si la sphère dépasse le débit mini-

mum fixé et indiqué par l’encoche prévue à cet effet, remettre le débitmètre à sa place, raccorder le tuyau

annelé à la cagoule et mettre le respirateur . Le régulateur est en mesure de fournir à la pression de 5 bars

et avec le robinet complètement ouvert un débit d’environ 230 l/min.

Port et raccordement de la pièce faciale
POUR ACS 952

≠ En premier lieu raccorder le tuyau annelé à la pièce faciale.

≠ Contrôler si l’air d’alimentation arrive dans le casque puis le mettre.

≠ Régler le serre tête, ajuster la mentonnière avec la boucle coulissante pour avoir une pression correcte
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du casque sur la tête.

≠ Ajuster le cordon de la cape autour du cou. Bloquer le cordon avec le dispositif prévu à cet effet.

≠ Bien mettre la cape sur les épaules, la fixer à la taille avec la ceinture de réglage.

POUR AC 190-ACS 951

≠ Alentir au maximum le jeu de brides , en soutenant la cagoule dans le modèle ACS 951.

≠ Mettre le masque en mettant tout d’abord le menton dans l’endroit prévu à cet effet.

≠ Ajuster le jeu de brides de manière à ce que les sangles se trouvent dans la même direction que les

boucles de la pièce faciale.

≠ Tirer les courroies jusqu’à trouver la bonne pression sur le visage.

≠ Relâcher les courroies, les boucles se bloquent automatiquement dans la position désirée. Il est recom-

mandé de tirer tout d’abord les courroies à la hauteur des joues, puis celles à la hauteur des tempes et

en dernier lieu celle du front. Pour relâcher la tension des courroies, il suffit de tirer légèrement sur les par-

ties des boucles qui font glisser les courroies en arrière.

≠ Raccorder le tuyau annelé à la pièce faciale ACS 951.

≠ Raccorder le tuyau annelé TUR 60 à la vanne de surpression puis la vanne de surpression au masque

AC 190.

5. NETTOYAGE ET ENTREPOSAGE

5.1 Pièces faciales
Le caoutchouc et les matériaux utilisé se conservent très bien dans le temps ce qui fait qu’il n’est pas indis-

pensable de prendre des précautions particulières pour conserver les masques, cependant il est conseillé de

conserver les masques dans leur emballage d’origine dans des entrepôts bien aérés loin des vapeurs d’agents

chimiques et de sources de chaleur et de préférence à une température comprise entre -20 et +50° C.

Les masques et les casques des respirateurs AC doivent être nettoyés après l’usage avec un chiffon souple pour

éliminer la sueur et la condensation. S’ils sont très sales on peut les laver avec de l’eau tiède et du savon neutre.

La cagoule et la cape peuvent être lavées avec une brosse aux soies souples et un détergent domestique.

Il faut faire très attention aux vannes d’expiration car elles sont sujettes à l’usure. Il est conseillé de les rem-

placer dès qu’elles sont en mauvais état.

5.2 Filtre EOD 55
Le filtre silencieux doit être remplacé très souvent car les particules éventuellement contenues dans l’air com-

primé bouchent petit à petit le filtre ce qui fait que l’air a du mal à passer.

5.3 Régulateur de débit AC 95 
Le régulateur de débit AC 95 n’a besoin d’aucun soin particulier; il suffit d’enlever la saleté qui s’est déposée

pendant l’usinage avec un jet d’air comprimé, surtout avant de remplacer le filtre.

6. ENTRETIEN

6.1 Respirateur ACS 951
6.1.1 Remplacement ou nettoyage des verres
Avec les doigts agrandir le bord en caoutchouc de l’oculaire puis enlever le verre, le nettoyer et/ou le remplac-

er si nécessaire. A l’intérieur, sous le verre, il y a un écran de sécurité en polycarbonate. Il est à remplacer

lorsqu’il n’est plus transparent.

ATTENTION: NE JAMAIS UTILISER LE CASQUE SANS L’ÉCRAN EN POLYCARBONATE, NE JAMAIS

INVERSER LA POSITION DES DEUX VISEURS: CELA RISQUE D’ÊTRE DANGEREUX POUR LES YEUX.

6.1.2 Remplacement et nettoyage de la vanne d’expiration
• Enlever la cagoule de protection en PVC.

• Dévisser la bague de fixation du porte-vanne.

• Extraire le porte-vanne d’expiration.
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• Nettoyer et/ou remplacer la vanne.

6.1.3 Serre tête
Il est très facile d’enlever le serre tête, il suffit de tirer avec force les courroies de manière à ce que les

extrémités sortent des passants des boucles. Les boucles peuvent être enlevées elles aussi en faisant sauter

le pivot d’acier qui les retient. Pour remonter les boucles, il suffit d’enfiler et de taper sur le pivot en acier pour

le remettre dans son siège en se servant si nécessaire d’un marteau léger. Pour remonter le jeu de bride sil

suffit de faire passer les extrémités des courroies dans les passants de manière à ce que leur moletage soit

tourné vers l’extérieur.

6.2 Respirateur AC 190
6.2.1 Masque TR 82 ou TR 2002
Voir les instructions spécifiques jointes au masque.

6.2.2 Remplacement et nettoyage de la vanne de surpression
• Dévisser le couvercle de la vanne.

• Dégager le ressort avec la membrane de son siège, le nettoyer avec un chiffon propre, le remettre correcte-

ment en place.

N.B.: Si le groupe des vannes ne fonctionne pas correctement après le nettoyage, il faudra le remplacer.

6.3 Respirateurs ACS 952
6.3.1 Remplacement ou nettoyage des écrans pour ACS 952
• Dévisser les petits volants sur les côtés du porte-écran, puis sortir le verre et le remplacer si nécessaire.

• A l’intérieur, sous le verre, il y a un écran de sécurité en polycarbonate. Il est à remplacer lorsqu’il n’est plus

transparent.

ATTENTION: NE JAMAIS UTILISER LE CASQUE SANS L’ÉCRAN EN POLYCARBONATE, NE JAMAIS

INVERSER LA POSITION DES DEUX VISEURS: CELA RISQUE D’ÊTRE DANGEREUX POUR LES YEUX

6.3.2 Remplacement et nettoyage des vannes d’expiration
• Enlever le couvercle de protection.

• Extraire la vanne de caoutchouc, la nettoyer et la remplacer si nécessaire.

6.3.3 Remplacement ou nettoyage du tour de tête réglable équipé de ruban anti-sueur
• On peut extraire facilement le jeu de brides en le dégageant des 4 points d’ancrage de la calotte de fixa-

tion, il faut ensuite le nettoyer ou le remplacer si nécessaire.

6.3.4 Remplacement ou nettoyage de la mentonnière élastique
• La mentonnière peut être facilement nettoyée ou remplacée en l’enlevant du tour de tête en déboutonnant

les deux boutons prévus à cet effet.

6.3.5 Remplacement ou nettoyage de la cape
• La cape peut être facilement détachée du casque en ouvrant les boutons automatiques et en tirant sur la

garniture en caoutchouc Nettoyer ou remplacer si nécessaire. Pour remonter insérer d’abord le bord du

casque dans la fente de la garniture en appuyant dessus de manière à ce qu’il pénètre jusqu’au fond du

caoutchouc. Fermer ensuite les boutons automatiques.

7. ACCESSOIRES (non compris dans les KIT)

7.1 Groupes filtrants
Groupe filtrant mural ou transportable fourni d’un détendeur de pression pour un ou deux opérateurs, code
151240000-151250000.

7.2 Tuyaux d’alimentation 
Tronçons de tuyaux de 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 m.

Les tuyaux peuvent être équipés de raccords rapides Spasciani ou Eurocoupling, pour les codes se reporter

au paragraphe codes et pièces détachées.
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8. MARQUAGES

• Les masques sont marqués conformément aux conditions requises par les normes de référence.

• Le marquage se trouve sur: vanne d’excès de débit, tuyau pour la respiration, membrane d’inspiration et

expiration (si présents) et sur les tuyaux d’alimentation.

• Le tuyau pour la respiration, les membranes des vannes et les pièces faciales reportent également l’année

de production. Là où cela est possible, il y a également un cliché caoutchouc reportant à l’intérieur du cer-

cle l’année et le mois de production avec une flèche.

• A l’intérieur du casque il y a une plaque avec la date de fabrication, le numéro d’immatriculation et le code

du produit.

• A l’intérieur des plastrons d’ACS951 et ACS952 il y a le pictogramme de l’exemple 1 pour vêtements de

protection pour parties du corps et opérations de sablage (tipe 2).

• La vanne d’excès de débit est marquée avec un code à part.

• Sur la ceinture des respirateurs il y a une plaque d’identification reportant les informations suivantes:

≠ marque suivie du n° de l’organisme notifié qui effectue le contrôle de production conformément à l’ar-

ticle 11B de la directive CEE 89/686;

≠ date de production;

≠ identification du producteur;

≠ identification du type de respirateur;

≠ pictogramme lire le mode d’emploi; (2)

≠ pictogramme température minimum et maximum de stockage; (3)

≠ pictogramme utilisable à des T inférieures à 0°C (jusqu’à -15°C). (4)

WAARSCHUWING
Alleen het nauwgezet opvolgen van de normen in dit boekje kan een perfecte werking en veilig gebruik
van de AC ademhalers garanderen.
SPASCIANI S.p.A. kan geen enkele verantwoordelijkheid aanvaarden voor schade die zich voordoet
als gevolg van een onjuist of oneigenlijk gebruik van de AC ademhalers, alsook na onderhouds- of
reparatiehandelingen, die niet zijn uitgevoerd in de vestigingen van de onderneming zelf of door
anderen, die hierdoor uitdrukkelijk zijn bevoegd.
Men herinnert er aan dat de apparatuur voor ademhalingsbescherming altijd door speciaal getraind
personeel moet worden gebruikt, en onder toezicht en verantwoordelijkheid van personen, die perfect
op de hoogte zijn van de toepassingsbeperkingen en de van kracht zijnde wetten.
Het gebruik van niet originele toebehoor of componenten doet de     certificatie van de ademhalers
vervallen.

ALGEMEEN

De ademhalers van deze lijn zijn een afdoend beschermingsmiddel voor de ademhalingswegen in vele situ-

aties, die men vaak in de werkomgeving tegenkomt. In bepaalde gevallen beschermen ze ook specifiek de

meest blootgestelde lichaamsdelen tegen snelle schurende deeltjes (ACS), of tegen het contact met chemis-

che stoffen.

Het bescheiden gewicht, in overeenstemming met de eisen voor bescherming en de levensduur van de

gebruikte materialen, en het ergonomische ontwerp, maakt een prettig gebruik mogelijk van de hier

beschreven ademhalers. 

Voor de aanvoer van de perslucht naar de ademhalers vanuit een leiding moet men lucht van goede kwaliteit

gebruiken, volgens EN12021, de aanvoerdruk moet tussen 5 en 6 bar liggen en de hoeveelheid lucht moet

tenminste 250 l/min zijn voor elke persoon.

Voor de aanvoer van de perslucht naar de ademhalers vanuit een leiding is het niet aan te raden om lucht te

gebruiken van grote compressoren die men op verschillende plaatsen in de vestiging kan vinden, deze pro-

NL
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duceren zeer warme lucht met olie erin, bovendien bevat deze lucht mogelijk ook schadelijke gassen, die

voortkomen uit de verbranding van de smeermiddelen in de cylinders van de compressor. Het is dus beter om

een kleine installatie, kompleet met filtereenheden, aan te schaffen en de aanvoer te regelen met een reduc-

tor, die is afgesteld op een druk tussen 5 en 6 bar.

De ademhalers air line ACS 952 en AC 190 zijn goedgekeurd en voorzien van het merk, op grond van de

norm EN 14594 en als volgt geklassificeerd: ACS 952 - EN14594 - CL. 4B / AC 190 - EN14594 - CL. 4B.

De ademhaler ACS 951 is een hybride model masker/kap, goedgekeurd en voorzien van het merk, direct

op grond van de controle van de toepasbare eisen in bijlage II van de Richtlijn 89/686/CEE, gedeeltelijk gebruik

makend van de norm EN 14594 (klas 4B).

In de leiding na de doorstroomregelaar AC 95 is een geluidsdempend filter EOD 55 aanwezig tegen het geruis

van de lucht in het masker, tegelijkertijd verwijdert deze ook eventueel aanwezige deeltjes en geuren.

SPASCIANI S.p.A. levert ook een filtereenheid voor op de muur of verplaatsbaar. Deze bestaat uit een drukre-

ductor, een coalescentiefilter voor de verwijdering van vaste deeltjes en condens, en een koolfilter tegen

geuren.

Het gebruik van deze eenheid is geen reden om het filter EOD 55 niet te gebruiken.

1. VOORZORGSMAATREGELEN EN TOEPASSINGSBEPERKINGEN

• De kap van de ACS 951 en de maskers van de serie TR 82 en de serie TR 2002 van de AC 190 maken het

mogelijk om over alles heen een beschermende helm te dragen, als dit op bepaalde plaatsen nodig is.

• De kap van de ACS 951, van doek en plastic, is niet geschikt voor de bescherming tegen chemische stof-

fen en mag uitsluitend worden gebruikt ter bescherming tegen snelle vaste deeltjes, die veroorzaakt worden

door het zandstralen, het afbramen, het polijsten en het slijpen.

• Het masker ACS 951 is een hybride masker/helm en mag uitsluitend gebruikt worden in gevallen waar het

redelijk gezien niet mogelijk is, vanwege de aard van de omgeving (toegang, positie of gemak), om de

ademhalers ACS 952 of AC 190 te gebruiken.

• De ademhalers ACS 951 en AC 190 zijn niet geschikt voor personen met een lange baard, hiermee sluit het

masker niet goed aan op het gezicht.

• De ademhalers ACS 951 en AC 190 kunnen niet gebruikt worden met brillen (met armpjes). Maar het

masker van de ademhaler AC 190 is beschikbaar met speciale monturen voor corrigerende lenzen.

• De helm ACS 952 is geen beschermende helm voor het hoofd, alleen voor lichte klappen.

• De ademhaler ACS 952 heeft betere eigenschappen dan de norm EN 166 voor een impact van hoge snel-

heid (120 m/sec, zie par. 7.2.2).

• De apparatuur met aanvoer vanuit een leiding mag niet worden gebruikt worden bij noodgevallen want ze

geven niet genoeg bewegingsvrijheid en zijn afhankelijk van aanvoer vanuit een andere plaats en dat is niet

goed beheersbaar door de gebruiker.

• De ademhalingshelmen moeten niet worden aangetrokken zonder luchtaanvoer. Het aantrekken hiervan

zonder interne ventilatie kan leiden tot ernstige schade aan de gezondheid.

In noodgevallen waarbij de luchtaanvoer ophoudt, moet men snel van de gevaarlijke zone weggaan en voor

de ademhaler ACS 952 het halsstuk losmaken om buitenlucht te kunnen ademen, voor de ACS 951/AC 190

moet men de ademhalingsslang losdraaien.

• Gebruik voor de aanvoer van de ademhalers uitsluitend originele slangen met max. lengte van 50 in enkele

stukken.

• Het is noodzakelijk dat de verantwoordelijke de minimale aanvoer controleert van het aanvoersysteem voor

elke afzonderlijke aangesloten persoon.

• De ademhalers ACS en AC mogen worden gebruikt voor temperaturen onder 0°C. (Tot -15°C)

• Voor de aanvoer van de ademhalers mag men UITSLUITEND lucht van goede kwaliteit gebruiken, volgens

EN12021. Houdt de vochtigheid van de samengeperste lucht in de gaten, om bevriezing van de apparatu-

ur te voorkomen.
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OPGELET
ABij gebruik van de ademhaler in bijzonder zware werkomstandigheden kan de druk in de ademhaler tijdens

inademen negatief worden.

ABij gebruik van de ademhaler in bepaalde omgevingen met zeer giftige lucht zou de door de voorzieningen

gegeven bescherming onvoldoende kunnen zijn.

ADe voorzieningen, die in deze gebruiksaanwijzing beschreven worden, zijn niet ontworpen voor de aansluit-

ing op mobiele aanvoersystemen onder hoge druk.

ALet heel goed op de aansluiting van de voorzieningen op de luchtaanvoerlijn. Sluit u niet aan op leidingen

die onbekende gassen leveren. Zorg er vooral goed voor om u niet aan te sluiten op lijnen waar zuurstof of

verrijkte lucht (Nitrox) uitkomt.

2. BESCHRIJVING TECHNIEK VAN DE ADEMHALERS

De ademhalers van de lijn Spasciani zijn beschikbaar in de volgende versies, die onderling verschillen qua type

gebruikt masker of het type toepassing. Zie de volgende paragraaf voor de beschrijving van de afzonderlijke

componenten.

2.1 Ademhaler AC 190
Ademhaler voorzien van:

• Geheel masker, beschikbaar in verscheidene modellen en klassen (zie par. 3.1.2)

• Overstroomklep (zie par. 3.2)

• Geribbelde slang type TUR 60 (zie par. 3.3)

• Geluidsdempend filter EOD 55 (zie par. 3.4)

• Doorstroomregelaar AC 95 (zie par. 3.5)

• Aanvoerslang voor perslucht, beschikbaar in stukken met verschillende lengten en niet meegeleverd in de

kit (zie par. 3.7)

De AC 190 is ideaal voor het gebruik in alle gevallen waar men een isolerende beschermingsvoorziening nodig

heeft voor de ademhalingswegen.

2.2 Ademhaler ACS 951
Ademhaler voorzien van:

• Masker met kap (zie par. 3.1.1)

• Geribbelde slang TUR 609 (zie par. 3.3)

• Geluidsdempend filter EOD 55 (zie par. 3.4)

• Doorstroomregelaar (zie par. 3.5)

• Doorstroomindicator (zie par. 3.6)

• Aanvoerslang voor perslucht, beschikbaar in stukken met verschillende lengten en niet meegeleverd in de

kit (zie par. 3.7)

De ademhaler ACS 951 voor zandstralers is een afdoend beschermend middel voor de ademhalingswegen

en de lichaamsdelen die het meest zijn blootgesteld aan snelle deeltjes met schurende werking.

2.3 Ademhaler ACS 952
Ademhaler voorzien van:

• Helm ACS 952 (zie par. 3.1.3)

• Geribbelde slang TUR 909 (zie par. 3.3)

• Geluidsdempend filter EOD 55 (zie par. 3.4)

• Doorstroomregelaar AC 95 (zie par. 3.5)

• Doorstroomindicatore (zie par. 3.6)

• Aanvoerslang voor perslucht, beschikbaar in stukken met verschillende lengten en niet meegeleverd in de

kit (zie par. 3.7)

De ademhaler ACS 952 voor zandstralers is een afdoend beschermend middel voor de ademhalingswegen

en de lichaamsdelen die het meest zijn blootgesteld aan snelle deeltjes met schurende werking.
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3. BESCHRIJVING COMPONENTEN:

3.1 Gezichtsmaskers
3.1.1 Masker met kap ACS 951 (ademhaler ACS 951)
Bestaat uit een gevormperst rubber masker, voorzien van kap, geschikt voor elke vorm van het gezicht en per-

fect passend, zonder lastige drukgebieden (A).

Het masker, waarbinnen twee geleiders lopen die de lucht langs de glazen leiden, zodat deze niet beslaan, is

voorzien van:

• twee afvoerkleppen, beschermd door flappen (2); 

• twee beschermingskappen van polycarbonaat, goedgekeurd volgens EN 166 punt 7.2.2 (impact met hoge snel-

heid = 120 m/sec), die verhinderen dat scherven bij glasbreuk op het gezicht van de gebruiker kunnen komen (3);

• twee doorzichtige glazen, die gemakkelijk kunnen worden vervangen, aan de buitenkant van het masker,

deze voorkomen het krassen van de beschermende kappen (3); 

• een kap met de voorkant van weefsel met polyurethaan en achter van sterk weefsel, aan het rubber masker

genaaid, het beschermt de gebruiker tot aan de taille (B); 

• een extern tuig, dat middels gespen aan het masker vast zit, hierdoor kan men het snel en gemakkelijk

aantrekken (5); 

3.1.2 Compleet masker (ademhaler AC 190) (F)
• TR 82 verschillende modellen:

TR 82 met polycarbonaat scherm, met bewerkt polycarbonaat en siliconenmasker.

• TR 2002 verschillende modellen:

TR 2002 CL.2, TR 2002 CL.3 met masker van rubber of siliconen en TR 2002 BN met masker van rubber

of siliconen.

3.1.3 Helm ACS 952 (ademhaler ACS 952)
Helm van gevormperst ABS met kopstuk regelbaar tussen maat 55 en maat 61. De helm is voorzien van een

geleider die de lucht langs het scherm leidt, zodat deze niet beslaat.

• Elastisch, met gesp regelbaar keelstuk, waarmee men de helm onder alle omstandigheden in de juiste stand

op het hoofd kan houden.

• Twee afvoerkleppen, beschermd door deksel op de kleppen. 

• Een beschermingskap van polycarbonaat, aan de buitenkant beschermd door een optioneel doorzichtig

glas, gemakkelijk vervangbaar, die krassen van het polycarbonaatscherm tijdens zandstralen voorkomt. (3)

• Een manteltje van sterk geplastificeerd weefsel, aan de rubber afdichting genaaid, het beschermt de

gebruiker tot aan de taille. (4)

Het manteltje zit vast op de helm, dankzij een gleuf in het rubber van de afdichting, die perfect aansluit op

de helm en zorgt dat er niets door kan.De afdichting zit met automatische knoppen vast op de helm.

Het interne weefsel van het manteltje is van gasdicht geplastificeerd materiaal en is voorzien van een regel-

baar koordje, zodat men het zonder lastige druk aan de keel van de gebruiker kan laten aansluiten.

3.2 Overstroomklep (14) (alleen voor AC 190)
Gemaakt van gevormperst rubber, met overdrukklep en geunificeerde schroefverbindingen EN 148/1 voor de

aansluiting tussen masker TR 82 en de geribbelde slang type TUR 60.

De overdrukklep laat de overtollige lucht naar buiten.

3.3 Geribbelde slangen (6)
Van gevormperst rubber, met volle schroefverbinding met schijfje voor de verbinding op het masker en holle

schroefverbinding met schijfje voor de verbinding op het geluidsdempende filter.

De geribbelde slangen verschillen onderling qua afmetingen en de spoed (schroefdraad) van de volle verbind-

ingstukken op het masker.

Zie de specifieke beschrijving van de modellen voor de geribbelde slangen, passend bij elk type ademhaler.

3.4 Geluidsdempend filter EOD 55 (7)
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Gemaakt van slagvast polypropyleen en voorzien van een vol uiteinde voor de verbinding op de geribbelde

slang en hol uiteinde voor de verbinding op de doorstroomregelaar AC 95.

3.5 Doorstroomregelaar AC 95 (8)
Gemaakt van nikkel-aluminiumlegering en voorzien van schroefuiteinde voor de verbinding op het filter en vol

uiteinde voor snelkoppeling op de aanvoerslang die van de persluchtleiding komt.

De doorstroomregelaar is ontworpen om een luchtstroom van minstens 120 l/min te leveren en heeft een

regelbare doorstroom tussen 165 en 230 liter per minuut.

Een speciale voorziening geeft een geluidssignaal om te alarmeren dat de aanvoerdruk onder het minimum

van 120 l/min komt.

De regelaar is gemonteerd op een steunplaatje op een riem die men om de taille kan dragen, op de riem zelf

wordt het etiket ter identificatie van de ademhaler aangebracht, met hierop aangegeven het model, het pro-

ductiejaar, het merk en type.

De doorstroomregelaar AC95 is beschikbaar in twee versies:

1. met Spasciani verbindingen

2. met Eurocoupling verbindingen

3.6 Doorstroomindicator (alleen voor ACS)
Stroommeter van doorzichtig plastic (9). Een streepje met de indicatie van de minimale voorgeschreven

doorstroom maakt het mogelijk om met het oog te controleren (middels de interne bal) dat de minimale

doorstroom er is voordat men het werk begint. Voorzien van uiteinde van 38 mm voor TUR 609 en TUR 909.

3.7 Aanvoerslangen perslucht (10) (niet in KIT)
De slangen zijn gemaakt van niet giftig neopreen 8x17, voorzien van speciale veiligheidsverbindingen.

Ze worden apart van de sets verkocht en kunnen worden geleverd in stukken van verschillende lengte.

Ze zijn beschikbaar met snelkoppelingen, met volle en holle uiteinden, type Spasciani, voor de verbinding met

de doorstroomregelaar met volle snelkoppeling Spasciani (code 932100000) of volle en holle verbindingen

type Eurocoupling, voor de verbinding met de regelaar AC 95 met snelkoppeling Eurocoupling (code

9321000CJ).

4. GEBRUIKSAANWIJZING

4.1 Luchtbron
De ademhalers moeten worden gevoed met een voedingsnet met goede kwaliteit perslucht, op een druk

tussen 5 en 6 bar en met een minimale toevoer van 250 l/min voor elke aangesloten gebruiker.

4.2 Aansluiting op de lijn
• Voor de aansluiting op de persluchtleiding moet men de schema's in tabel 1 volgen.

4.3 Het aantrekken
• Doe de riem met de doorstroomregelaar AC 95 om uw middel.

• Draai het geluidsdempende filter EOD 55 op de doorstroomregelaar AC 95 zonder de spons te verwijderen,

die in het verbindingsstuk van het filter zit.

• Draai de geribbelde slang op het geluidsdempende filter EOD 55.

• Sluit de aanvoerslang aan op de doorstroomregelaar AC 95 door middel van de snelkoppeling. Met volledig

gesloten regelaar wordt een luchtstroom geleverd van 165 l/min met een druk van 5 bar. Indien de lucht-

stroom minder wordt dan 120 l/min dan zal het geluidsalarm in werking treden. Om de doorstroomregelaar

weer in normaal bedrijf te brengen, moet men de kraan openen totdat het gefluit ophoudt. Indien men er

niet in slaagt om het in correct bedrijf te brengen, moet men het werk onderbreken en de leidingdruk en de

compressor controleren. Elke keer dat men begint met werk, moet men controleren dat de kraan volledig

gesloten is zodat de doorstroom minimaal (165 l/min) is. Voor de ACS kan men de doorstroom controleren

met de doorstroommeter met balletje, die men dan op de geribbelde slang draait. Als het balletje boven de

vastgestelde minimale doorstroom uitstijgt, aangegeven door het betreffende streepje, dan kan men de
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geribbelde slang op de kap aansluiten en het omdoen. De  regelaar kan lucht leveren bij een druk van 5 bar

en, met kraan helemaal open, een stroom van ongeveer 230 l/min.

Opzetten en aansluiten van het masker
VOOR ACS 952

≠ Sluit eerst de geribbelde slang aan op het masker

≠ Controleer dat de aanvoerlucht in de helm aankomt en zet deze dan op

≠ Regel het kopstuk en trek het keelstuk met de gesp aan zodat de helm met de juiste druk op het hoofd zit.

≠ Laat het koordje van het interne manteltje erdoorheen lopen totdat deze precies om de keel past. Zet het

koordje vast met het uiteinde daarvan.

≠ Doe het externe manteltje goed op de schouders en sluit hem met de regelriem goed aan om het middel.

VOOR AC 190-ACS 951

≠ Maak het kopstuk zo lang mogelijk, steun daarbij de kap van het model ACS 951.

≠ trek het masker aan waarbij men eerst de kin op zijn plaats laat rusten

≠ Breng daarna het kopstuk in orde, zodat de armpjes daarvan in de richting van de maskergespen staan.

≠ Trek de riempjes aan totdat men een gelijkmatige maar niet lastige druk op het gezicht voelt.

≠ Laat men de riemen los, dan zullen de gespen automatisch in de gewenste positie vast komen te zitten.

Men raad aan om eerst de wangriemen aan te trekken, dan die van de slapen en tenslotte die van het

voorhoofd. Om de druk te verminderen is het genoeg om de lipjes van de gespen wat omhoog te trekken,

hierdoor zullen de riempjes teruglopen.

≠ Sluit de geribbelde slang aan op het masker voor ACS 95.

≠ Sluit de geribbelde slang TUR 60 aan op de overdrukklep en dan deze klep op het masker voor de AC 190.

5. SCHOONMAAK EN OPSLAG

5.1 Maskers
Het rubber en de gebruikte materialen hebben uitstekende eigenschappen tegen veroudering, dus men hoeft

geen speciale maatregelen te nemen om de maskers te bewaren, toch is het raadzaam om de ademhalers in

hun oorspronkelijke verpakkingen te bewaren, in een normaal gelucht magazijn, ver van chemische dampen,

warmtebronnen en zo mogelijk bij een temperatuur tussen -20 en +50° C.

Men moet de maskers en de helmen van de AC ademhalers na het gebruik met een zachte doek schoonmak-

en om zweet en condens te verwijderen. Als ze bijzonder vuil zijn dan kan men ze wassen met neutrale zeep

en lauw water. De kap en het manteltje kunnen worden gereinigd met een zachte borstel en een huishoudelijk

wasmiddel.

Bijzondere zorg is nodig bij het schoonmaken van de uitademkleppen, deze zijn bijzonder gevoelig voor slij-

tage. Het is dus goed om ze elke keer dat ze in een slechte staat verkeren te vervangen.

5.2 Filter EOD 55
Het geluidsdempende filter moet regelmatig worden vervangen, omdat de mogelijk in de perslucht aanwezige

deeltjes het geleidelijk verstoppen, zodat de doorgang steeds moeilijker wordt.

5.3 Doorstroomregelaar AC 95
De doorstroomregelaar AC 95 heeft geen bijzondere zorg nodig; het is genoeg als men het vuil, dat zich tij-

dens het werk afzet, met een straal perslucht wegblaast, vooral voordat men het filter vervangt.

6. ONDERHOUD

6.1 Ademhaler ACS 951
6.1.1 Vervanging of reiniging van de glazen
Maak met de vingers de rubber rand van het ooggat wijder en haal het glas er dan uit. Reinig het of vervang

het indien nodig. Binnenin, onder het glas, vindt men een veiligheidsplaatje van polycarbonaat. Deze moet pas

vervangen worden als hij niet meer goed doorzichtig is.

OPGELET: GEBRUIK DE HELM NOOIT ZONDER DIT PLAATJE VAN POLYCARBONAAT, OOK MAG MEN DE
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TWEE KIJKGATEN NIET OMWISSELEN: DAT KAN GEVAARLIJK ZIJN VOOR DE OGEN.

6.1.2 Vervanging en reiniging van de uitademklep
• Verwijder de beschermingskap van PVC.

• Draai de bevestigingskrans van de klephouder los.

• Trek de klephouder voor de uitademing eruit.

• Reinig en/of vervang de klep.

6.1.3 Kopstuk
Het kopstuk kan gemakkelijk worden verwijderd door krachtig alle riemen los te trekken, zodat de uiteinden

uit de gespen schieten. De gespen kunnen op hun beurt weer worden verwijderd door met een puntig voor-

werp de stalen pin eruit te duwen, waarmee deze vastzitten. Om de gespen weer te monteren kan men de

pen er weer insteken en de stalen pen er met hetzelfde gereedschap, en met een lichte hamer erin te tikken.

Om het kopstuk weer te monteren kan men de uiteinden van de riemen weer met de groeven aan de bin-

nenkant door de gespen halen.

6.2 Ademhaler AC 190
6.2.1 Masker TR 82 of TR 2002
Zie de specifieke aanwijzingen, die samen met het masker worden geleverd.

6.2.2 Vervanging en reiniging van de overdrukklep
• Draai het deksel van de klep af.

• Haal de veer met het membraan eruit, maak hem schoon met een vochtige lap en monteer hem weer op

de juiste manier.

N.B.: Als de kleppeneenheid na de reiniging niet goed werkt, moet men deze vervangen.

6.3 Ademhalers ACS 952
6.3.1 Vervanging of reiniging van de schermen voor ACS 952
• Draai de zijknopjes van de schermhouder los en haal het glas eruit, eventueel vervangen.

• Binnenin, onder het glas, vindt men een veiligheidsplaatje van polycarbonaat. Deze moet pas vervangen

worden als hij niet meer goed doorzichtig is.

OPGELET: GEBRUIK DE HELM NOOIT ZONDER DIT PLAATJE VAN POLYCARBONAAT, OOK MAG MEN DE

TWEE KIJKGATEN NIET OMWISSELEN: DAT KAN GEVAARLIJK ZIJN VOOR DE OGEN.

6.3.2 Vervanging en reiniging van de uitademkleppen
• Verwijder het beschermingsdekseltje.

• Trek de rubber klep eruit, maak deze schoon; zonodig vervangen.

6.3.3 Vervanging of reiniging van het regelbare kopstuk met antitranspiratieband
• Het kopstuk kan gemakkelijk worden verwijderd door de 4 haken van de interne kap te halen, maak het

schoon en vervang het zonodig.

6.3.4 Vervanging of reiniging van het elastische keelstuk
• Het keelstuk kan gemakkelijk worden gereinigd of vervangen door deze met de twee speciale knoppen van

het kopstuk te halen.

6.3.5 Vervanging of reiniging van het manteltje
• Het manteltje kan gemakkelijk worden verwijderd van de helm, hiertoe haakt men de automatische knop-

pen los door aan de rubber afdichting te trekken. Indien noodzakelijk: schoonmaken of vervangen. Om het

weer te monteren moet men eerst de helmrand in de gleuf van de afdichting duwen; druk de helm goed

aan zodat deze helemaal in de rubber gleuf komt. Nu moet men de automatische knoppen aanhaken.

7. TOEBEHOREN (niet inbegrepen bij de kit)

7.1 Filtereenheden
Filtereenheid voor op de muur, of verplaatsbaar, kompleet met drukreductor voor een of twee personen,

cod. 151240000-151250000.

27

ACS952-AC190-ACS951_Rev2_1-2013:Layout 1  27/01/13  19.26  Pagina 27



7.2 Aanvoerslangen
Stukken slang van 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 m.

De slangen kunnen zijn voorzien van snelkoppeling, die passen bij Spasciani of Eurocoupling, voor de codes

wordt verwezen naar de paragraaf met de codes en met de reserveonderdelen.

8. MERKEN

• De maskers zijn voorzien van een merk, in overeenstemming met de referentienormen.

• Het merk is aanwezig op: overstroomklep, ademhalingsslang, doorstroomregelaar, in- en uitademingsmem-

branen (indien aanwezig) en op de aanvoerslangen.

• De ademhalingsslang, de membranen van de kleppen en de maskers hebben ook een merk met het jaar

van productie. Waar mogelijk is een rubber clock aanwezig met in de interne cirkel het jaar, en met een pijl

de maand van productie aangegeven.

• In de helm is een plaatje aangebracht met de fabrikatiedatum, het serienummer en de productcode.

• In het bovenstuk van de ACS 951 en ACS 952 vindt men het symbool van voorbeeld 1 voor bescher-

mingskleding voor lichaamsdelen, nodig voor zandstraalwerk (type 2).

• De overstroomklep is gemerkt met een deelcode.

• De ademhalers hebben in de riem een identificatieplaatje met de volgende informatie:

≠ merk gevolgd door het Nr. van de organisatie die de productiecontrole uitvoert volgens art. 11 B van

de richtlijn CEE 89/686;

≠ productiedatum;

≠ identificatie van de producent;

≠ identificatie van het type ademhaler;

≠ symbool: lees de gebruiksaanwijzing; (2)

≠ symbool voor max. en min. opslagtemperatuur; (3)

≠ symbool bruikbaarheid bij T onder 0°C (Fino a -15°C). (4)

BITTE BEACHTEN SIE
Nur bei strikter Einhaltung dieser Bedienungsanleitung können die einwandfreie Funktion und der

sichere Gebrauch der Druckluft-Schlauchgeräte Serie “AC” gewährleistet werden. 
SPASCIANI S.p.A und seine autorisierten Handelspartner übernehmen keinerlei Verantwortung für
Schäden, die durch die fehlerhafte oder unsachgemäße Nutzung der Atemschutzgeräte und durch
Instandhaltungsarbeiten entstehen, die von nicht qualifizierten Personen ausgeführt wurden.
Atemschutzausrüstung darf nur von geschulten Personen unter der Kontrolle von Mitarbeitern einge-
setzt werden, die mit den Beschränkungen des Einsatzes solcher Ausrüstungen und den gesetzlichen
Vorschriften, die zum Tragen kommen, wohl vertraut sind. 
Durch den Einsatz von Nicht-Original-Zubehör- und -Ersatzteilen wird die      -Zulassung hinfällig.

ALLGEMEIN

Druckluft-Schlauchgeräte sind leistungsstarke Ausrüstungen, die die Atemorgane in vielen industriellen

Anwendungsbereichen schützen. Einige Geräte sind so gestaltet, dass sie - neben den Atemorganen - insbeson-

dere die Teile des Körpers schützen, die mit großer Wahrscheinlichkeit den mechanischen Einwirkungen von

Strahlmitteln (Serie ACS) oder der Gefahr des Kontaktes mit chemischen Substanzen ausgesetzt sein könnten. 

Das geringe Gewicht dieser Atemschutzgeräte in Verbindung mit dem ergonomischen Design führen zu einer

einfachen Handhabung und hohem Tragekomfort, wobei den hohen Anforderungen an Schutz und Haltbarkeit

Rechnung getragen wird. 

D
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Die Atemschutzgeräte müssen mit Atemluft, die den Anforderungen der EN12021 entspricht, gespeist wer-

den. Die Luftzufuhr hat mit einem Druck von 5 bis 6 bar zu erfolgen und der Mindestvolumenstrom für jeden

Nutzer muss bei 250 l/min liegen. 

Bei der Versorgung der Druckluft-Schlauchgeräte mit Atemluft sollte die Nutzung von großen Mehrzweck-

Industriekompressoren vermieden werden. Die gelieferte Luft ist nicht nur heiß und ölig, sondern sie kann auch

mit Gasen, die bei der Verbrennung von Schmierstoffen entstehen, verunreinigt sein. 

Wir empfehlen daher, ein kleines, unabhängiges System zu installieren, das mit geeigneten Druckluft-

Filtereinheiten ausgestattet ist und Druckluft mit ca. 5 bis 6 bar über einen geeigneten Druckminderer liefert. 

Die Druckluft-Schlauchgeräte der Reihe ACS 952 und AC 190 sind zugelassen und entsprechend der

europäischen Norm EN14594 gekennzeichnet. Sie sind wie folgt klassifiziert: ACS 952-EN14594 - CL. 4B /
AC 190 - EN14594 - CL. 4B.

Das Atemschutzgerät ACS 951, das mit einer Kombination Vollmaske/Haube ausgestattet ist, ist -

gekennzeichnet und entspricht den wesentlichen Anforderungen an Gesundheitsschutz und Sicherheit des

Anhangs II der PSA-Richtlinie 89/686/CEE. Grundlage der Zertifizierung ist immer dann, wenn sie angewen-

det werden kann, die EN-Norm 14594 (Klasse B). 

Sofort hinter dem Luftstrom-Regelventil AC 95 ist der Filter/Schalldämpfer EOD 55 angebracht, durch den der

durch den Luftstrom entstehende Geräuschpegel reduziert und gleichzeitig Gerüche und Feinstpartikeln, die

in der Luft enthalten sein können, herausgefiltert werden. 

SPASCIANI S.p.A. hat eine Druckluft-Filtereinheit im Lieferprogramm, die an die Wand montiert werden kann

oder als mobiles Gerät einzusetzen ist. Diese Filtereinheit ist ausgestattet mit einem Reduzierventil, einem

Koaleszenz-Filter, der Tröpfchen zurückhält, und einem Kohlefilter, der Öldämpfe adsorbiert.

Die Nutzung der Druckluft-Filtereinheit hebt nicht die Notwendigkeit auf, den Filter EOD 55 einzusetzen. 

1. HINWEISE ZUR UND EINSCHRÄNKUNGEN BEI DER ANWENDUNG

• Sollte Kopfschutz erforderlich sein, ist es möglich, einen Schutzhelm über der Haube des

Atemschutzgerätes ACS 951 und der Maske TR 82 oder TR 2002 des AC 190 zu tragen. 

• Haube des ACS 951, die aus einem Gewebe und aus Kunststoff hergestellt wird, ist nicht darauf ausgelegt,

vor Chemikalien zu schützen. Sie darf nur zum Schutz gegen die Aufprallauswirkungen von Partikeln, die

beim Sandstrahlen, bei Abrieb- und Schleifarbeiten gelöst werden, eingesetzt werden. 

• Bei dem Kopfteil des Druckluftschlauchgerätes ACS 951 handelt es sich um eine Vollmasken-/Hauben-

Kombination, die nur getragen werden sollte, wenn die Bedingungen am Arbeitsplatz (Zugang, Position oder

Ergonomie) den Einsatz der Atemschutzausrüstungen ACS 952 oder AC 190 nicht zulassen. 

• Die Atemanschlüsse der Atemschutzgeräte ACS 951 und AC 190 sind nicht für Bartträger geeignet, da ein

Bart den dichten Sitz der Atemschutzmaske auf dem Gesicht verhindert. 

• Die Atemschutzmasken der Ausrüstungen ACS 951 und AC 190 können nicht von Trägern von Bügelbrillen

benutzt werden. Es ist jedoch möglich, in der Vollmaske AC 190 eine spezielle Fassung zu befestigen, die

mit Korrektionsgläsern ausgestattet werden kann. 

• Das Kopfteil ACS 952 ist nicht als Kopfschutz ausgelegt, schützt jedoch vor leichten Schlag- und

Stoßeinwirkungen.

• Die Sichtscheibe des Kopfteiles ACS 952 übersteigt die Anforderungen der EN166 (Par.7.2.2) an den Widerstand

gegen mit mittlerer Energie aufprallende Partikeln (Beschuss mit einer Geschwindigkeit von 120 m/s).

• Druckluft-Schlauchgeräte dürfen in Notfällen nicht als Fluchtgeräte eingesetzt werden, da sie keine

Bewegungsfreiheit zulassen  und von der Luftzufuhr aus Entnahmestellen abhängen, die sich außerhalb der

Kontrolle des Anwenders befinden. 

• Setzen Sie Atemschutzhauben nicht auf, solange das Luftversorgungssystem nicht angeschlossen ist. Das

Tragen des Atemschutzgerätes ohne die Zuführung von Atemluft kann Ihre Gesundheit gefährden. 

Sollte es zu einem Notfall kommen und Atemluft nicht mehr zur Verfügung stehen, verlassen Sie den schad-

stoffbelasteten Bereich auf dem schnellstens Wege und atmen Sie saubere Umgebungsluft ein. Dazu lock-
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ern Sie die Halsabdichtung des Kopfteiles ACS 952 oder schrauben Sie den Faltenschlauch aus dem

Anschluss der Vollmasken der Atemschutzgeräte ACS 951/AC 190.

• Benutzen Sie zur Versorgung Ihres Atemschutzgerätes mit Luft nur Original-Mitteldruckschläuche, aus

einem Stück, in einer Länge von maximal 50 Metern. 

• Der Anwender muss sicherstellen, dass aus der Entnahmestelle der korrekte Luftstrom für alle

angeschlossenen Nutzer bezogen  wird. 

• Die Atemschutzgeräte ACS und AC können bei Temperaturen unter 0° C eingesetzt werden (zulässig sind

Temperaturen bis zu -15° C). 

• Atemschutzgeräte dürfen AUSSCHLIESSLICH mit Atemluft, die der EN12021 entspricht, gespeist wer-

den. Feuchtigkeit in der zugeführten Luft muss kontrolliert werden, um ein Einfrieren des Gerätesystems

zu vermeiden. 
WARNHINWEISE
ABei hoher Arbeitsbelastung kann es zu einem Überatmen der Geräte und dadurch zur Erzeugung eines

Unterdruckes innerhalb der Atemanschlüsse kommen.

AWird die Ausrüstung in Umgebungen mit extrem hoher Schadstoffbelastung eingesetzt, könnte der

gebotene Schutz der Atemschutzgeräte unzureichend sein.

ADie in dieser Gebrauchsanleitung beschriebenen Atemschutzgeräte sind nicht dafür vorgesehen, an mobile

Überdruck-Luftversorgungssysteme angeschlossen zu werden.

AVerwenden Sie besondere Sorgfalt auf den Anschluss der Ausrüstungen an das Luftzufuhrsystem.

Verbinden Sie die Atemschutzgeräte niemals mit Versorgungssystemen, die unbestimmte Gase mit sich

führen. Stellen Sie sicher, dass die Atemschutzgeräte niemals an Luftzufuhrsysteme, die Sauerstoff oder

Atemgasgemische (Enriched Air Nitrox) beinhalten, angeschlossen werden.

2. TECHNISCHE BESCHREIBUNG

Die Druckluft-Schlauchgeräte der Firma Spasciani stehen in den nachfolgend beschriebenen Ausführungen

zur Verfügung, die sich lediglich durch die Art des Atemanschlusses und die Anwendungsbereiche, für die sie

geeignet sind, unterscheiden. Die einzelnen Komponenten sind nachfolgend beschrieben. 

2.1 Druckluft-schlauchgerät AC 190 
Dieses Atemschutzgerät besteht aus: 

• Atemschutzvollmaske - verschiedene Modelle und verschiedene Schutzklassen stehen zur Verfügung (siehe

§ 3.1.2)

• Überschussventil (siehe § 3.2)

• Faltenschlauch Typ TUR 60 (siehe § 3.3)

• Filter/Schalldämpfer EOD 55 (siehe § 3.4)

• Luftstrom-Regelventil AC 95 (siehe § 3.5)

• Der Druckluft-Zuführungsschlauch steht in unterschiedlichen Längen zur Verfügung. Er ist nicht Teil des

Gerätes und muss separat bestellt werden (siehe § 3.7)

Das Atemschutzgerät AC 190 ist für alle Anwendungsbereiche geeignet, in denen ein unabhängig von der

Umgebungsatmosphäre wirkendes, nicht frei tragbares Isoliergerät erforderlich ist.

2.2 Druckluft-schlauchgerät ACS 951 
Das Atemschutzgerät besteht aus:

• Atemschutzmaske mit Haube (siehe § 3.1.1)

• Faltenschlauch Typ TUR 609 (siehe § 3.3)

• Filter/Schalldämpfer EOD 55 (siehe § 3.4)

• Luftstrom-Regelventil AC 95 (siehe § 3.5)

• Luftstrommesser (siehe § 3.6)

• Der Druckluft-Zuführungsschlauch steht in unterschiedlichen Längen zur Verfügung. Er ist nicht Teil des

Gerätes und muss separat bestellt werden (siehe § 3.7)
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Das Atemschutzgerät ACS 951 für Sandstrahlarbeiten ist die ideale Ausrüstung zum Schutz der Atemorgane

und der Teile des Körpers, die höchstwahrscheinlich den mechanischen Einwirkungen von zurückprallenden

Strahlmitteln bei Strahlerarbeiten ausgesetzt sein werden.

2.3 Druckluft-schlauchgerät ACS 952 
Das Atemschutzgerät besteht aus:

• Dem Kopfteil ACS 952 (siehe § 3.1.3)

• Faltenschlauch TUR 909 (siehe § 3.3)

• Filter/Schalldämpfer EOD 55 (siehe § 3.4)

• Luftstrom-Regelventil AC 95 (siehe § 3.5)

• Luftstrommesser (siehe § 3.6)

• Der Druckluft-Zuführungsschlauch steht in unterschiedlichen Längen zur Verfügung. Er ist nicht Teil des

Gerätes und muss separat bestellt werden (siehe § 3.7)

Das Atemschutzgerät ACS 952 für Sandstrahlarbeiten ist die ideale Ausrüstung zum Schutz der Atemorgane

und der Teile des Körpers, die höchstwahrscheinlich den mechanischen Einwirkungen von zurückprallenden

Strahlmitteln bei Strahlerarbeiten ausgesetzt sein werden.

3. BESCHREIBUNG DER KOMPONENTEN

3.1 Atemanschlüsse 
3.1.1 ACS 951 Atemschutzmaske mit Haube (Atemschutzgerät ACS 951)
Dieser Atemanschluss besteht aus einer aus Gummi spritzgegossenen Maske, die mit einer Haube aus-

gerüstet ist und bequem an alle Gesichtsformen und -größen angepasst werden kann (A).

Zwei in den Maskenkörper integrierte Kanäle leiten die Luft über die Sichtscheiben und verhindern so ein

Beschlagen derselben. 

Der Maskenkörper ist außerdem ausgestattet mit: 

• zwei Ausatemventilen, die durch spezielle Kappen geschützt werden (2);

• zwei Sichtscheiben aus Polycarbonat, die gemäß EN166 (§ 7.2.2) zum Schutz gegen mit mittlerer Energie

auftreffende Partikeln (Beschuss mit einer Geschwindigkeit von 120 m/s) zugelassen sind und die Augen

des Trägers vor Splittern schützen, sollten die äußeren Vorsatzscheiben aus Glas zu Bruch gehen (3);

• zwei Vorsatzscheiben aus Glas, die leicht auszutauschen sind und die Sicherheitsscheiben vor zu schneller

Abnutzung schützen (3);

• einer Haube, die aus einem Brustlatz aus einem Polyurethan-Gewebe und einem hinteren Teil aus einem

robusten Gewebe besteht. Sie ist an dem Maskenkörper angenäht und schützt den Oberkörper des Trägers

bis zur Taille (B);

• einer Kopfbänderung, die über der Haube getragen und mithilfe von Schnallen, die eine mühelose Anpassung

der Bänder und damit ein schnelles An- und Ablegen ermöglichen, am Maskenkörper befestigt wird (5).

3.1.2 Atemschutzvollmasken (Atemschutzgerät AC 190) (F)
• Modell TR 82 - verschiedene Ausführungen:

TR 82 mit Sichtscheibe aus Polycarbonat oder aus beschichtetem Polycarbonat, um Kratzfestigkeit und

Lösungsmittelbeständigkeit zu erzielen; der Maskenkörper ist entweder aus Silikon oder aus Gummi

spritzgegossen.

• Modell TR 2002 - verschiedene Ausführungen:

TR 2002 CL.2, TR  2002 CL.3 aus Gummi oder aus Silikon und TR 2002 BN aus Gummi oder aus Silikon.

3.1.3 Kopfteil ACS 952 (Atemschutzgerät ACS 952)
Kopfteil aus ABS (1) mit einer an die Kopfgrößen 55 bis 61 anpassbaren Innenausstattung. Ein in das Kopfteil

eingearbeiteter spezieller Kanal leitet die Luft über die Sichtscheibe, so dass ein Beschlagen vermieden wird. 

• Kinnriemen wird zur Anpassung durch eine Schnalle gezogen. Das Kopfteil wird somit in jeder

Arbeitssituation in Position gehalten.

• Zwei Ausatemventile mit Schutzkappe.
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• Sicherheitssichtscheibe aus Polycarbonat, die mit einer klaren Glasscheibe vor einem zu schnellen

Verschleiß beim Kugelstrahlen (3) geschützt wird. Die Glasscheibe kann leicht ausgetauscht werden.

• Eine Weste aus einem strapazierfähigen, mit Kunststoff beschichteten Gewebe ist an dem Gummiprofil

angenäht und schützt den Oberkörper des Trägers bis zur Taille. (4)

Die Weste ist fest mit dem Kopfteil verbunden, und zwar über eine spezielle Nut im Gummiprofil, die sich dem

Rand des Kopfteiles fest anpasst und einen dichten Sitz gewährleistet. Das Profil wird mit Druckknöpfen an

dem Kopfteil befestigt. Innen ist die Weste mit einem gasdichten Gewebe ausgestattet und wird mit Kordelzug,

der für einen ausgezeichneten Sitz sorgt, im Nacken des Trägers festgezogen.

3.2 Überschussventil (14) (nur für AC   190)
Hergestellt aus spritzgegossenem Gummi, mit Überdruckventil und Standardanschluss gemäß EN 148-1 für

die Befestigung zwischen der Maske und dem Faltenschlauch TUR 60.

Über das Überschussventil wird ein Zuviel an Luft in die Umwelt abgelassen. 

3.3 Faltenschläuche (6)
Diese Atemschläuche werden aus Gummi spritzgegossen und mit Falten versehen, um ein versehentliches

Knicken zu verhindern. Sie werden mit einer Dreharmatur am Maskenkörper und einem Gewindeanschluss am

Filter/Schalldämpfer befestigt.  

Faltenschläuche unterscheiden sich durch ihre Abmessungen und die unterschiedlichen Gewinde der

Dreharmaturen. 

Beachten Sie die spezielle Beschreibung der einzelnen Atemanschlüsse, um den Faltenschlauch zu wählen,

der mit der jeweiligen  Ausrüstung kompatibel ist. 

3.4 EOD 55 Filter/Schalldämpfer (7)
Hergestellt aus einem schlagfesten Polypropylen, mit einem Außengewinde zum Anschluss an das Luftstrom-

Regelventil.

AC 95 und einem Innengewinde zur Befestigung am Atemschlauch (Faltenschlauch).

3.5 AC 95 Luftstrom-regelventil (8)
Der Körper dieses Regelventils wird aus einer nickelbeschichteten Aluminiumlegierung gefertigt und ist mit

einem Schraubgewindeanschluss für den Filter/Schalldämpfer ausgestattet und mit einer Schnellkupplung

zum Anschluss an eine Rohrleitung, die mit der Druckluftzufuhr verbunden ist. Das Luftstrom-Regelventil ist

darauf ausgelegt, für einen kontinuierlichen Mindestvolumenstrom von nicht weniger als 120 l/min. zu sorgen

und bei Bedarf einen Volumenstrom, der zwischen 165 und 230 l/min. geregelt werden kann, zu liefern. Eine

spezielle Warneinrichtung löst ein akustisches Signal aus (anhaltender Pfeifton), sollte der

Mindestvolumenstrom unter den vorgesehenen Wert  (120 l/min.) fallen.

Das Regelventil ist zusammen mit seiner speziellen Halterung am Taillengürtel befestigt. Ein Etikett zur

Kennzeichnung wird am Taillengürtel befestigt und zeigt den Namen des Gerätes, das Herstellungsjahr und

das -Zeichen. 

Das Luftstrom-Regelventil AC95 steht in zwei Ausführungen zur Verfügung:

1. mit Spasciani Schnellkupplungen 

2. mit Eurocoupling Kupplungen

3.6 Luftstrommesser (nur für ACS)
Der Luftstrommesser wird aus klarem Polycarbonat hergestellt (9). Eine Einkerbung zeigt das Niveau des

vorgesehenen Mindestvolumenstroms an, das erreicht ist, wenn der Ball innerhalb des Messinstrumentes über

die Einkerbung steigt. Der Luftstrommesser ist mit dem Gewinde 38 zum Anschluss an die Schläuche

TUR 609 und TUR 909 ausgerüstet.

3.7 DRUCKLUFT-ZUFÜHRUNGSSCHLÄUCHE (10)
(Sind nicht Teil der Atemschutzgeräte und müssen separat bestellt werden)
Schläuche aus Neopren 8 x 17, nicht toxisch, ausgestattet mit Sicherheits-Schnellkupplungen.

Sie müssen separat bestellt werden und können in unterschiedlichen Längen geliefert werden.

Sie sind zum Anschluss an das Luftstrom-Regelventil AC95 mit Schnellkupplungen des Typs Spasciani aus-
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gestattet. AC95 muss in diesem Fall ebenfalls mit Schnellkupplungen des Typs Spasciani (Teile-Nummer „P/N“

932100000) ausgerüstet sein. Alternativ können die Druckluftschläuche mit Eurocoupling Schnellkupplungen

zum Anschluss an das Regelventil AC95 ausgestattet werden. Dieses muss dann ebenfalls mit Eurocoupling

Schnellkupplungen (Teile-Nummer „P/N“ 9321000CJ) versehen sein.

4. GEBRAUCHSANWEISUNG

4.1 Luftversorgung
Die in dieser Broschüre beschriebenen Atemschutzgeräte sind mit Atemluft mit einem Druck von 5 bis 6 bar

zu speisen. Es müssen mindestens 250 l/min. für jeden angeschlossenen Anwender zugeführt werden. 

4.2 Anschluss an die Luftleitung
Den Anschluss an die Luftleitung bitten wir, gemäß dem in Tabelle 1 gezeigten Diagramm vorzunehmen.

4.3 Anlegen des Atemschutzgerätes
• Befestigen Sie den Gürtel mit dem Luftstrom-Regelventil AC 95 an der Taille.

• Schrauben Sie den Filter EOD 55 an das Regelventil AC 95, ohne jedoch den Schaumstoffschwamm, der

in den Filteranschluss eingelegt ist, herauszunehmen.

• Schrauben Sie den Faltenschlauch an den Filter/Schalldämpfer EOD 55.

• Verbinden Sie den Luftzuführungsschlauch mithilfe des Schnellanschlusses mit dem Luftstrom-Regelventil AC 95.

Wenn das Regelventil vollkommen geschlossen ist, werden 165 Liter Luft pro Minute mit 5 bar geliefert.

Sollte der Mindestvolumenstrom unter 120 l/min. fallen, wird das akustische Warnsignal ausgelöst. Um den

Luftstrom wieder mit dem korrekten Durchfluss zu regulieren, öffnen Sie das Regelventil bis die Warnpfeife

stoppt. Sollte es nicht möglich sein, den korrekten Volumenstrom von 165 l/min. zu erzielen, überprüfen Sie

die Luftleitung und den Kompressor. Das Luftstrom-Regelventil muss sich bei jedem Arbeitsbeginn  in der

Position „geschlossen” befinden (Mindestdurchflussrate 165 l/min.). Bei den Atemschutzgeräten ACS ist
es möglich, den Volumenstrom zu überprüfen, indem der Luftstrommesser an den Faltenschlauch

angeschraubt wird. Wenn der Ball im Innern des Messinstrumentes über die Einkerbung hinaus steigt, ist

der Mindestvolumenstrom erreicht. Lösen Sie nun den Luftstrommesser und befestigen Sie den

Faltenschlauch an dem Atemanschluss. Jetzt können Sie das Gerät tragen. Das Luftstrom-Regelventil kann

bei maximaler Durchflussrate (6 bar) und in vollkommen geöffneter Stellung einen Luftstrom von bis zu 230

l/min. liefern.

Anlegen und Anschließen des Atemanschlusses
BEIM ATEMSCHUTZGERÄT ACS 952

≠ Verbinden Sie als erstes den Faltenschlauch mit dem Atemanschluss.

≠ Stellen Sie sicher, dass die Luft in dem Kopfteil ankommt und setzen Sie das Kopfteil auf.

≠ Passen Sie Kopfbänderung und Kinnriemen mithilfe der Schnallen, durch die die Bänder gleiten, an, um

einen korrekten Sitz des Kopfteiles zu erreichen.

≠ Ziehen Sie den Kordelzug so an, dass eine gute Abdichtung im Nacken erreicht wird. Befestigen Sie die

Bänder mit der speziellen Schnalle.

≠ Legen Sie die Weste an und befestigen Sie diese mit dem Taillengürtel.

BEI DEN ATEMSCHUTZGERÄTEN AC 190-ACS 951

≠ Ziehen Sie die Kopfbänder auf ihre maximale Länge aus, während Sie die Haube mit dem Maskenmodell

ACS in der Hand halten. 

≠ Setzen Sie die Maske auf, indem Sie zuerst das Kinn in den speziell geformten Bereich legen und dann

die Maske anlegen.

≠ Führen Sie die Kopfbänderung so über den Kopf, dass die Arme in Richtung der Schnallen anliegen. 

≠ Ziehen Sie die Bänder an, bis Sie einen gleichmäßigen, festen, angenehmen Sitz auf dem Gesicht fühlen.

≠ Die Bänder sitzen beim Loslassen korrekt und in der gewünschten Position. Wir empfehlen, zuerst die

unteren Bänder (Wangenbänder) anzuziehen, dann die seitlichen Bänder und zuletzt die Frontbänder. Um

die Bänder zu lösen, heben Sie leicht den Verschluss der Schnalle an.  
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≠ Verbinden Sie den Faltenschlauch TUR 609 mit der Maske des Atemschutzgerätes ACS 951.

≠ Verbinden Sie den Faltenschlauch TUR 60 mit dem Überschussventil und anschließend mit der Maske

des Atemschutzgerätes AC 190.

5. REINIGUNG UND LAGERUNG

5.1 Atemanschlüsse
Das verwendete Gummimaterial ist alterungsbeständig, und es werden daher keine besonderen

Anforderungen an die Lagerbedingungen gestellt. Wir empfehlen jedoch, die Atemschutzgeräte in ihrer

Originalverpackung aufzubewahren und sie - geschützt vor chemischen Dämpfen und Hitzequellen -

bevorzugt bei Temperaturen zwischen -20 und +50° C zu lagern. 

Nach dem Einsatz sollten Masken und Hauben der Atemschutzgeräteserie AC mit einem weichen Tuch

gereinigt werden, um sie von Schweiß und Feuchtigkeit zu befreien. Von Schmutz können sie in einer milden

Reinigungslösung in lauwarmem Wasser befreit werden. Die Haube und die Weste können mit einer weichen

Bürste abgebürstet werden. Besondere Sorgfalt ist auf die Reinigung der Ausatemventile zu verwenden, die am

ehesten verschleißen können und sofort auszutauschen sind, wenn Zeichen von Abnutzung erkennbar sind. 

5.2 EOD 55 Filter/Schalldämpfer
Der Artikel EOD 55 muss regelmäßig ausgetauscht werden, da die zugeführte Druckluft Partikeln enthalten

könnte, die  den Filter möglicherweise verstopfen und so verhindern, dass der Luftstrom durchfließen kann.

5.3 AC 95 Luftstrom-Regelventil 
Das Luftstrom-Regelventil AC 95 erfordert keine spezielle Pflege. Es ist ausreichend, das Regelventil mit Luft

auszublasen, insbesondere bevor der Filter ersetzt wird.

6. WARTUNG UND INSTANDHALTUNG

6.1 Atemschutzgeräte ACS 951 
6.1.1 Reinigung und Austausch der Sichtscheiben
Drücken Sie mit den Händen die Fassung heraus und entnehmen Sie die Sichtscheiben, reinigen oder ersetzen

Sie diese, wenn dies erforderlich ist. Innen in der Maske befindet sich hinter der Glasscheibe eine

Sicherheitsscheibe aus Polycarbonat. Deren Austausch hängt davon ab, wie klar und durchsichtig die Scheibe ist.

WARNHINWEIS: SETZEN SIE DIE MASKE NIEMALS OHNE POLYCARBONAT-SICHTSCHEIBEN EIN UND

WECHSELN SIE NIEMALS DIE ANORDNUNG DER ZWEI SCHEIBEN. BEI NICHTBEACHTUNG KÖNNTEN

SIE IHRE AUGEN GEFÄHRDEN.

6.1.2 Austausch und Reinigung des Ausatemventils
• Entfernen Sie die PVC Schutzkappe.

• Schrauben Sie die Ventilabdeckung ab.

• Nehmen Sie den Ventilkörper heraus.

• Reinigen oder ersetzen Sie die Ventilscheibe.

6.1.3 Kopfbänderung
Die Kopfbänderung kann abgenommen werden, indem die Bänder aus den Ösen der Schnallen herausgezo-

gen werden. Die Schnallen können ebenfalls entfernt werden. Dazu wird der Metallzapfen mit einem

geeigneten Stift herausgedrückt. Beim Zusammenbau drücken Sie den Zapfen mithilfe des Stiftes und eines

leichten Hammers an seinen Platz. Um die Kopfbänderung wieder zu befestigen, ziehen Sie die Spitzen der

Bänder durch die speziellen Ösen und halten Sie dabei die Kordelenden nach unten. 

6.2 Atemschutzgerät AC 190 
6.2.1 TR 82 oder TR 2002
Bitte beachten Sie die speziellen Anweisungen, die den Masken beigefügt sind. 

6.2.2 Austausch und Reinigung des Überschussventils
• Schrauben Sie die Ventilabdeckung ab.

34

ACS952-AC190-ACS951_Rev2_1-2013:Layout 1  27/01/13  19.26  Pagina 34



• Nehmen Sie die Feder zusammen mit der Ventilscheibe heraus und reinigen Sie die Teile mit einem weichen

feuchten Tuch. Setzen Sie das Ventil wieder korrekt zusammen. 

Bitte beachten Sie: Sollte das Überschussventil nach der Reinigung nicht ordnungsgemäß funktionieren, muss

es ausgetauscht werden.

6.3 Atemschutzgerät ACS 952
6.3.1 Austausch und Reinigung der Sichtscheiben des ACS 952
• Schrauben Sie die Spezialbefestigungsknöpfe an der Seite der Sichtscheiben ab und entfernen Sie dann

die Sichtscheibe. Falls erforderlich, tauschen Sie sie aus. Im Innern der Maske befindet sich hinter der

Glasscheibe eine Sicherheitssichtscheibe aus Polycarbonat. Deren Austausch hängt davon ab, ob das

Material klar und durchsichtig ist.  

WARNHINWEIS: SETZEN SIE DAS KOPFTEIL NIEMALS OHNE DIE POLYCARBONAT-SICHTSCHEIBE EIN

UND VERÄNDERN SIE AUF KEINEN FALL DIE ANORDNUNG DER BEIDEN SICHTSCHEIBEN. DIES KÖNNTE

IHRE AUGEN GEFÄHRDEN.

6.3.2 Austausch und Reinigung der Ausatemventile
• Nehmen Sie die Schutzkappe ab.

• Entfernen Sie die Ventilscheibe, reinigen Sie dieselbe oder tauschen Sie sie aus.

6.3.3 Austausch und Reinigung der Innenausstattung mit Komfortband
• Durch Lösen der vier Verankerungen innen in dem Kopfteil kann die Innenausstattung leicht abgenommen,

gereinigt oder - falls erforderlich - ausgetauscht werden. 

6.3.4 Austausch und Reinigung des elastischen Kinnriemens
• Der Kinnriemen kann einfach abgenommen, gereinigt oder ausgetauscht werden. Dazu müssen lediglich die

beiden Druckknöpfe, mit denen er befestigt ist, geöffnet werden.

6.3.5 Austausch und Reinigung der Weste
• Die Weste kann von dem Kopfteil abgenommen werden, indem die Druckknöpfe geöffnet werden und das

Gummiprofil gelöst wird. Die Weste kann jetzt gereinigt oder, falls erforderlich, ausgetauscht werden.

Zur erneuten Befestigung setzen Sie als erstes den Rand des Kopfteiles in die Nut des Profils ein und

schließen danach die Druckknöpfe. Achten Sie bitte darauf, dass der Rand des Kopfteiles vollständig und

korrekt in dem Gummiprofil sitzt, bevor Sie die Druckknöpfe schließen.

7. ZUBEHÖR (Bitte separat bestellen - ist nicht Teil der Atemschutzgeräte)

7.1 Druckluft-Filtereinheiten
Druckluft-Filtereinheit, zur Wandmontage oder als tragbare Einheit verfügbar, komplett ausgestattet mit

Reduzierventil, ausgelegt auf ein oder zwei Nutzer (P/N 151240000-151250000).

7.2 Luftzuführungsschläuche
Schläuche in Längen von 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 Metern.

Die Schläuche können mit den Schnellkupplungen Typ Spasciani oder mit Eurocoupling Schnellkupplungen

geliefert werden. Die korrekten Artikelnummern finden Sie unter “Teilenummern und Ersatzteile“.

8. MARKIERUNG

• Die Atemschutzmasken sind wie in den entsprechenden Normen vorgeschrieben gekennzeichnet. 

• Folgende Produkte tragen eine Teilenummer: Überschussventil, Faltenschlauch, Luftstrom-Regelventil,

Einatem- und Ausatemventilscheiben (wenn vorhanden) und Luftzuführungsschläuche.  

• Die Faltenschläuche, Ventilscheiben und Atemanschlüsse sind darüber hinaus mit dem Produktionsjahr

gekennzeichnet. Wenn möglich, wurde eine Uhr in das Gummimaterial eingeprägt, die im inneren Kreis das

Herstellungsjahr zeigt; der Herstellungsmonat ist mit einem Pfeil markiert.  

• An der Innenseite der Haube ist ein Etikett angebracht, auf dem das Produktionsdatum, das Logo zur

Hersteller-Identifikation und die Teilenummer des Artikels eingetragen sind. 
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• Auf der Innenseite der Weste/des Oberkörperschutzes der Atemschutzgeräte ACS 951 und ACS 952 ist

das Piktogramm (Nr. 1), mit dem Schutzkleidung, die Teile des Körpers beim Sandstrahlen  schützt,

gekennzeichnet wird, angebracht (Typ 2).

• Das Überschussventil ist mit der Teilenummer (P/N) gekennzeichnet.

• Das vollständige Atemschutzgerät ist am Taillengürtel mit einem Etikett, auf dem folgende Informationen

aufgebracht sind, gekennzeichnet: 

≠ -Zeichen, gefolgt von der Nummer der notifizierten Stelle, die die Kontrolle des Herstellungsprozesses

gemäß Art. 11B der EG-Richtlinie 89/686/CE vornimmt;

≠ produktionsdatum;

≠ hersteller-Identifikation;

≠ typ des Atemschutzgerätes;

≠ piktogramm - siehe Gebrauchsanweisung; (2)

≠ piktogramm mit Angabe der höchsten und tiefsten Lagertemperaturen; (3)

≠ piktogramm für Ausrüstungen,  die bei Temperaturen unter 0° C (bis zu -15° C) eingesetzt werden können. (4)

ADVERTENCIA
Sólo una escrupulosa observancia de las normas contenidas en este manual puede garantizar un per-
fecto servicio y una segura utilización de los respiradores AC.
La SPASCIANI S.p.A. no se asume responsabilidad alguna por los daños procurados por un uso incor-
recto o impropio de los respiradores AC, así como por los daños que sean consecuencia de opera-
ciones de manutención o reparación llevadas a cabo fuera de los establecimientos de la sociedad
misma o de otros por ésta expresamente autorizados.
Se recuerda que los aparatos de protección respiratoria deben ser siempre usados por personal espe-
cialmente preparado y bajo la supervisión y la responsabilidad de personas perfectamente al corriente
de los límites de la aplicación y de las leyes en vigor.
El uso de accesorios o componentes no originales anula la certificación       de los respiradores.

GENERALIDADES

Los respiradores de la línea constituyen un eficaz medio protectivo para la salvaguardia de las vías respirato-

rias en muchas situaciones ambientales comunes de diferentes contextos de trabajo. En algunos casos pro-

tegen además específicamente las partes del cuerpo más expuestas a la proyección de las partículas de abra-

sivo (ACS) o al contacto con sustancias químicas.

Su poco peso, compatiblemente con las exigencias protectivas y de duración de los materiales empleados, y

su diseño ergonómico facilitan el empleo de los respiradores aquí ilustrados. 

Para la alimentación de los respiradores de aire comprimido de la línea es indispensable utilizar aire respirable

según EN12021, la presión de alimentación debe oscilar entre los 5 y los 6 bar y el flujo mínimo por cada oper-

ador deber ser de aproximadamente 250 l/mín.

Para la alimentación de los respiradores de aire comprimido de la línea, no es aconsejable usar el aire abaste-

cido por grandes compresores dedicados a diferentes usos del establecimiento, porque éste, además de ser

casi siempre caliente o lleno de aceite, puede contener gases nocivos generados por la combustión de los

lubricantes de los cilindros del compresor. Sería, por lo tanto, preferible preparar una pequeña instalación inde-

pendiente, con grupos filtrantes, tomando en consideración que la alimentación debe darse a través de un

reductor calibrado a una presión comprendida entre los 5 y los 6 bar.

Los respiradores air line ACS 952 e AC 190 son aprobados y marcados en base a la norma EN 14594 y

clasificados como sigue: ACS 952 - EN14594 - CL. 4B / AC 190 - EN14594 - CL. 4B.

El respirador ACS 951, tratándose de un híbrido máscara/capucha, ha sido aprobado y marcado CE directa-

mente ante la verificación de los requisitos aplicables detallados en el anexo II a la Directiva 89/686/CEE uti-

lizando parcialmente la norma EN 14594 (clase 4B). 

E
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A lo largo de la línea después del regulador de flujo AC 95 se encuentra el filtro silenciador EOD 55 que reduce

el ruido producido  por el flujo del aire en la máscara y al mismo tiempo elimina las partículas y el olor even-

tualmente presentes.

La SPASCIANI S.p.A. abastece también un grupo filtrante a pared o transportable. Este grupo está formado

por un reductor de presión, un filtro a coalescencia para la eliminación de las partículas sólidas y de la con-

densa y un filtro a carbón para la eliminación de los olores.

El uso de este grupo no evita la necesidad del filtro EOD 55.

1. PRECAUCIONES Y LÍMITES DE EMPLEO

• La capucha del ACS 951 y las máscaras serie TR 82 y serie TR 2002 del AC 190 permiten llevar puesto

externamente el casco que protege la cabeza donde sea necesario.

• La capucha del ACS 951, de tela y de material plástico, no es adecuada para la protección contra los

agentes químicos y debe ser usada exclusivamente como protección contra la proyección de las partícu-

las sólidas derivadas de operaciones de arenado, rebaba, lijado, pulido.

• El facial ACS 951 es un híbrido máscara/casco y debe ser utilizado solamente en los casos en los que no

sea razonablemente posible usar, por las características del puesto de trabajo (acceso, posicionamiento o

ergonomía), respiradores  ACS 952 o AC 190.

• Los respiradores ACS 951 y AC 190 no son adecuados para personas con barba larga ya que ésta impi-

de la adherencia de la máscara al rostro.

• Los respiradores ACS 951 y AC 190 no permiten el uso de gafas con patillas. No obstante, para la más-

cara del respirador AC 190 son disponibles especiales monturas para lentes correctivas.

• El casco ACS 952 no es un medio protectivo para la cabeza, ya que protege sólo contra impactos de

escasa cuantía.

• El respirador ACS 952, en lo que se refiere a la resistencia de la pantalla al impacto a alta velocidad (120

m/seg), supera las prescripciones de la norma EN 166 (par. 7.2.2).

• Los aparatos alimentados por la línea no deben ser usados en situaciones de emergencia en cuanto no

aseguran completa libertad de movimiento y dependen de fuentes de alimentación distantes y no contro-

lables por el usuario.

• Los cascos de respiración no deben ser llevados puestos sin alimentación de aire. Ponérselo sin ventilación

interna puede causar graves daños a la salud. 

En casos de emergencia donde la fuente de alimentación de aire haya dejado de ser disponible, alejarse

rápidamente de la zona a riesgo y respirar aire ambiental aflojando el collar del respirador ACS 952 o

destornillando el tubo de respiración del empalme para el respirador ACS 951/AC 190.

• Utilizar para la alimentación de los respiradores sólo tubos originales de 50 de largo como máximo, en sec-

ciones simples.

• Es necesario que el usuario controle la capacidad mínima del sistema de alimentación por cada operador

conectado.

• Los respiradores ACS y AC pueden ser utilizados a Temperaturas inferiores a 0 °C. (hasta a -15°C)

• Los respiradores deben ser alimentados EXCLUSIVAMENTE con aire de calidad respirable según EN12021.

Mantener bajo control el contenido de humedad del aire comprimido para evitar que el aparato se congele.

ATENCIÓN
AEn caso de uso del respirador en elaboraciones particularmente gravosas la presión al interno del respirador

podría volverse negativa en fase de inspiración

AEn caso de uso del respirador en raras atmósferas altamente tóxicas la protección dada por los disposi-

tivos podría ser insuficiente.

ALos dispositivos descritos en el presente manual de instrucciones no han sido diseñados para ser conec-

tados a sistemas móviles de alimentación a alta presión.
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ADar particular atención a la conexión de los dispositivos a la línea de alimentación de aire. No conectarse a

líneas que abastezcan gases no identificados. Dar especial atención a evitar líneas que abastezcan oxígeno

o aire enriquecido (Nitrox).

2. DESCRIPCIÓN TÉCNICA RESPIRADORES

Los respiradores de la línea Spasciani son disponibles en las siguientes versiones que se diferencian entre sí

por el tipo de facial empleado y por el tipo de aplicación. Ver parágrafo sucesivo para la descripción de cada

uno de los componentes.

2.1 Respirador AC 190
Respirador dotado de:

• Máscara entera disponible en diferentes modelos y clases (ver par. 3.1.2)

• Válvula de sobreflujo (ver par. 3.2)

• Tubo arrugado tipo TUR 60 (ver par. 3.3)

• Filtro silenciador EOD 55 (ver par. 3.4)

• Regulador de flujo AC 95 (ver par. 3.5)

• Tubo de alimentación aire comprimido disponible en secciones de diferentes dimensiones y no comprendi-

do en el kit (ver par. 3.7)

AC 190 es ideal para ser usado en todos los casos en los que sea necesario el uso de un dispositivo de pro-

tección de las vías respiratorias de tipo aislante.

2.2 Respirador ACS 951
Respirador dotado de:

• Máscara con capucha (ver par. 3.1.1)

• Tubo arrugado TUR 609 (ver par. 3.3)

• Filtro silenciador EOD 55 (ver par. 3.4)

• Regulador de flujo AC 95 (ver par. 3.5)

• Indicador de capacidad (ver par. 3.6)

• Tubo de alimentación aire comprimido disponible en secciones de diferentes dimensiones y no comprendi-

do en el kit (ver par. 3.7)

El respirador para arenadores ACS 951 constituye un eficaz medio protectivo para la salvaguardia de las vías

respiratorias y de las partes del cuerpo más expuestas a la proyección de las partículas de abrasivo.

2.3 Respirador ACS 952
Respirador dotado de:

• Casco ACS 952 (ver par. 3.1.3)

• Tubo arrugado TUR 909 (ver par. 3.3)

• Filtro silenciador EOD 55 (ver par. 3.4)

• Regulador de flujo AC 95 (ver par. 3.5)

• Indicador de capacidad (ver par. 3.6)

• Tubo de alimentación aire comprimido disponible en secciones de diferentes dimensiones y no comprendi-

do en el kit (ver par. 3.7)

El respirador para arenadores ACS 952 constituye un eficaz medio protectivo para la salvaguardia de las vías

respiratorias y de las partes del cuerpo más expuestas a la proyección de las partículas de abrasivo.
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3. DESCRIPCIÓN COMPONENTES

3.1 Faciales
3.1.1 Máscara con capucha ACS 951 (respirador ACS 951)
Compuesto por una máscara de goma inyectada dotada de capucha, apropiada para cualquier conformación

del rostro y perfectamente adherente sin procurar presiones molestas (A).

El facial, con dos conductos internos que llevan el aire emitido para bañar los vidrios y que por lo tanto los de

desempañar, presenta:

• dos válvulas de descarga protegidas por cofias para válvula (2);

• dos pantallas de protección de policarbonato homologadas según EN 166 punto 7.2.2 (impacto a alta

velocidad = 120 m/seg) que impiden, en el caso de rotura de los vidrios, que los fragmentos puedan alcan-

zar el rostro del usuario (3);

• dos vidrios transparentes fácilmente sustituibles colocados fuera de la máscara, que evitan el raspado de

las pantallas protectivas (3);

• una capucha con la parte anterior de tejido embadurnado en poliuretano y la posterior de tejido fuerte, coci-

da a la máscara de goma y que protege el operador hasta la cintura (B);

• una aparejo externo conectado al facial mediante hebillas corredizas que permiten una puesta rápida y fácil (5).

3.1.2 Máscara completa (respirador AC 190) (F)
• TR 82 diferentes modelos:

TR 82 con pantalla de policarbonato, de policarbonato tratado, con facial de silicona.

• TR 2002 diferentes modelos:

TR 2002 CL.2, TR 2002 CL.3 con facial de goma o de silicona y TR  2002 BN con facial de goma o de silicona.

3.1.3 Casco ACS 952 (respirador ACS 952)
Casco de ABS inyectado con testera regulable de la talla 55 a la talla 61. El casco tiene un conducto que lleva

el aire emitido para bañar la pantalla ocupándose de desempañarla.

• Sobarba elástica regulable con hebilla corrediza que permite la posición correcta del casco sobre la cabeza

en cualquier situación de movimiento.

• Dos válvulas de descarga con tapa de protección de las mismas. 

• Una pantalla de protección de policarbonato protegida externamente por un vidrio transparente opcional, fácil-

mente sustituible, que evita el raspado de la pantalla de policarbonato durante las operaciones de arenado. (3)

• Una camisa de tejido fuerte plastificado, cocida a la guarnición de goma, protege el operador hasta la cintura. (4)

La camisa ha sido montada solidamente al casco a través de una canaladura en la goma de la guarnición

que adhiere perfectamente al casco y que garantiza su resistencia. La guarnición ha sido fijada al casco con

botones automáticos.

El tejido interno de la camisa es de material plastificado impermeable a los gases y ha sido dotado de un

cordón corredizo regulable que le permite adherir sin presiones molestas al cuello del operador.

3.2 Válvula de sobreflujo (14) (solo para AC 190)
Realizada con goma inyectada, con válvula de sobrepresión y empalmes a tornillos unificados EN 148-1 para

la conexión entre la máscara TR 82 y el tubo arrugado TUR 60.

La válvula de sobrepresión permite descargar en el ambiente el eventual aire de alimentación en exceso.

3.3 Tubos arrugados (6)
De goma inyectada, con empalme roscado macho a herradura para la conexión al facial y empalme roscado

hembra a herradura para la conexión al filtro silenciador.

Los tubos arrugados se diferencian entre si por sus dimensiones y por el paso de los empalmes machos de

conexión al facial.

Ver descripción específica de los modelos para los tubos arrugados compatibles con cada tipo de respirador.
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3.4 Filtro silenciador EOD 55 (7)
Construido con polipropilene antichoque, ha sido dotado de empalme macho para la conexión al tubo arru-

gado y empalme hembra para la conexión al regulador de flujo AC 95.

3.5 Regulador de flujo AC 95 (8)
Es de aleación de aluminio niquelado y ha sido dotado de empalme a tornillo para la conexión al filtro y

empalme rápido macho para la conexión al tubo de alimentación proveniente de la línea de aire comprimido.

El regulador de flujo ha sido diseñado para facilitar un flujo de aire no inferior a 120 lt/mín y tiene un flujo de

ejercicio regulable comprendido entre los 165 y los 230 litros al minuto.

Un especial dispositivo emite una señal acústica de alarma si la presión de alimentación va por debajo del

mínimo de proyecto previsto (120 lt/mín).

El regulador ha sido montado sobre un escudo de soporte aplicado a un cinturón para la cintura, sobre el cin-

turón ha sido colocada una etiqueta de identificación del respirador con sobre escrito el modelo, el año de

producción, la marca de tipo.

El regulador de flujo AC 95 es disponible en dos versiones:

1. con empalmes Spasciani

2. con empalmes Eurocoupling

3.6 Indicador de capacidad (sólo para ACS)
Flusómetro de plástica transparente (9). Una muesca con la indicación del flujo mínimo previsto permite con-

trolar visualmente, gracias a la esfera interna, que las condiciones mínimas de capacidad hayan sido alcan-

zadas antes de comenzar el trabajo. Dotado de empalme 38 mm para TUR 609 y TUR 909.

3.7 Tubos de alimentación aire comprimido (10) (no comprendidos en los KIT)
Los tubos son de neopreno atóxico 8x17, dotado de especiales empalmes de seguridad.

Son vendidos por separado con respecto a los set y pueden ser abastecidos en secciones de diferentes

dimensiones.

Son disponibles dotados de empalmes rápidos macho y hembra tipo Spasciani para la conexión al regulador

de flujo dotado de empalme rápido macho tipo Spasciani (cód. 932100000) o de empalmes macho y hem-

bra Eurocoupling para la conexión al regulador AC95 con empalme rápido Eurocoupling (cód. 93210000CJ).

4. INSTRUCCIONES PARA EL USO

4.1 Fuente de aire
Los respiradores deben ser alimentados por una línea de aire comprimido respirable, a una presión compren-

dida entre los 5 y  los 6 bares y con una capacidad mínima de 250 l/mín por cada operador conectado.

4.2 Conexión a la línea
• Por lo que concierne a la conexión a la línea de aire comprimido, seguir los esquemas de la tabla 1.

4.3 Puesta
• Abrochar el cinturón con el regulador de flujo AC 95 a la cintura.

• Atornillar el filtro silenciador EOD 55 sobre el regulador de flujo AC 95 sin remover la esponja introducida

en el empalme del filtro.

• Atornillar el tubo arrugado al filtro silenciador EOD 55.

• Conectar el tubo de alimentación al regulador de flujo AC 95 con el empalme rápido. Con el grifo comple-

tamente cerrado el regulador da un flujo de aire de 165 l/mín a la presión de 5 bares. En el caso en el que

el flujo de aire fuera inferior a 120 lt/mín entra en función el avisador acústico de alarma. Para reconducir el
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regulador de flujo a las correctas condiciones operativas, abrir el grifo hasta cuando no pare la sirena. En

el caso en el que no se pudiera obtener el correcto funcionamiento interrumpir el trabajo y controlar las pre-

siones de la línea y del compresor. Cada vez que se comiencen y se reinicien operaciones de trabajo, con-

trolar que el grifo esté completamente cerrado al flujo mínimo (165 l/mín). Para ACS es posible controlar

las condiciones de capacidad con el flusómetro a esfera atornillándolo al tubo arrugado. Si la esfera supera

la capacidad mínima establecida, indicada en la justa muesca, reponer el flusómetro, conectar el tubo arru-

gado a la capucha y luego ponérselo. El regulador es capaz de abastecer a una presión de 5 bares y a grifo

completamente abierto un flujo de aproximadamente 230 l/mín.

Puesta y conexión del facial
PARA ACS 952:

≠ Conectar primero el tubo arrugado al facial.

≠ Cerciorarse que el aire de alimentación llegue al casco y luego ponérselo. 

≠ Regular la testera, arreglar el sobarba con la hebilla corrediza hasta obtener una correcta presión del

casco sobre la cabeza.

≠ Correr el cordón de la camisa interna hasta obtener un perfecto cierre al cuello. Blocar el cordón con el

justo terminal.

≠ Ajustar la camisa externa sobre los hombros, ajustarla a la cintura con el cinturón de regulación.

PARA AC 190-ACS 951:

≠ Alargar al máximo la testera, sosteniendo la capucha en el modelo ACS 951.

≠ Ponerse la máscara apoyando primero el mentón en su alojamiento.

≠ Ajustar luego la testera, de manera que sus brazos se dispongan en la dirección de las hebillas del facial.

≠ Jalar las correas hasta que se sienta una uniforme y no molesta presión sobre el rostro.

≠ Soltando las correas, las hebillas se bloquean automáticamente a la posición deseada. Se aconseja jalar

primero las correas de las mejillas, luego las de las sienes y al final la frontal. Para aflojar la tensión será

suficiente alzar ligeramente las orejas de las hebillas que harán correr las correas hacia atrás.

≠ Conectar el tubo arrugado al facial para ACS 951.

≠ Conectar el tubo arrugado TUR 60 a la válvula de sobrepresión y luego la válvula de sobrepresión a la

máscara para AC 190.

5. LIMPIEZA Y ALMACENAMIENTO

5.1 Faciales
La goma y los materiales utilizados tienen óptimas características de antienvejecimiento por lo que no deben

ser tomadas especiales precauciones para la conservación de las máscaras, en todo caso se aconseja man-

tener los respiradores en su embalaje original en almacenes aireados lejos de vapores de agentes químicos y

de fuentes de calor y preferiblemente a una temperatura comprendida entre los -20 y los +50° C.

Las máscaras y los cascos de los respiradores AC, después del uso, deben ser limpiados con un trapo suave

para remover el sudor y la condensa. En el caso en el que sean particularmente sucios se pueden lavar con

jabón neutro y agua tibia. La capucha y la camisa pueden ser limpiadas con un cepillo de cerdas suaves y un

detergente doméstico.

Especial atención debe ser dada a la limpieza de las válvulas de espiración que son especialmente sujetas a

desgaste. Para esto sería una buena norma sustituirlas cada vez que se presenten en mal estado.

5.2 Filtro EOD 55
El filtro silenciador debe ser sustituido frecuentemente, ya que las partículas eventualmente contenidas en el

aire comprimido atascan progresivamente el filtro volviendo de hecho dificultoso el pasaje del aire.
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5.3 Regulador de flujo AC 95
El regulador de flujo AC 95 no necesita especiales cuidados; es suficiente limpiar la mugre depositada durante

el trabajo con un chorro de aire comprimido, sobretodo antes de la sustitución del filtro.

6. MANUTENCIÓN

6.1 Respirador ACS 951
6.1.1 Sustitución o limpieza de los vidrios
Con los dedos ensanchar el borde de goma del ocular, luego extraer el vidrio, limpiarlo y/o sustituirlo si es

necesario. Al interno, bajo el vidrio, se encuentra una pantalla de seguridad de policarbonato. Su sustitución

es subordinada a su transparencia.

ATENCIÓN: NO USAR NUNCA EL CASCO SIN PANTALLA DE POLICARBONATO, NI INVERTIR LA

POSICIÓN DE LOS DOS VISORES: ESTO PODRÍA SER PELIGROSO PARA LOS OJOS.

6.1.2 Sustitución y limpieza de la válvula espiratoria
• Quitar la capucha de protección de PVC.

• Desenroscar la virola de fijación del portaválvula.

• Extraer el portaválvula de espiración.

• Limpiar y/o sustituir la válvula.

6.1.3 Testera
La testera puede ser fácilmente removida jalando con fuerza cada correa de manera que las extremidades sal-

gan de los pasadores de las hebillas. Las hebillas pueden a su vez ser removidas quitando con una pinza saca

espinas el perno de acero que las retiene. Para volver a montar las hebillas será suficiente enfilar y percutir el

perno de acero en su alojamiento ayudándose, incluso con un martillo ligero. Para volver a montar la testera

será suficiente hacer pasar las extremidades de las correas en los pasadores de manera tal que su cor-

donadura mire hacia el interno.

6.2 Respirador AC 190
6.2.1 Máscara TR 82 o TR 2002
Ver específicas instrucciones anexas a la máscara.

6.2.2 Sustitución y limpieza de la válvula de sobrepresión
• Destornillar la tapa de la válvula.

• Sacar el muelle con la membrana de su alojamiento, limpiar con un paño húmedo, volver a montarlo cor-

rectamente.

N.B.: Si el grupo de válvulas no funciona correctamente después de la limpieza debe ser sustituido.

6.3 Respiradores ACS 952
6.3.1 Sustitución o limpieza de las pantallas para ACS 952
• Destornillar los volantes laterales del portapantalla, por lo tanto extraer el vidrio, sustituirlo si es necesario.

• Al interno bajo el vidrio se encuentra una pantalla de seguridad de policarbonato. Su sustitución es subor-

dinada a su transparencia.

ATENCIÓN: NO USAR NUNCA EL CASCO SIN PANTALLA DE POLICARBONATO, NI INVERTIR LA

POSICIÓN DE LOS DOS VISORES:. ESTO PODRÍA SER PELIGROSO PARA LOS OJOS.

6.3.2 Sustitución y limpieza de las válvulas espiratorias.
• Sacar la tapa de protección.

• Extraer la válvula de goma, limpiarla o sustituirla si es necesario.

6.3.3 Sustitución o limpieza de la testera regulable con faja antisudor.
• La testera puede ser fácilmente removida desenfilando los 4 puntos de enganche del casquete interno,

limpiarla y sustituirla si es necesario.
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6.3.4 Sustitución o limpieza del sobarba elástico.
• El sobarba puede ser fácilmente limpiado o sustituido removiéndolo de la testera sirviéndose de los dos idó-

neos botones.

6.3.5 Sustitución o limpieza de la camisa.
• La camisa puede ser fácilmente removida del casco desenganchando los botones automáticos, jalando la

guarnición de goma. Limpiarla o sustituirla si es necesario. Para volverla a montar insertar primero el borde

del casco en la canaladura de la guarnición haciendo presión de manera que éste entre profundamente en

la goma. Enganchar luego los botones automáticos.

7. ACCESORIOS (no comprendidos en el kit)

7.1 Grupos filtrantes
Grupo filtrante a pared o transportable con reductor de presión para uno o dos operadores, cód. 151210000-
151220000.

7.2 Tubos de alimentación
Sección de tubo de 5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 m.

Los tubos pueden ser dotados de empalmes rápidos Spasciani o Eurocoupling, para los códigos consultar el

parágrafo códigos y partes de recambio.

8. MARCADOS

• Las máscaras han sido marcadas conformemente a cuanto requerido por las normas de referencia.

• Encontramos el marcado de la parte sobre: válvula de sobreflujo, tubo de respiración, regulador de flujo,

membranas de inspiración y espiración (donde presentes) y sobre los tubos de alimentación.

• El tubo de respiración, las membranas de las válvulas y los faciales han sido también marcados con el año

de producción. Donde es posible encontraremos un rubber clock indicante en el círculo interno el año y con

una flecha el mes de producción.

• Dentro del casco ha sido colocada una etiqueta con la fecha de fabricación, el número de matrícula y el

código del producto.

• Dentro de los pectorales de ACS 951 y ACS 952 encontramos el pictograma del ejemplo 1 para indumen-

tos de protección de partes del cuerpo para operaciones de arenado (tipo 2).

• La válvula de sobreflujo ha sido marcada con el código parte.

• Los respiradores llevan en el cinturón una etiqueta de identificación con las siguientes informaciones:

≠ marca seguida por el Nr. Del Organismo Notificado que efectúa el control de producción según el

artículo 11B de la directiva CEE 89/686;

≠ fecha de producción;

≠ identificación del productor;

≠ identificación del tipo de respirador;

≠ pictograma leer las instrucciones para el uso; (2)

≠ pictograma temperaturas máxima y mínima de almacenamiento; (3)

≠ pictograma utilizable a T inferiores de 0°C (Hasta  -15°C). (4)
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¶ƒ√∂π¢√¶√π∏™∏

Μόνο η προσεκτική τήρηση των οδηγιών που περιέχονται σε αυτό το εγχειρίδιο μπορεί να εγγυηθεί την τέλεια λει-
τουργία και την ασφαλή χρησιμοποίηση των αναπνευστικών συσκευών AC.
H  SPASCIANI S.p.A. δεν φέρει καμία ευθύνη για ζημιές που τυχόν διαπιστωθούν από μη σωστή ή ακατάλληλη χρήση
των αναπνευστικών συσκευών AC καθώς επίσης και έπειτα από εργασίες συντήρησης ή επισκευής που δεν έγιναν
στις εγκαταστάσεις της ίδιας της εταιρείας ή από άλλους οι οποίοι είναι ρητά εξουσιοδοτημένοι από αυτήν.                                                                                                                                                               
Σας θυμίζουμε ότι οι συσκευές αναπνευστικής προφύλαξης πρέπει να χρησιμοποιούνται  πάντα από προσωπικό
ειδικά εκπαιδευμένο και υπό την εποπτεία και τη ευθύνη ατόμων που είναι πλήρως ενημερωμένα για  τα όρια εφαρ-
μογής και τους ισχύοντες νόμους.
Η χρήση μη γνήσιων ανταλλακτικών ή εξαρτημάτων καθιστά άκυρη την πιστοποίηση CE για τις αναπνευστικές
συσκευές. 

°∂¡π∫∞ ™∆√πÃ∂π∞

√È ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÔ‡ÌÂÓÂ˜ ·fi ÙË ÁÚ·ÌÌ‹ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ·ÔÙÂÏÔ‡Ó €Ó· ·ÔÙÂÏÂÛÌ·ÙÈÎfi ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Ì€ÛÔ ÙˆÓ

·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Ô‰ÒÓ ÛÂ ÔÏÏ€˜ Î·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓÙÔ˜ Ô˘ Û˘Ó‹ıˆ˜ ··ÓÙÒÓÙ·È ÛÙÔ˘˜ ÂÚÁ·ÛÈ·ÎÔ‡˜ ¯ÒÚÔ˘˜. ™Â

ÔÚÈÛÌ€ÓÂ˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ ÚÔÛÙ·ÙÂ‡Ô˘Ó ÂÈÏ€ÔÓ Û˘ÁÎÂÎÚÈÌ€Ó· Ù· Ì€ÚË ÙÔ˘ ÛÒÌ·ÙÔ˜ Ô˘ Â›Ó·È ÂÚÈÛÛfiÙÂÚÔ ÂÎÙÂıÂÈÌ€Ó· ÛÙËÓ

ÂÎÙfiÍÂ˘ÛË ÌÔÚ›ˆÓ ÏÂÈ·ÓÙÈÎÔ‡ (ACS) ‹ ÛÙËÓ Â·Ê‹ ÌÂ ¯ËÌÈÎ€˜ Ô˘Û›Â˜.

∆Ô ÔÏ‡ ÂÚÈÔÚÈÛÌ€ÓÔ ‚¿ÚÔ˜, Ô˘ Â›Ó·È Û˘Ì‚·Ùfi ÌÂ ÙÈ˜ ··ÈÙ‹ÛÂÈ˜ ÚÔÛÙ·Û›·˜ Î·È ‰È¿ÚÎÂÈ·˜ ÙˆÓ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËÌ€ÓˆÓ ˘ÏÈÎÒÓ, Î·È

ÙÔ ÂÚÁÔÓÔÌÈÎfi Û¯€‰ÈÔ ÂÈÙÚ€Ô˘Ó ÙËÓ Â‡ÎÔÏË ¯Ú‹ÛË ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ Ô˘ ÂÚÈÁÚ¿ÊÔÓÙ·È Â‰Ò.

°È· ÙËÓ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ·fi ÙËÓ ÁÚ·ÌÌ‹ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ Ó·

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ·Ó·ÓÂ‡ÛÈÌÔ˜ ·€Ú·˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔÓ EN 12021, Ë ›ÂÛË ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ Ú€ÂÈ Ó· ÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÌÂÙ·Í‡ 5

Î·È 6 bar Î·È Ë ÂÏ¿¯ÈÛÙË ÚÔ‹ ÁÈ· Î¿ıÂ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ ÂÚ›Ô˘ ÛÙ· 250 l/min.

°È· ÙËÓ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ·fi ÙË ÁÚ·ÌÌ‹, ‰ÂÓ Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ‡Ô˘ÌÂ Ó·

¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ·€Ú· Ô˘ ·Ú€¯Ô˘Ó ÔÈ ÌÂÁ¿ÏÔÈ Û˘ÌÈÂÛÙ€˜ ÁÈ· ‰È¿ÊÔÚÂ˜ ÂÚÁÔÛÙ·ÛÈ·Î€˜ ¯Ú‹ÛÂÈ˜, ÁÈ·Ù› ·˘Ùfi˜, ÂÎÙfi˜ ÙÔ˘ fiÙÈ

Â›Ó·È Û˘Ó‹ıˆ˜ ÔÏ‡ ˙ÂÛÙfi˜ Î·È ÁÂÌ¿ÙÔ˜ €Ï·ÈÔ, ÌÔÚÂ› Ó· ÂÚÈ€¯ÂÈ ‚Ï·‚ÂÚ¿ ·€ÚÈ· Ô˘ ·Ú¿¯ıËÎ·Ó ·fi ÙËÓ Î·‡ÛË ÙˆÓ

ÏÈ·ÓÙÈÎÒÓ ÛÙÔ˘˜ Î˘Ï›Ó‰ÚÔ˘˜ ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÙ‹. ∫·Ïfi Â›Ó·È ÂÔÌ€Óˆ˜ Ó· ÂÙÔÈÌ¿ÛÂÙÂ ÌÈ· ÌÈÎÚ‹ ·ÓÂÍ¿ÚÙËÙË ÂÁÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË, Ë ÔÔ›·

Ó· Â›Ó·È ÂÍÔÏÈÛÌ€ÓË ÌÂ Û˘ÛÙ‹Ì·Ù· ÊÈÏÙÚ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜, €¯ÔÓÙ·˜ ˘fi„Ë fiÙÈ Ë ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË Ú€ÂÈ Ó· Á›ÓÂÈ Ì€Ûˆ ÂÓfi˜ ÌÂÈˆÙ‹Ú·

Ú˘ıÌÈÛÌ€ÓÔ˘ ÛÂ ›ÂÛË Ô˘ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ 5 Î·È 6 bar.

√È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ air line ACS 952 Î·È AC 190 Â›Ó·È ÂÁÎÂÎÚÈÌ€ÓÂ˜ Î·È €¯Ô˘Ó ÙÔ Û‹Ì· ÌÂ ‚¿ÛË ÙÔ ÚfiÙ˘Ô EN
14594 Î·È Â›Ó·È Ù·ÍÈÓÔÌËÌ€ÓÂ˜ ˆ˜ ·ÎÔÏÔ‡ıˆ˜: ACS 952 – EN14594 – CL. 4B / AC 190 – EN14594 – CL. 4B.

∏ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ACS 951, ÚÔÎÂÈÌ€ÓÔ˘ ÁÈ· ˘‚Ú›‰ÈÔ Ì¿ÛÎ·/ÎÔ˘ÎÔ‡Ï·, ÂÁÎÚ›ıËÎÂ Î·È ‹ÚÂ ÙÔ Û‹Ì· ·Â˘ıÂ›·˜

ÌÂ ‚¿ÛË ÙÔÓ €ÏÂÁ¯Ô ÙˆÓ ··ÈÙÔ‡ÌÂÓˆÓ ÚÔÛfiÓÙˆÓ Ô˘ ·Ó·Ê€ÚÔÓÙ·È Û˘ÓËÌÌ€Ó· ππ ÛÙËÓ √‰ËÁ›· 89/686/CEE ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÒÓÙ·˜

ÂÓ Ì€ÚÂÈ ÙÔ ÚfiÙ˘Ô EN 14594 (Î·ÙËÁÔÚ›· 4B). 

∫·Ù¿ Ì‹ÎÔ˜ ÙË˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ €ÂÈÙ· ·fi ÙÔÓ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 ˘¿Ú¯ÂÈ ÙÔ Ê›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú·˜  EOD 55 Ô˘ ÌÂÈÒÓÂÈ ÙÔ

ıfiÚ˘‚Ô Ô˘ ÔÊÂ›ÏÂÙ·È ÛÙË ÚÔ‹ ÙÔ˘ ·€Ú· Ì€Û· ÛÙË Ì¿ÛÎ· Î·È Û˘Á¯ÚfiÓˆ˜ ·Ê·ÈÚÂ› Ù· ÌfiÚÈ· Î·È ÙËÓ ÔÛÌ‹ Ô˘ Èı·ÓÒ˜ Ó·

˘¿Ú¯Ô˘Ó.

∏ SPASCIANI S.p.A. ·Ú€¯ÂÈ Î·È €Ó· Û‡ÛÙËÌ· ÊÈÏÙÚ·Ú›ÛÌ·ÙÔ˜ ÙÔ›¯Ô˘ ‹ ÊÔÚËÙfi. ∞˘Ùfi ·ÔÙÂÏÂ›Ù·È ·fi €Ó·Ó ÌÂÈˆÙ‹Ú·

›ÂÛË˜, €Ó· Ê›ÏÙÚÔ Û˘Ó€ÓˆÛË˜  ÁÈ· ÙËÓ ·Ê·›ÚÂÛË ÙˆÓ ÛÙÂÚÂÒÓ ÌÔÚ›ˆÓ Î·È ÙË˜ Û˘Ì‡ÎÓˆÛË˜ Î·È €Ó· Ê›ÏÙÚÔ ¿ÓıÚ·Î· ÁÈ· ÙËÓ

·Ê·›ÚÂÛË ÙˆÓ ÔÛÌÒÓ.     

∏ ¯Ú‹ÛË ·˘ÙÔ‡ ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ‰ÂÓ ·Ó·ÈÚÂ› ÙËÓ ·Ó¿ÁÎË  ¯ÚËÛÈÌÔÔ›ËÛË˜ ÙÔ˘ Ê›ÏÙÚÔ˘ EOD 55. 

1. ¶ƒ√ºÀ§∞•∂π™ ∫∞π √ƒπ∞ Ãƒ∏™∏™  

• ∏ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· ÙÔ˘ ACS 951 Î·È ÔÈ Ì¿ÛÎÂ˜ ÛÂÈÚ¿˜ TR 82 Î·È ÛÂÈÚ¿˜ TR 2002 ÙÔ˘ AC 190 Ì·˜ ÂÈÙÚ€Ô˘Ó Ó· ÊÔÚ¿ÌÂ ÂÍˆÙÂÚÈÎ¿

ÙÔ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi ÎÚ¿ÓÔ˜ ÁÈ· ÙËÓ ÚÔÛÙ·Û›· ÙÔ˘ ÎÂÊ·ÏÈÔ‡ fiÔ˘ ·˘Ùfi ··ÈÙÂ›Ù·È. 

• ∏ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· ÙÔ˘ ACS 951, ·fi ‡Ê·ÛÌ· Î·È Ï·ÛÙÈÎfi ˘ÏÈÎfi, ‰ÂÓ Â›Ó·È Î·Ù¿ÏÏËÏË ÁÈ· ÚÔÛÙ·Û›· ·fi ÙÔ˘˜ ¯ËÌÈÎÔ‡˜

·Ú¿ÁÔÓÙÂ˜ Î·È Ú€ÂÈ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÌfiÓÔ ÁÈ· ÚÔÛÙ·Û›· ·fi ÙËÓ ÂÎÙfiÍÂ˘ÛË ÛÙÂÚÂÒÓ ÌÔÚ›ˆÓ Ô˘ ÚÔ€Ú¯ÔÓÙ·È ·fi

ÙÈ˜ ÂÚÁ·Û›Â˜ ·ÌÌÔ‚ÔÏ‹˜, ·fiÍÂÛË˜ ÚÔÂÍÔ¯ÒÓ, ÏÂ›·ÓÛË˜, ÙÚÔ¯›ÛÌ·ÙÔ˜.

• ∏ ÚÔÛˆ›‰· ACS 951 Â›Ó·È €Ó· ˘‚Ú›‰ÈÔ Ì¿ÛÎ·˜/ÎÚ¿ÓÔ˘˜ Î·È Ú€ÂÈ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂ›Ù·È ÌfiÓÔ ÛÙÈ˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ ÛÙÈ˜ ÔÔ›Â˜

‰ÂÓ Â›Ó·È ÏÔÁÈÎ¿ ‰˘Ó·ÙfiÓ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó, ÂÍ·ÈÙ›·˜ ÙˆÓ ¯·Ú·ÎÙËÚÈÛÙÈÎÒÓ ÙÔ˘ ÙfiÔ˘ ÂÚÁ·Û›·˜ (ÚfiÛ‚·ÛË, ı€ÛË ‹

ÂÚÁÔÓÔÌ›·) ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜  ACS 952 ‹ AC 190.

• √È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ACS 951 Î·È AC 190 ‰ÂÓ Â›Ó·È Î·Ù¿ÏÏËÏÂ˜ ÁÈ· ¿ÙÔÌ· Ô˘ €¯Ô˘Ó Ì·ÎÚÈ¿ Á€ÓÈ· ÂÂÈ‰‹ ·˘Ù¿ ‰ÂÓ

ÂÈÙÚ€Ô˘Ó ÙËÓ ÛÙÂÁ·Ó‹ ÂÊ·ÚÌÔÁ‹ ÙË˜ Ì¿ÛÎ·˜ ÛÙÔ ÚfiÛˆÔ.

• √È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ACS 951 Î·È AC 190 ‰ÂÓ Ì·˜ ÂÈÙÚ€Ô˘Ó Ó· ÊÔÚ¿ÌÂ Á˘·ÏÈ¿ ÌÂ ‚Ú·¯›ÔÓÂ˜. °È· ÙË Ì¿ÛÎ· ÙË˜

GR
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·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ AC 190 ‰È·Ù›ıÂÓÙ·È fiÌˆ˜ ÂÈ‰ÈÎÔ› ÛÎÂÏÂÙÔ› ÁÈ· ‰ÈÔÚıˆÙÈÎÔ‡˜ Ê·ÎÔ‡˜.                  

• ∆Ô ÎÚ¿ÓÔ˜ ACS 952 Â›Ó·È ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Ì€ÛÔ ÙÔ˘ ÎÂÊ·ÏÈÔ‡ ÌfiÓÔ ÁÈ· ÂÏ·ÊÚÈ€˜ ÚÔÛÎÚÔ‡ÛÂÈ˜. 

• ∏ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ACS 952, fiÛÔÓ ·ÊÔÚ¿ ÙËÓ ·ÓÙÔ¯‹ ÙË˜ ÔıfiÓË˜ ÛÙËÓ ÚfiÛÎÚÔ˘ÛË ÌÂ ÌÂÁ¿ÏË Ù·¯‡ÙËÙ· (120

m/sec), ÍÂÂÚÓ¿ ÙÈ˜ Ô‰ËÁ›Â˜ ÙÔ˘ ÚfiÙ˘Ô˘ EN 166 (·Ú¿ÁÚ. 7.2.2).

• √È Û˘ÛÎÂ˘€˜ Ô˘ ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙË ÁÚ·ÌÌ‹ ‰ÂÓ Ú€ÂÈ Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÓÙ·È ÛÂ Î·Ù·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ €ÎÙ·ÎÙË˜ ·Ó¿ÁÎË˜

Î·ıÒ˜ ‰ÂÓ ÂÍ·ÛÊ·Ï›˙Ô˘Ó Ï‹ÚË ÂÏÂ˘ıÂÚ›· ÎÈÓ‹ÛÂˆÓ Î·È ÂÍ·ÚÙÒÓÙ·È ·fi ËÁ€˜ Ì·ÎÚÈÓ€˜ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ Î·È ÌË ÂÏ€ÁÍÈÌÂ˜

·fi ÙÔÓ ¯Ú‹ÛÙË.

• ∆· ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ¿ ÎÚ¿ÓË ‰ÂÓ Ú€ÂÈ Ó· ÊÔÚÈÔ‡ÓÙ·È ¯ˆÚ›˜ ·ÚÔ¯‹ ·€Ú·.. ∏ ÂÊ·ÚÌÔÁ‹ ÛÙÔ ÚfiÛˆÔ ¯ˆÚ›˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi

·ÂÚÈÛÌfi ÌÔÚÂ› Ó· Î·Ù·ÛÙÂ› ·ÈÙ›· ÛÔ‚·ÚÒÓ ‚Ï·‚ÒÓ ÁÈ· ÙËÓ ˘ÁÂ›·.          

™Â ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ €ÎÙ·ÎÙË˜ ·Ó¿ÁÎË˜ Î·Ù¿ ÙÈ˜ ÔÔ›Â˜ Ë ËÁ‹ ·ÚÔ¯‹˜ ·€Ú·  ‰ÂÓ Â›Ó·È È· ‰È·ı€ÛÈÌË, ·ÔÌ·ÎÚ˘ÓıÂ›ÙÂ ÁÚ‹ÁÔÚ·

·fi ÙËÓ ÂÈÎ›Ó‰˘ÓË ÂÚÈÔ¯‹ Î·È ·Ó·ÓÂ‡ÛÙÂ ·€Ú· ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓÙÔ˜ ¯·Ï·ÚÒÓÔÓÙ·˜ ÙÔ ÂÚÈÏ·›ÌÈÔ ÁÈ· ÙËÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹

Û˘ÛÎÂ˘‹ ACS 952 ‹ ÍÂ‚È‰ÒÓÔÓÙ·˜ ÙÔÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎfi ÛˆÏ‹Ó· ÙÔ˘ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘ ÁÈ· ÙËÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ACS 951/AC

190.

• ÃÚËÛÈÌÔÔÈÂ›ÙÂ ÁÈ· ÙËÓ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ ÌfiÓÔ ÁÓ‹ÛÈÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ÌÂ Ì€ÁÈÛÙÔ Ì‹ÎÔ˜ 50 ÛÂ

ÍÂ¯ˆÚÈÛÙ¿ ÎÔÌÌ¿ÙÈ·.                         

• ∂›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ Ô ¯Ú‹ÛÙË˜ Ó· ÂÏ€Á¯ÂÈ ÙËÓ ÂÏ¿¯ÈÛÙË ·ÚÔ¯‹ ÙÔ˘ Û˘ÛÙ‹Ì·ÙÔ˜ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ ÁÈ· Î¿ıÂ Û˘Ó‰Â‰ÂÌ€ÓÔ

¯ÂÈÚÈÛÙ‹.

• √È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ACS Î·È AC ÌÔÚÔ‡Ó Ó· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈËıÔ‡Ó ÛÂ £ÂÚÌÔÎÚ·Û›Â˜ ÌÈÎÚfiÙÂÚÂ˜ ÙˆÓ 0 ÆC. (Œˆ˜ -

15ÆC).

• √È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ Ú€ÂÈ Ó·  ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÔ‡ÓÙ·È ∞¶√∫§∂π™∆π∫∞ ÌÂ ·Ó·ÓÂ‡ÛÈÌÔ ·€Ú· Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ EN12021.  ¡·

€¯ÂÙÂ ˘fi €ÏÂÁ¯Ô ÙËÓ ÂÚÈÂÎÙÈÎfiÙËÙ· ÛÂ ˘ÁÚ·Û›· ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ÁÈ· Ó· ·ÔÊ‡ÁÂÙÂ ÙÔ ¿ÁˆÌ· ÙË˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜.         

ΠΡΟΣΟΧΗ
A™Â ÂÚ›ÙˆÛË ¯Ú‹ÛË˜ ÙË˜ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ÛÂ ÂÚÁ·Û›Â˜ È‰È·›ÙÂÚ· ‚Â‚·ÚËÌ€ÓÂ˜ Ë ›ÂÛË ÛÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙË˜

·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ÌÔÚÂ› Ó· Á›ÓÂÈ ·ÚÓËÙÈÎ‹ Î·Ù¿ ÙËÓ ÂÈÛÓÔ‹.

A™Â ÂÚ›ÙˆÛË ¯Ú‹ÛË˜ ÙË˜ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ ÛÂ È‰È·›ÙÂÚÂ˜ ·ÙÌfiÛÊ·ÈÚÂ˜ ˘„ËÏ¿ ÙÔÍÈÎ€˜ Ë ÚÔÛÙ·Û›· Ô˘ ·Ú€¯ÂÙ·È

·fi ÙÈ˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ÌÔÚÂ› Ó· ÌËÓ Â·ÚÎÂ›.

A√È Û˘ÛÎÂ˘€˜ Ô˘ ÂÚÈÁÚ¿ÊÔÓÙ·È ÛÙÔ ·ÚfiÓ ÂÁ¯ÂÈÚ›‰ÈÔ Ô‰ËÁÈÒÓ ‰ÂÓ Â›Ó·È Û¯Â‰È·ÛÌ€ÓÂ˜ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÎÈÓËÙ¿ Û˘ÛÙ‹Ì·Ù·

ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ ˘„ËÏ‹˜ ›ÂÛË˜. 

A¢ÒÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ ÛÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙˆÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ ÌÂ ÙË ÁÚ·ÌÌ‹ ·ÚÔ¯‹˜ ·€Ú·. ªË Û˘Ó‰€ÂÛÙÂ ÌÂ ÁÚ·ÌÌ€˜ Ô˘

ÚÔÌËıÂ‡Ô˘Ó ÌË ·Ó·ÁÓˆÚÈÛÌ€Ó· ·€ÚÈ·. ¢ÒÛÙÂ È‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ ÛÙÔ Ó· ·ÔÊ‡ÁÂÙÂ ÁÚ·ÌÌ€˜ Ô˘ ÚÔÌËıÂ‡Ô˘Ó ÔÍ˘ÁfiÓÔ

‹ ÂÌÏÔ˘ÙÈÛÌ€ÓÔ ·€Ú· (Nitrox).

2. ∆∂Ã¡π∫∏ ¶∂ƒπ°ƒ∞º∏ ∆ø¡ ∞¡∞¶¡∂À™∆π∫ø¡ ™À™∫∂Àø¡

√È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ ÙË˜ ÛÂÈÚ¿˜ Spasciani ‰È·Ù›ıÂÓÙ·È ÛÙÈ˜ ·ÎfiÏÔ˘ıÂ˜ ÂÎ‰Ô¯€˜ Î·È ‰È·Ê€ÚÔ˘Ó ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘˜ ˆ˜ ÚÔ˜ ÙÔÓ

Ù‡Ô ÙË˜ ÚÔÛˆ›‰·˜ Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡Ó Î·È ˆ˜ ÚÔ˜ ÙÔÓ Ù‡Ô ÂÊ·ÚÌÔÁ‹˜. µÏ€Â ÂfiÌÂÓË ·Ú¿ÁÚ·ÊÔ ÁÈ· ÙËÓ ÂÚÈÁÚ·Ê‹

ÙˆÓ ÂÈÌ€ÚÔ˘˜ ÂÍ·ÚÙËÌ¿ÙˆÓ. 

2.1 Αναπνευστικη συσκευη AC 190
∞Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓË ÌÂ:

• √ÏfiÎÏËÚË Ì¿ÛÎ· Ô˘ ‰È·Ù›ıÂÙ·È ÛÂ  ‰È¿ÊÔÚ· ÌÔÓÙ€Ï· Î·È Î·ÙËÁÔÚ›Â˜ (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.1.2)

• µ·Ï‚›‰· ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹˜ ÚÔ‹˜ (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.2)

• ∫˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· Ù‡Ô˘ TUR 60 (‚Ï. ·Ú·ÁÚ. 3.3)

• º›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú· EOD 55 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ.  3.4)

• ƒ˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜  AC 95 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.5)

• ™ˆÏ‹Ó· ·ÚÔ¯‹˜ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ‰È·ı€ÛÈÌÔ ÛÂ ÎÔÌÌ¿ÙÈ· ‰È·ÊfiÚˆÓ ‰È·ÛÙ¿ÛÂˆÓ Ô˘ ‰ÂÓ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÛÙÔ kit.

(‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.7)

∏ AC 190 Â›Ó·È È‰·ÓÈÎ‹ ÁÈ· ¯ÚËÛÈÌÔÔ›ËÛË ÛÂ fiÏÂ˜ ÙÈ˜ ÂÚÈÙÒÛÂÈ˜ Î·Ù¿ ÙÈ˜ ÔÔ›Â˜ Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙË Ë ¯Ú‹ÛË ÌÈ·˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜

ÚÔÛÙ·Û›·˜ ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Ô‰ÒÓ ÌÔÓˆÙÈÎÔ‡ Ù‡Ô˘.  

2.2 Αναπνευστικη συσκευη ACS 951
∞Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓË ÌÂ:

• ª¿ÛÎ· ÌÂ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.1.1)

• ∫˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó·  TUR 609 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.3)

• º›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú· EOD 55 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.4)
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• ƒ˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.5)

• ¢Â›ÎÙË ·ÚÔ¯‹˜ ‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.6)

• ™ˆÏ‹Ó· ·ÚÔ¯‹˜ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ‰È·ı€ÛÈÌÔ ÛÂ ÎÔÌÌ¿ÙÈ· ‰È·ÊfiÚˆÓ ‰È·ÛÙ¿ÛÂˆÓ Ô˘ ‰ÂÓ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÛÙÔ kit.

(‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.7)

∏ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ÁÈ· ÙÂ¯Ó›ÙÂ˜ ·ÌÌÔ‚ÔÏ‹˜ ACS 951 ·ÔÙÂÏÂ› €Ó· ·ÔÙÂÏÂÛÌ·ÙÈÎfi ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Ì€ÛÔ ÁÈ· ÙËÓ

·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Ô‰ÒÓ Î·È ÙˆÓ ÙÌËÌ¿ÙˆÓ ÙÔ˘ ÛÒÌ·ÙÔ˜ Ô˘ Â›Ó·È ÂÎÙÂıÂÈÌ€Ó· ÛÙËÓ ÂÎÙfiÍÂ˘ÛË ÙˆÓ ÌÔÚ›ˆÓ

ÏÂÈ·ÓÙÈÎÔ‡. 

2.3 Αναπνευστικη συσκευη ACS 952
∞Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓË ÌÂ:

• ∫Ú¿ÓÔ˜ ACS 952 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.1.3)

• ∫˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· TUR 909 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.3)

• º›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú· EOD 55 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.4)

• ƒ˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.5)

• ¢Â›ÎÙË ·ÚÔ¯‹˜ (‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.6)

• ™ˆÏ‹Ó· ·ÚÔ¯‹˜ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú· ‰È·ı€ÛÈÌÔ ÛÂ ÎÔÌÌ¿ÙÈ· ‰È·ÊfiÚˆÓ ‰È·ÛÙ¿ÛÂˆÓ Ô˘ ‰ÂÓ Û˘ÌÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÛÙÔ kit.

(‚Ï. ·Ú¿ÁÚ. 3.7) 

∏ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹ Û˘ÛÎÂ˘‹ ÁÈ· ÙÂ¯Ó›ÙÂ˜ ·ÌÌÔ‚ÔÏ‹˜ ACS 952 ·ÔÙÂÏÂ› €Ó· ·ÔÙÂÏÂÛÌ·ÙÈÎfi ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Ì€ÛÔ ÁÈ· ÙËÓ

·ÛÊ¿ÏÂÈ· ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Ô‰ÒÓ Î·È ÙˆÓ ÙÌËÌ¿ÙˆÓ ÙÔ˘ ÛÒÌ·ÙÔ˜ Ô˘ Â›Ó·È ÂÎÙÂıÂÈÌ€Ó· ÛÙËÓ ÂÎÙfiÍÂ˘ÛË ÙˆÓ ÌÔÚ›ˆÓ

ÏÂÈ·ÓÙÈÎÔ‡. 

3. ¶∂ƒπ°ƒ∞º∏ ∂•∞ƒ∆∏ª∞∆ø¡

3.1 Προσωπιδες
3.1.1 Μάσκα με κουκούλα ACS 951 (αναπνευστική συσκευή ACS 951)
∞ÔÙÂÏÂ›Ù·È ·fi ÌÈ· Ì¿ÛÎ· ·fi Ù˘ˆÌ€ÓÔ Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓË ÌÂ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï·, Î·Ù¿ÏÏËÏË ÁÈ· Î¿ıÂ Û¯‹Ì· ÚÔÛÒÔ˘ Î·È

ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÈ Ù€ÏÂÈ· ¯ˆÚ›˜ ÂÓÔ¯ÏËÙÈÎ€˜ È€ÛÂÈ˜ (∞).

∏ ÚÔÛˆ›‰·, ÛÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙË˜ ÔÔ›·˜ €¯Ô˘Ó Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙÂ› ‰‡Ô ÛˆÏ‹ÓÂ˜ Ô˘ Ô‰ËÁÔ‡Ó ÙÔÓ ÂÈÛÂÚ¯fiÌÂÓÔ ·€Ú· Ó· ·ÎÔ˘Ì¿

ÂÏ·ÊÚ¿ Ù· Ù˙¿ÌÈ· ÊÚÔÓÙ›˙ÔÓÙ·˜ €ÙÛÈ ÁÈ· ÙÔ ÍÂıfiÏˆÌ¿ ÙÔ˘˜, Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓË ÌÂ: 

• ‰‡Ô ‚·Ï‚›‰Â˜ ÂÎÎ€ÓˆÛË˜ Ô˘ ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÔÓÙ·È ·fi Î·Ï‡ÌÌ·Ù· ÚÔÛÙ·Û›·˜ ‚·Ï‚›‰ˆÓ (2);

• ‰‡Ô ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎ€˜ ÔıfiÓÂ˜  ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi  ÂÁÎÂÎÚÈÌ€ÓÂ˜ Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ EN 166 ÛËÌÂ›Ô 7.2.2 (ÚfiÛÎÚÔ˘ÛË ˘„ËÏ‹˜

Ù·¯‡ÙËÙ·˜ = 120 m/sec) Ô˘ ÂÌÔ‰›˙Ô˘Ó ÛÂ ÂÚ›ÙˆÛË ıÚ·‡ÛË˜ ÙˆÓ Ù˙·ÌÈÒÓ  Ù· ıÚ·‡ÛÌ·Ù· Ó· Êı¿ÛÔ˘Ó ÛÙÔ ÚfiÛˆÔ

ÙÔ˘ ¯Ú‹ÛÙË (3);

• ‰‡Ô ‰È·Ê·Ó‹  Ù˙¿ÌÈ· Ô˘ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÔ‡Ó Â‡ÎÔÏ· Ù· ÔÔ›· Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ€Ó· ÛÙÔ ÂÍˆÙÂÚÈÎfi ÙË˜ Ì¿ÛÎ·˜,

Î·È ·ÔÙÚ€Ô˘Ó ÙË ÊıÔÚ¿ ÙˆÓ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎÒÓ ÔıÔÓÒÓ (3);

• ÌÈ· ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· ÌÂ ÙÔ ÂÌÚfi˜ Ì€ÚÔ˜ ·fi ‡Ê·ÛÌ· Â·ÏÂÈÌÌ€ÓÔ ÌÂ ÔÏ˘Ô˘ÚÂı¿ÓË Î·È ÙÔ ›Ûˆ Ì€ÚÔ˜  ·fi ·ÓıÂÎÙÈÎfi ‡Ê·ÛÌ·,

Ú·ÌÌ€ÓÔ ÛÙËÓ Ì¿ÛÎ· ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î, Ô˘ ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÂÈ ÙÔÓ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ ˆ˜ ÙË Ì€ÛË (B);

• ÌÈ· ÂÍˆÙÂÚÈÎ‹ ÂÍ¿ÚÙÈÛË Û˘Ó‰Â‰ÂÌ€ÓË ÌÂ ÙËÓ ÚÔÛˆ›‰· ÌÂ Û˘ÚfiÌÂÓÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ Ô˘ ÂÈÙÚ€Ô˘Ó ÁÚ‹ÁÔÚË Î·È Â‡ÎÔÏË

ÂÊ·ÚÌÔÁ‹ (5).

3.1.2 Πλήρης μάσκα  (αναπνευστική συσκευή AC 190) (F)
• TR 82 ‰È¿ÊÔÚ· ÌÔÓÙ€Ï·:

TR 82 ÌÂ ÔıfiÓË ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi, ·fi ÂÂÍÂÚÁ·ÛÌ€ÓÔ ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi, ÌÂ ÚÔÛˆ›‰· ·fi ÛÈÏÈÎfiÓË.                      

• TR 2002 ‰È¿ÊÔÚ· ÌÔÓÙ€Ï·:

TR 2002 CL.2, TR 2002 CL.3  ÌÂ ÚÔÛˆ›‰· ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ‹ ÛÈÏÈÎfiÓË Î·È TR 2002 BN ÌÂ ÚÔÛˆ›‰· ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ‹ ÛÈÏÈÎfiÓË.

3.1.3 Κράνος ACS 952 (αναπνευστική συσκευή ACS 952)
∫Ú¿ÓÔ˜ ·fi ABS Ù˘ˆÌ€ÓÔ ÌÂ ÚÔÌÂÙˆ›‰· Ú˘ıÌÈ˙fiÌÂÓË ·fi ÙÔ ÓÔ‡ÌÂÚÔ 55 €ˆ˜ ÙÔ ÓÔ‡ÌÂÚÔ 61. ª€Û· ÛÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ Â›Ó·È

Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓÔ˜ €Ó·˜ ÛˆÏ‹Ó·˜ Ô˘ Ô‰ËÁÂ› ÙÔÓ ÂÈÛÂÚ¯fiÌÂÓÔ ·€Ú· Ó· ·ÎÔ˘Ì¿ ÂÏ·ÊÚ¿ ÙËÓ ÔıfiÓË ÊÚÔÓÙ›˙ÔÓÙ·˜ ÁÈ· ÙÔ

ÍÂıfiÏˆÌ¿ ÙÔ˘.

• ∂Ï·ÛÙÈÎfi ˘ÔÛ¿ÁÔÓÔ Ú˘ıÌÈ˙fiÌÂÓÔ ÌÂ Û˘ÚfiÌÂÓË ·ÁÎÚ¿Ê· Ô˘ Ì·˜ ÂÈÙÚ€ÂÈ Ó· ÎÚ·Ù¿ÌÂ ÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ ÛÙË ÛˆÛÙ‹ ı€ÛË ¿Óˆ

ÛÙÔ ÎÂÊ¿ÏÈ ÛÂ Î¿ıÂ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË Î›ÓËÛË˜.                                    

• ¢‡Ô ‚·Ï‚›‰Â˜ ÂÎÎ€ÓˆÛË˜ ÌÂ Î¿Ï˘ÌÌ· ÚÔÛÙ·Û›·˜ ‚·Ï‚›‰ˆÓ.              

• ªÈ· ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎ‹ ÔıfiÓË ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi Ë ÔÔ›· ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÂÙ·È ÂÍˆÙÂÚÈÎ¿ ·fi €Ó· ÚÔ·ÈÚÂÙÈÎfi ‰È·Ê·Ó€˜ Ù˙¿ÌÈ,

Â‡ÎÔÏË˜ ·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË˜, Ô˘ ·ÔÙÚ€ÂÈ ÙË ÊıÔÚ¿ ÙË˜ ÔıfiÓË˜ ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi Î·Ù¿ ÙË ‰È¿ÚÎÂÈ· ÙˆÓ ÂÚÁ·ÛÈÒÓ
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·ÌÌÔ‚ÔÏ‹˜. (3)

• ªÈ· Ì€ÚÙ· ·fi Ï·ÛÙÈÎÔÔÈËÌ€ÓÔ ·ÓıÂÎÙÈÎfi ‡Ê·ÛÌ· Ú·ÌÌ€ÓÔ ÛÙÔ ‰·ÎÙ‡ÏÈÔ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜ ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î,

ÚÔÛÙ·ÙÂ‡ÂÈ ÙÔÓ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹ ˆ˜ ÙË Ì€ÛË. (4)

∏ Ì€ÚÙ· Â›Ó·È ÚÔÛ·ÚÌÔÛÌ€ÓË ÛÙ·ıÂÚ¿ ÛÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ Ì€Ûˆ ÌÈ·˜ ÂÁÎÔ‹˜ ÛÙÔ Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ÙÔ˘ ‰·ÎÙ˘Ï›Ô˘ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜

Ô˘ ÂÊ¿ÙÂÙ·È Ù€ÏÂÈ· ÛÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ Î·È ÂÍ·ÛÊ·Ï›˙ÂÈ ÙË ÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ·. √ ‰·ÎÙ‡ÏÈÔ˜ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜ Â›Ó·È ÛÙÂÚÂˆÌ€ÓÔ˜ ÛÙÔ

ÎÚ¿ÓÔ˜ Ì€Ûˆ ·˘ÙfiÌ·ÙˆÓ ÎÔ˘ÌÈÒÓ.

∆Ô ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ‡Ê·ÛÌ· ÙË˜ Ì€ÚÙ·˜ Â›Ó·È ·fi Ï·ÛÙÈÎÔÔÈËÌ€ÓÔ ˘ÏÈÎfi ·‰È·€Ú·ÛÙÔ ·fi Ù· ·€ÚÈ· Î·È Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ ÌÂ

Û˘ÚfiÌÂÓÔ ÎÔÚ‰ÔÓ¿ÎÈ Ô˘ Ú˘ıÌ›˙ÂÙ·È ÌÂ ÙÚfiÔ ÒÛÙÂ Ó· ÂÊ·ÚÌfi˙ÂÈ ¯ˆÚ›˜ ÂÓÔ¯ÏËÙÈÎ€˜ È€ÛÂÈ˜ ÛÙÔ Ï·ÈÌfi ÙÔ˘ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹. 

3.2 Βαλβιδα υπερβολικησ ροησ (14) (μονο για AC 190)
∫·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓË ·fi Ù˘ˆÌ€ÓÔ Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î, ÌÂ ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ›ÂÛË˜ Î·È ÂÓÔÔÈËÌ€ÓÔ˘˜ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ ÌÂ ‚›‰Â˜ EN 148/1 ÁÈ· ÙË

Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂÙ·Í‡ ÙË˜ Ì¿ÛÎ·˜ TR 82 Î·È ÙÔ˘ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· TUR 60.

∏ ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ›ÂÛË  ̃ÂÈÙÚ€ÂÈ Ó· ·Ô‚¿ÏÏÔ˘ÌÂ ÛÙÔ ÂÚÈ‚¿ÏÏÔÓ ÙÔÓ ÂÚ›ÛÛÈÔ ·€Ú· ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË  ̃Ô  ̆Èı·ÓÒ  ̃Ó· ˘¿Ú¯ÂÈ.

3.3 Κυματοειδεις σωληνεσ (6)
∞fi Ù˘ˆÌ€ÓÔ Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ÌÂ ·ÚÛÂÓÈÎfi ‚È‰ˆÙfi ÛÂÈÚÔÂÈ‰‹ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÙË˜  ÚÔÛˆ›‰·˜ ÌÂ ÙÔ ıËÏ˘Îfi ‚È‰ˆÙfi

ÛÂÈÚÔÂÈ‰‹ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙÔ Ê›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú·. 

√È Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰Â›˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ‰È·Ê€ÚÔ˘Ó ÌÂÙ·Í‡ ÙÔ˘˜ ˆ˜ ÚÔ˜ ÙÈ˜ ‰È·ÛÙ¿ÛÂÈ˜ Î·È ÙËÓ ·fiÛÙ·ÛË ÙˆÓ ÛÂÈÚˆÌ¿ÙˆÓ ÙˆÓ ·ÚÛÂÓÈÎÒÓ

Û˘Ó‰€ÛÌˆÓ Û‡Ó‰ÂÛË˜ ÌÂ ÙËÓ ÚÔÛˆ›‰·. 

µÏ€Â ÏÂÙÔÌÂÚ‹ ÂÚÈÁÚ·Ê‹ ÙˆÓ ÌÔÓÙ€ÏˆÓ ÁÈ· ÙÔ˘˜ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰Â›˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ Ô˘ Â›Ó·È Û˘Ì‚·ÙÔ› ÌÂ ÙÔÓ Î¿ıÂ Ù‡Ô

·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜. 

3.4 Φιλτρο σιγαστηρασ EOD 55 (7)
∫·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓÔ ·fi ÔÏ˘ÚÔ˘Ï€ÓÈÔ Ô˘ ·ÓÙ€¯ÂÈ ÛÙ· ¯Ù˘‹Ì·Ù·, Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ ÌÂ ·ÚÛÂÓÈÎfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË

ÌÂ ÙÔÓ ÛÂÈÚÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· Î·È ıËÏ˘Îfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95.

3.5 Ρυθμιστης ροησ AC 95 (8)
∂›Ó·È Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓÔ˜ ·fi ÎÚ¿Ì· ÂÈÓÈÎÂÏˆÌ€ÓÔ˘ ·ÏÔ˘ÌÈÓ›Ô˘ Î·È Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ˜ ÌÂ ÎÔ¯ÏÈˆÙfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË

ÌÂ ÙÔ Ê›ÏÙÚÔ Î·È ·ÚÛÂÓÈÎfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜ ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ Ô˘ ÚÔ€Ú¯ÂÙ·È ·fi ÙË

ÁÚ·ÌÌ‹ ÙÔ˘ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú·.

√ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ÚÔ‹˜ Â›Ó·È Û¯Â‰È·ÛÌ€ÓÔ˜ Ó· ·Ú€¯ÂÈ ÚÔ‹ ·€Ú· fi¯È ÌÈÎÚfiÙÂÚË ÙˆÓ 120 lt/min Î·È €¯ÂÈ ÚÔ‹ ¯Ú‹ÛË˜ Ú˘ıÌÈ˙fiÌÂÓË

ÌÂÙ·Í‡ 165 Î·È 230 Ï›ÙÚˆÓ ·Ó¿ ÏÂÙfi. 

ŒÓ· ÂÈ‰ÈÎfi ÂÍ¿ÚÙËÌ· ÂÎ€ÌÂÈ ·ÎÔ˘ÛÙÈÎfi Û‹Ì· Û˘Ó·ÁÂÚÌÔ‡ ·Ó Ë ›ÂÛË ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ Î·ÙÂ‚·›ÓÂÈ Î¿Ùˆ ·fi ÙÔ ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓÔ

ÂÏ¿¯ÈÛÙÔ ÚÔÁÚ·ÌÌ·ÙÈÛÌ€ÓÔ fiÚÈÔ (120 l/min).

√ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ Â›Ó·È Û˘Ó·ÚÌÔÏÔÁËÌ€ÓÔ˜ ¿Óˆ ÛÂ ÌÈ· ·Û›‰· ÛÙ‹ÚÈÍË˜ Ë ÔÔ›· Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ€ÓË ¿Óˆ ÛÂ €Ó· ÈÌ¿ÓÙ· Ô˘

ÊÔÚÈ€Ù·È ÛÙË Ì€ÛË, ¿Óˆ ÛÙÔÓ ÈÌ¿ÓÙ· ÙÔÔıÂÙÂ›Ù·È Ë ÂÙÈÎ€Ù· ·Ó·ÁÓÒÚÈÛË˜ ÙË˜ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜ Ë ÔÔ›· ·Ó·ÁÚ¿ÊÂÈ

ÙÔ ÌÔÓÙ€ÏÔ, ÙÔ €ÙÔ˜ ·Ú·ÁˆÁ‹˜ Î·È ÙÔ Û‹Ì· CE ÙÔ˘ Ù‡Ô˘.

√ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ÚÔ‹˜ AC 95 ‰È·Ù›ıÂÙ·È ÛÂ ‰‡Ô ÂÎ‰Ô¯€˜:

1. ÌÂ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ Spasciani

2. ÌÂ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ Eurocoupling

3.6 Δεικτης παροχησ (μόνο για το ACS)
ƒÔfiÌÂÙÚÔ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓÔ ·fi ‰È·Ê·Ó€˜ Ï·ÛÙÈÎfi (9). ªÈ· ÂÁÎÔ‹ ÌÂ ÙËÓ €Ó‰ÂÈÍË ÙË˜ ÂÏ¿¯ÈÛÙË˜ ÚÔ‚ÏÂfiÌÂÓË˜ ÚÔ‹˜ Ì·˜

ÂÈÙÚ€ÂÈ Ó· ÂÏ€Á¯Ô˘ÌÂ ÔÙÈÎ¿, Ì€Ûˆ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ ÛÊ·›Ú·˜, fiÙÈ ÔÈ ÂÏ¿¯ÈÛÙÂ˜ Û˘Óı‹ÎÂ˜ ·ÚÔ¯‹˜ €¯Ô˘Ó ÂÈÙÂ˘¯ıÂ› ÚÈÓ Ó·

ÍÂÎÈÓ‹ÛÔ˘ÌÂ ÙË ÂÚÁ·Û›·. ∂›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ˜ ÌÂ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ 38mm ÁÈ· TUR 609 Î·È TUR 909.

3.7 Σωληνες παροχησ συμπιεσμενου αερα (10) (δεν συμπεριλαμβάνονται στο KIT)
√È ÛˆÏ‹ÓÂ˜ Â›Ó·È Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÌ€ÓÔÈ ·fi ÌË ÙÔÍÈÎfi ÓÂÔÚ€ÓÈÔ 8x17, ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ ÌÂ ÂÈ‰ÈÎÔ‡˜ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ ·ÛÊ·ÏÂ›·˜.

¶ˆÏÔ‡ÓÙ·È ¯ˆÚÈÛÙ¿ ·fi Ù· set Î·È Â›Ó·È ‰È·ı€ÛÈÌÔÈ ÛÂ ÎÔÌÌ¿ÙÈ· ‰È·ÊfiÚˆÓ ÌËÎÒÓ. 

¢È·Ù›ıÂÓÙ·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔÈ ÌÂ ·ÚÛÂÓÈÎÔ‡˜ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ ¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜ Î·È ıËÏ˘ÎÔ‡˜ Ù‡Ô˘ Spasciani ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙÔ

Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ Ô˘ Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔ˜ ÌÂ ·ÚÛÂÓÈÎfi Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜ Ù‡Ô˘ Spasciani

(cod. 932100000) ‹ ÌÂ ·ÚÛÂÓÈÎÔ‡˜ Î·È ıËÏ˘ÎÔ‡˜ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ Eurocoupling ÁÈ· ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ AC95 ÌÂ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ

¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜ Eurocoupling (Îˆ‰. 93210000CJ).

4. √¢∏°π∂™ Ãƒ∏™∏™

4.1 Πηγή αέρα
√È ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ Ú€ÂÈ Ó· ÙÚÔÊÔ‰ÔÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÌÈ· ÁÚ·ÌÌ‹ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·Ó·ÓÂ‡ÛÈÌÔ˘ ·€Ú·, ÌÂ ›ÂÛË Ô˘ Ó·

ÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÂÙ·È ÌÂÙ·Í‡ ÙˆÓ 5 Î·È 6 bar Î·È ÌÂ ÂÏ¿¯ÈÛÙË ·ÚÔ¯‹ 250 l/min ÁÈ· Î¿ıÂ Û˘Ó‰Â‰ÂÌ€ÓÔ ¯ÂÈÚÈÛÙ‹.                                

4.2 Σύνδεση με τη γραμμή
ŸÛÔÓ ·ÊÔÚ¿  ÙË Û‡Ó‰ÂÛË ÌÂ ÙË ÁÚ·ÌÌ‹ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú·, ·ÎÔÏÔ˘ıÂ›ÛÙÂ Ù· Û¯€‰È· Ô˘ ·Ó·Ê€ÚÔÓÙ·È ÛÙÔÓ ›Ó·Î·  1.
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4.3 Εφαρμογή στο σώμα
• ¢€ÛÙÂ ÙË ˙ÒÓË ÌÂ ÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 ÛÙË Ì€ÛË.

• µÈ‰ÒÛÙÂ ÙÔ Ê›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú· EOD 55 ¿Óˆ ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 ¯ˆÚ›˜ Ó· ·Ê·ÈÚ€ÛÂÙÂ ÙÔ ÛÊÔ˘ÁÁ¿ÚÈ Ô˘ Â›Ó·È

ÙÔÔıÂÙËÌ€ÓÔ Ì€Û· ÛÙÔ Û‡Ó‰ÂÛÌÔ ÙÔ˘ Ê›ÏÙÚÔ˘.

• µÈ‰ÒÛÙÂ ÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· ¿Óˆ ÛÙÔ Ê›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú· EOD 55
• ™˘Ó‰€ÛÙÂ ÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ·ÚÔ¯‹˜ ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ AC 95 Ì€Ûˆ ÂÓfi˜ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘ ¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜. ªÂ ÙËÓ ÛÙÚfiÊÈÁÁ· ÙÂÏÂ›ˆ˜

ÎÏÂÈÛÙ‹ Ô Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ·Ú€¯ÂÈ ÚÔ‹ ·€Ú· 165 l/min ÛÙËÓ ›ÂÛË ÙˆÓ 5 bar. ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Ë ÚÔ‹ ÙÔ˘ ·€Ú· Â›Ó·È ÌÈÎÚfiÙÂÚË ÙˆÓ 120

l/min Ù›ıÂÙ·È ÛÂ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ÙÔ ·ÎÔ˘ÛÙÈÎfi Û‹Ì· Û˘Ó·ÁÂÚÌÔ‡. °È· Ó· Â·Ó·Ê€ÚÂÙÂ ÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜ ÛÙÈ˜ ÛˆÛÙ€˜ Û˘Óı‹ÎÂ˜

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›·˜, ·ÓÔ›ÍÙÂ ÙË ÛÙÚfiÊÈÁÁ· Ì€¯ÚÈ Ó· ÛÙ·Ì·Ù‹ÛÂÈ ÙÔ ÛÊ‡ÚÈÁÌ·. ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ ‰ÂÓ Î·Ù·Ê€ÚÂÙÂ Ó· ÂÈÙ‡¯ÂÙÂ ÙË ÛˆÛÙ‹

ÏÂÈÙÔ˘ÚÁ›· ‰È·Îfi„ÙÂ ÙËÓ ÂÚÁ·Û›· Î·È ÂÏ€ÁÍÙÂ ÙÈ˜ È€ÛÂÈ˜ ÙË˜ ÁÚ·ÌÌ‹˜ Î·È ÙÔÓ Û˘ÌÈÂÛÙ‹. ∫¿ıÂ ÊÔÚ¿ Ô˘ ·Ú¯›˙ÂÙÂ ‹ Û˘ÓÂ¯›˙ÂÙÂ

ÂÚÁ·Û›Â˜, ÂÏ€Á¯ÂÙÂ ·Ó Ë ÛÙÚfiÊÈÁÁ· Â›Ó·È ÙÂÏÂ›ˆ˜ ÎÏÂÈÛÙ‹ ÛÙËÓ ÂÏ¿¯ÈÛÙË ÚÔ‹ (165 l/min). °È· ÙÔ ACS μπορούμε Ó· ÂÏ€ÁÍÔ˘ÌÂ ÙÈ˜

Û˘Óı‹ÎÂ˜ ·ÚÔ¯‹˜ Ì€Ûˆ ÂÓfi˜ ÚÔfiÌÂÙÚÔ˘ ÌÂ ÛÊ·›Ú· ‚È‰ÒÓÔÓÙ¿˜ ÙÔ ¿Óˆ ÛÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó·.. ∂¿Ó Ë ÛÊ·›Ú· ÍÂÂÚÓ¿ ÙËÓ

Î·ıÔÚÈÛÌ€ÓË ÂÏ¿¯ÈÛÙË ·ÚÔ¯‹, Ô˘ ‰ËÏÒÓÂÙ·È ÌÂ ÙËÓ ÂÈ‰ÈÎ‹ ÂÁÎÔ‹, Â·Ó·Ê€ÚÂÙÂ ÙÔ ÚÔfiÌÂÙÚÔ, Û˘Ó‰€ÂÙÂ ÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó·

ÌÂ ÙËÓ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· Î·È ÛÙË Û˘Ó€¯ÂÈ· ÙÔ ÊÔÚ¿ÙÂ. √ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ Â›Ó·È ÛÂ ı€ÛË Ó· ·Ú€¯ÂÈ ÛÙËÓ ›ÂÛË ÙˆÓ 5 bar Î·È ÌÂ  ÙÂÏÂ›ˆ˜ ·ÓÔÈ¯Ù‹

ÙË ÛÙÚfiÊÈÁÁ· ÌÈ· ÚÔ‹ ÂÚ›Ô˘ 230 l/min.

• Εφαρμογή και σύνδεση της προσωπίδας
°π∞  ∆√ ACS 952

≠ ™˘Ó‰€ÛÙÂ ÚÒÙ· ÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· ÌÂ ÙËÓ ÚÔÛˆ›‰·.

≠ µÂ‚·ÈˆıÂ›ÙÂ fiÙÈ Ô ·€Ú·˜ ÙÚÔÊÔ‰fiÙËÛË˜ Êı¿ÓÂÈ ÛÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ Î·È Î·ÙfiÈÓ ÊÔÚ€ÛÙÂ ÙÔ.

≠ ƒ˘ıÌ›ÛÙÂ ÙËÓ ÚÔÌÂÙˆ›‰·, Ù·ÎÙÔÔÈ‹ÛÙÂ ÙÔ ˘ÔÛ¿ÁÔÓÔ Ì€Ûˆ ÙË˜ Û˘ÚfiÌÂÓË˜ ·ÁÎÚ¿Ê·˜ €ÙÛÈ ÒÛÙÂ Ó· ˘¿Ú¯ÂÈ Ë ÛˆÛÙ‹

›ÂÛË ÙÔ˘ ÎÚ¿ÓÔ˘˜ ¿Óˆ ÛÙÔ ÎÂÊ¿ÏÈ.

≠ ∆Ú·‚‹ÍÙÂ ÙÔ ÎÔÚ‰ÔÓ¿ÎÈ ÙË˜ ÂÛˆÙÂÚÈÎ‹˜ Ì€ÚÙ·˜ Ì€¯ÚÈ Ó· ÂÈÙ‡¯ÂÙÂ Ù€ÏÂÈ· ÛÙÂÁ·ÓfiÙËÙ· ÛÙÔ Ï·ÈÌfi. ∞ÛÊ·Ï›ÛÙÂ ÙÔ

ÎÔÚ‰ÔÓ¿ÎÈ ÌÂ ÙÔ ÂÈ‰ÈÎfi ÛÙÔ. 

≠ ∆·ÎÙÔÔÈÂ›ÛÙÂ ÙËÓ ÂÍˆÙÂÚÈÎ‹ Ì€ÚÙ· ¿Óˆ ÛÙÈ˜ Ï¿ÙÂ˜ Û·˜, ÂÊ·ÚÌfiÛÙÂ ÙËÓ Î·Ï¿ ÛÙË Ì€ÛË ÌÂ ÙË ˙ÒÓË Ú‡ıÌÈÛË˜. 

°π∞ ∆√ AC 190-ACS 951:

≠ ∂ÈÌËÎ‡ÓÂÙÂ ÛÙÔ Ì€ÁÈÛÙÔ ÙËÓ ÚÔÌÂÙˆ›‰·, ˘Ô‚·ÛÙ¿˙ÔÓÙ·˜ ÙËÓ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· ÛÙÔ ÌÔÓÙ€ÏÔ ACS 951.

≠ ºÔÚ€ÛÙÂ ÙË Ì¿ÛÎ· ÙÔÔıÂÙÒÓÙ·˜ ÚÒÙ· ÙÔ ËÁÔ‡ÓÈ ÛÙË ı€ÛË ÙÔ˘.

≠ ∆·ÎÙÔÔÈ‹ÛÙÂ €ÂÈÙ· ÙËÓ ÚÔÌÂÙˆ›‰·, ÌÂ ÙÚfiÔ ÒÛÙÂ ÔÈ ‚Ú·¯›ÔÓ€˜ ÙË˜ Ó· Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ€ÓÔÈ ÛÙËÓ Î·ÙÂ‡ı˘ÓÛË ÙˆÓ

·ÁÎÚ·ÊÒÓ ÙË˜ ÚÔÛˆ›‰·˜.                                                                                                              

≠ ∆Ú·‚‹ÍÙÂ ÙÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ Ì€¯ÚÈ Ó· ·ÈÛı·ÓıÂ›ÙÂ ÌÈ· ÔÌÔÈfiÌÔÚÊË Î·È fi¯È ÂÓÔ¯ÏËÙÈÎ‹ ›ÂÛË ÛÙÔ ÚfiÛˆÔ. 

≠ •ÂÛÊ›ÁÁÔÓÙ·˜ ÙÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜, ÔÈ ·ÁÎÚ¿ÊÂ˜ ·˘ÙfiÌ·Ù· ·ÛÊ·Ï›˙Ô˘Ó ÛÙËÓ ÂÈı˘ÌËÙ‹ ı€ÛË. ™·˜ Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ‡Ô˘ÌÂ Ó· ÙÚ·‚¿ÙÂ

ÚÒÙ· ÙÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ ÛÙ· Ì¿ÁÔ˘Ï·, €ÂÈÙ· ÙÔ˘˜ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ ÛÙÔ˘˜ ÎÚÔÙ¿ÊÔ˘˜ Î·È Ù€ÏÔ˜ ÙÔÓ ÈÌ¿ÓÙ· ÙÔ˘ ÌÂÙÒÔ˘. °È· Ó·

¯·Ï·ÚÒÛÂÙÂ ÙËÓ ›ÂÛË ·ÚÎÂ› Ó· ÛËÎÒÛÂÙÂ ÂÏ·ÊÚ¿ Ù· ·˘Ù¿ÎÈ· ÙˆÓ ·ÁÎÚ·ÊÒÓ Ô˘ ı· ·Ê‹ÛÔ˘Ó ÙÔ˘ ÈÌ¿ÓÙÂ˜ Ó· Î˘Ï‹ÛÔ˘Ó

ÚÔ˜ Ù· ›Ûˆ. 

≠ ™˘Ó‰€ÛÙÂ ÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· ÛÙËÓ ÚÔÛˆ›‰· ÁÈ·   ÙÔ ACS 951.

≠ ™˘Ó‰€ÛÙÂ ÙÔÓ Î˘Ì·ÙÔÂÈ‰‹ ÛˆÏ‹Ó· TUR 60 ÌÂ ÙË ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ›ÂÛË˜ Î·È  €ÂÈÙ· ÙË ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ›ÂÛË˜ ÌÂ ÙË Ì¿ÛÎ· ÁÈ·

ÙÔ AC 190.

5. ∫∞£∞ƒπ√∆∏∆∞ ∫∞π ∞¶√£∏∫∂À™∏

5.1 Προσωπίδες
∆Ô Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î Î·È Ù· ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÔ‡ÌÂÓ· ˘ÏÈÎ¿ Â›Ó·È ÔÏ‡ ·ÓıÂÎÙÈÎ¿ ÛÙÔ ¯ÚfiÓÔ Î·È ÂÔÌ€Óˆ˜ ‰ÂÓ Ú€ÂÈ Ó· ·ÎÔÏÔ˘ıËıÔ‡Ó

ÂÈ‰ÈÎ€˜ ÚÔÊ˘Ï¿ÍÂÈ˜ ÛÙË Û˘ÓÙ‹ÚËÛË ÙˆÓ Ì·ÛÎÒÓ, ˆÛÙfiÛÔ Û·˜ Û˘Ì‚Ô˘ÏÂ‡Ô˘ÌÂ Ó· ‰È·ÙËÚÂ›ÙÂ ÙÈ˜ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜

Ì€Û· ÛÙËÓ ·Ú¯ÈÎ‹ ÙÔ˘˜ Û˘ÛÎÂ˘·Û›· ÛÂ ·ÂÚÈ˙fiÌÂÓÂ˜ ·Ôı‹ÎÂ˜ Ì·ÎÚÈ¿ ·fi  ·Ó·ı˘ÌÈ¿ÛÂÈ˜ ¯ËÌÈÎÒÓ ·Ú·ÁfiÓÙˆÓ Î·È ·fi ËÁ€˜

ıÂÚÌfiÙËÙ·˜ Î·È Î·Ù¿ ÚÔÙ›ÌËÛË ÛÂ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›· ÌÂÙ·Í‡ -20 Î·È +50Æ C.

√È Ì¿ÛÎÂ˜ Î·È Ù· ÎÚ¿ÓË ÙˆÓ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎÒÓ Û˘ÛÎÂ˘ÒÓ AC, ÌÂÙ¿ ÙË ¯Ú‹ÛË, Ú€ÂÈ Ó· Î·ı·Ú›˙ÔÓÙ·È ÌÂ Ì·Ï·Îfi ·Ó› ÁÈ· Ó·

·Ê·ÈÚÂ›Ù·È Ô È‰ÚÒÙ·˜ Î·È Ë Û˘Ì‡ÎÓˆÛË. ™Â ÂÚ›ÙˆÛË Ô˘ Â›Ó·È È‰È·›ÙÂÚ· ‚ÚÒÌÈÎÂ˜ ÌÔÚÂ›ÙÂ Ó· ÙÈ˜ Ï‡ÓÂÙÂ ÌÂ Ô˘‰€ÙÂÚÔ

Û·Ô‡ÓÈ Î·È ¯ÏÈ·Úfi ÓÂÚfi. ∏ ÎÔ˘ÎÔ‡Ï· Î·È Ë Ì€ÚÙ· ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Î·ı·ÚÈÛÙÔ‡Ó ÌÂ ‚Ô‡ÚÙÛ· ÌÂ Ì·Ï·Î€˜ ÙÚ›¯Â˜ Î·È

·ÔÚÚ˘·ÓÙÈÎfi ÔÈÎÈ·Î‹˜ ¯Ú‹ÛË˜.                                                            

π‰È·›ÙÂÚË ÚÔÛÔ¯‹ Ú€ÂÈ Ó· ‰ÔıÂ› ÛÙËÓ Î·ı·ÚÈfiÙËÙ· ÙˆÓ ‚·Ï‚›‰ˆÓ  ÂÎÓÔ‹˜ Ô˘ ˘fiÎÂÈÓÙ·È È‰È·›ÙÂÚ· ÛÂ ÊıÔÚ€˜. °È’ ·˘Ùfi ÙÔ

ÏfiÁÔ Î·Ïfi Â›Ó·È Ó· ·ÓÙÈÎ·ı›ÛÙ·ÓÙ·È Î¿ıÂ ÊÔÚ¿ Ô˘ ·ÚÔ˘ÛÈ¿˙ÔÓÙ·È ÛÂ Î·Î‹ Î·Ù¿ÛÙ·ÛË. 

5.2 Φίλτρο EOD 55
∆Ô Ê›ÏÙÚÔ ÛÈÁ·ÛÙ‹Ú·˜ Ú€ÂÈ Ó· ·ÓÙÈÎ·ı›ÛÙ·Ù·È Û˘¯Ó¿, Î·ıÒ˜ Ù· ÌfiÚÈ· Ô˘ Èı·Ó¿ ‚Ú›ÛÎÔÓÙ·È ÛÙÔÓ Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ ·€Ú·
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ÊÚ¿˙Ô˘Ó ÛÙ·‰È·Î¿ ÙÔ Ê›ÏÙÚÔ Î·ıÈÛÙÒÓÙ·˜ ‰‡ÛÎÔÏÔ ÙÔ €Ú·ÛÌ· ÙÔ˘ ·€Ú·.       

5.3 Ρυθμιστής ροής ΑC 95
√ Ú˘ıÌÈÛÙ‹˜ ÚÔ‹˜ AC 95 ‰ÂÓ ¯ÚÂÈ¿˙ÂÙ·È È‰È·›ÙÂÚÂ˜ ÊÚÔÓÙ›‰Â˜: ·ÚÎÂ› Ó· ·Ê·ÈÚ€ÛÂÙÂ ÙË ‚ÚˆÌÈ¿ Ô˘ ÂÈÎ¿ıÂÙ·È Î·Ù¿ ÙË

‰È¿ÚÎÂÈ· ÙË˜ ÂÚÁ·Û›·˜ ÌÂ ÌÈ· Ú›„Ë Û˘ÌÈÂÛÌ€ÓÔ˘ ·€Ú·, Î˘Ú›ˆ˜ ÚÈÓ ÙËÓ ·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙÔ˘ Ê›ÏÙÚÔ˘.                            

6. ΣΥΝΤΗΡΗΣΗ

6.1 Αναπνευστική συσκευή ACS 951
6.1.1 Αντικατάσταση και καθαριότητα των γυαλιών
ªÂ Ù· ‰¿¯Ù˘Ï· ·ÓÔ›ÍÙÂ ÙÔ ¯Â›ÏÔ˜ ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î ÙÔ˘ ÚÔÛÔÊı¿ÏÌÈÔ˘ Ê·ÎÔ‡, ·Ê·ÈÚ€ÛÙÂ €ÂÈÙ· ÙÔ Á˘·Ï›, Î·È/‹ ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ

ÙÔ ·Ó Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ. ™ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi, Î¿Ùˆ ·fi ÙÔ Á˘·Ï›, Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ€ÓË ÌÈ· ÔıfiÓË ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi. ∏

·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·Û‹ ÙË˜ ÂÍ·ÚÙ¿Ù·È ·fi ÙË ‰È·‡ÁÂÈ¿ ÙË˜. 

ΠΡΟΣΟΧΗ: ¡∞ ª∏¡ Ãƒ∏™πª√¶√π∂π∆∂ ¶√∆∂ ∆√ ∫ƒ∞¡√™ Ãøƒπ™ ∆∏¡ √£√¡∏ ∞¶√ ¶√§À∞¡£ƒ∞∫π∫√, √À∆∂ ¡∞

∞¡∆π™∆ƒ∂º∂∆∂ ∆∏ £∂™∏ ∆ø¡ ¢À√ √£√¡ø¡: ∞À∆√ ª¶√ƒ∂π ¡∞ ∂π¡∞π ∂¶π∫π¡¢À¡√ °π∞ ∆∞ ª∞∆π∞.

6.1.2 Αντικατάσταση και καθαριότητα της βαλβίδας εκπνοής
• ∞Ê·ÈÚ€ÛÙÂ ÙÔ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Î¿Ï˘ÌÌ· ·fi PVC.

• •Â‚È‰ÒÛÙÂ ÙÔÓ ‰·ÎÙ‡ÏÈÔ ÛÙÂÚ€ˆÛË˜ ÙË˜ ı‹ÎË˜ ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜. 

• ∞Ê·ÈÚ€ÛÙÂ ÙË ı‹ÎË ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜ ÂÎÓÔ‹˜.                                             

• ∫·ı·Ú›ÛÙÂ Î·È/‹ ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÙË ‚·Ï‚›‰·. 

6.1.3 Προμετωπίδα
∏  ÚÔÌÂÙˆ›‰· ÌÔÚÂ› Ó· ·Ê·ÈÚÂıÂ› Â‡ÎÔÏ· ÙÚ·‚ÒÓÙ·˜ ÌÂ ‰‡Ó·ÌË Î¿ıÂ ÈÌ¿ÓÙ· €ÙÛÈ ÒÛÙÂ ÔÈ ¿ÎÚÂ˜ Ó· ‚ÁÔ˘Ó ·fi ÙÈ˜ ÙÚ‡Â˜

ÙˆÓ ·ÁÎÚ·ÊÒÓ. √È ·ÁÎÚ¿ÊÂ˜ ÌÔÚÔ‡Ó ÌÂ ÙË ÛÂÈÚ¿ ÙÔ˘˜ Ó· ·Ê·ÈÚÂıÔ‡Ó ‚Á¿˙ÔÓÙ·˜ ÌÂ €Ó· ÂÈ‰ÈÎfi ÂÚÁ·ÏÂ›Ô ÙÔÓ ·ÙÛ¿ÏÈÓÔ Â›ÚÔ

Ô˘ ÙÈ˜ Û˘ÁÎÚ·ÙÂ›. °È· Ó· ÙÔÔıÂÙ‹ÛÂÙÂ Í·Ó¿ ÙÈ˜ ·ÁÎÚ¿ÊÂ˜ ·ÚÎÂ› Ó· ‚¿ÏÂÙÂ Î·È Ó· ¯Ù˘‹ÛÂÙÂ ÙÔÓ ·ÙÛ¿ÏÈÓÔ Â›ÚÔ ÛÙË ı€ÛË ÙÔ˘,

‚ÔËıÔ‡ÌÂÓÔÈ, ÂÎÙfi˜ ·fi ÙÔ ÂÈ‰ÈÎfi ÂÚÁ·ÏÂ›Ô, Î·È ·fi €Ó· ÂÏ·ÊÚ‡ ÛÊ˘Ú›. °È· Ó· Û˘Ó·ÚÌÔÏÔÁ‹ÛÂÙÂ Í·Ó¿ ÙËÓ ÚÔÌÂÙˆ›‰· ·ÚÎÂ›

Ó· ÂÚ¿ÛÂÙÂ Ù· ¿ÎÚ· ÙˆÓ ÈÌ¿ÓÙˆÓ ÛÙÈ˜ ÙÚ‡Â˜ ÌÂ ÙÚfiÔ ÒÛÙÂ ÙÔ Ô‰ÔÓÙˆÙfi ÙÌ‹Ì· ÙÔ˘˜ Ó· Â›Ó·È ÛÙÚ·ÌÌ€ÓÔ ÚÔ˜ ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi. 

6.2 Αναπνευστική συσκευή AC 190
6.2.1 Μάσκα TR 82 ή TR 2002
µÏ€Â ÂÈ‰ÈÎ€˜ Ô‰ËÁ›Â˜ Ô˘ ÂÈÛ˘Ó¿ÙÔÓÙ·È ÛÙË Ì¿ÛÎ·. 

6.2.2 Αντικατάσταση και καθαριότητα της βαλβίδας υπερπίεσης
• •Â‚È‰ÒÛÙÂ ÙÔ Î¿Ï˘ÌÌ· ÙË˜ ‚·Ï‚›‰·˜.

• µÁ¿ÏÙÂ ÙÔ ÂÏ·Ù‹ÚÈÔ ÌÂ ÙË ÌÂÌ‚Ú¿ÓË ÙÔ˘ ·fi ÙË ı€ÛË ÙÔ˘, Î·ı·Ú›ÛÙÂ ÙÔ ÌÂ €Ó· ˘ÁÚfi ·Ó›, Â·Ó·ÙÔÔıÂÙÂ›ÛÙÂ ÙÔ ÛˆÛÙ¿. 

™∏ª∂πø™∏.: ∂¿Ó ÙÔ Û‡ÛÙËÌ· ‚·Ï‚›‰ˆÓ ‰ÂÓ ÏÂÈÙÔ˘ÚÁÂ› ÛˆÛÙ¿ ÌÂÙ¿ ÙËÓ Î·ı·ÚÈfiÙËÙ·, Ú€ÂÈ Ó· ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ›. 

6.3 Αναπνευστικές συσκευές ACS 952
6.3.1 Αντικατάσταση ή καθαριότητα των οθονών για  ACS 952
• •Â‚È‰ÒÛÙÂ Ù· Ï·˚Ó¿ ÌÈÎÚ¿ ‚ÔÏ¿Ó ÙË˜ ı‹ÎË˜ ÙË˜ ÔıfiÓË˜, Î·È Î·ÙfiÈÓ ·Ê·ÈÚ€ÛÙÂ ÙÔ Á˘·Ï›, ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÙÔ Â¿Ó Â›Ó·È

··Ú·›ÙËÙÔ.

• ™ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi, Î¿Ùˆ ·fi ÙÔ Á˘·Ï› Â›Ó·È ÙÔÔıÂÙËÌ€ÓË ÌÈ· ÔıfiÓË ·ÛÊ·ÏÂ›·˜ ·fi ÔÏ˘·ÓıÚ·ÎÈÎfi. ∏ ·ÓÙÈÎ·Ù¿ÛÙ·ÛË ÙË˜

ÂÍ·ÚÙ¿Ù·È ·fi ÙË ‰È·‡ÁÂÈ¿ ÙË˜. 

ΠΡΟΣΟΧΗ ¡∞ ª∏¡ Ãƒ∏™πª√¶√π∂π∆∂ ¶√∆∂ ∆√ ∫ƒ∞¡√™ Ãøƒπ™ ∆∏¡ √£√¡∏ ∞¶√ ¶√§À∞¡£ƒ∞∫π∫√, √À∆∂ ¡∞

∞¡∆π™∆ƒ∂º∂∆∂ ∆∏ £∂™∏ ∆ø¡ ¢À√ √£√¡ø¡: ∞À∆√ ª¶√ƒ∂π ¡∞ ∂π¡∞π ∂¶π∫π¡¢À¡√ °π∞ ∆∞ ª∞∆π∞.                                           

6.3.2 Αντικατάσταση και καθαριότητα των βαλβίδων εκπνοής
• ∞Ê·ÈÚ€ÛÙÂ ÙÔ ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎfi Î¿Ï˘ÌÌ·.

• ∞Ê·ÈÚ€ÛÙÂ ÙË ‚·Ï‚›‰· ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î, Î·ı·Ú›ÛÙÂ ÙËÓ ‹ ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÙËÓ, ·Ó Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ. 

6.3.3 Αντικατάσταση ή καθαριότητα της ρυθμιζόμενης προμετωπίδας με επίδεσμο για τον ιδρώτα
• ∏ ÚÔÌÂÙˆ›‰· ÌÔÚÂ› Â‡ÎÔÏ· Ó· ·Ê·ÈÚÂıÂ› ‚Á¿˙ÔÓÙ·˜ Ù· 4 ÛËÌÂ›· ·ÁÎ›ÛÙÚˆÛË˜ ·fi ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi Î¿Ï˘ÌÌ·, Î·ı·Ú›ÛÙÂ

Î·È ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ·Ó Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ. 

6.3.4 Αντικατάσταση ή καθαριότητα του ελαστικού υποσάγονου
• ∆Ô ˘ÔÛ¿ÁÔÓÔ ÌÔÚÂ› Â‡ÎÔÏ· Ó· Î·ı·ÚÈÛÙÂ› ‹ Ó· ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ·ıÂ› ·Ê·ÈÚÒÓÙ·˜ ÙÔ ·fi ÙËÓ ÚÔÌÂÙˆ›‰· Ì€Ûˆ ÙˆÓ ‰‡Ô

ÂÈ‰ÈÎÒÓ ÎÔ˘ÌÈÒÓ. 

6.3.5 Αντικατάσταση ή καθαριότητα της μπέρτας
• ∏ Ì€ÚÙ· ÌÔÚÂ› Â‡ÎÔÏ· Ó· ·Ê·ÈÚÂıÂ› ·fi ÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜ ÍÂÎÔ˘ÌÒÓÔÓÙ·˜ Ù· ·˘ÙfiÌ·Ù· ÎÔ˘ÌÈ¿, ÙÚ·‚ÒÓÙ·˜ ÙÔÓ ‰·ÎÙ‡ÏÈÔ

ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜ ·fi Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î. ∫·ı·Ú›ÛÙÂ ÙËÓ ‹ ·ÓÙÈÎ·Ù·ÛÙ‹ÛÙÂ ÙËÓ ·Ó Â›Ó·È ··Ú·›ÙËÙÔ. °È· Ó· ÙËÓ Â·Ó·ÙÔÔıÂÙ‹ÛÂÙÂ
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‚¿ÏÙÂ ÚÒÙ· ÙÔ ¿ÎÚÔ ÙÔ˘ ÎÚ¿ÓÔ˘˜ Ì€Û· ÛÙËÓ ÂÁÎÔ‹ ÙÔ˘ ‰·ÎÙ˘Ï›Ô˘ ÛÙÂÁ·ÓÔÔ›ËÛË˜: ·ÛÎÂ›ÛÙÂ ›ÂÛË €ÙÛÈ ÒÛÙÂ ÙÔ ÎÚ¿ÓÔ˜

Ó· ÂÚ¿ÛÂÈ Ì€¯ÚÈ Ù€ÏÔ˘˜ Ì€Û· ÛÙÔ Î·Ô˘ÙÛÔ‡Î. ∫Ô˘ÌÒÛÙÂ Î·ÙfiÈÓ Ù· ·˘ÙfiÌ·Ù· ÎÔ˘ÌÈ¿. 

7. ∂•∞ƒ∆∏ª∞∆∞ (‰ÂÓ ÂÚÈÏ·Ì‚¿ÓÔÓÙ·È ÛÙ· kit)

7.1 Συστήματα φίλτρων
™‡ÛÙËÌ· Ê›ÏÙÚˆÓ ÙÔ›¯Ô˘ ‹ ÊÔÚËÙfi, ÂÍÔÏÈÛÌ€ÓÔ ÌÂ ÌÂÈˆÙ‹Ú· ›ÂÛË˜ ÁÈ· €Ó·Ó ‹ ‰‡Ô ¯ÂÈÚÈÛÙ€˜, κωδ. 151240000-151250000.

7.2 Σωλήνες παροχής 
∫ÔÌÌ¿ÙÈ ÛˆÏ‹Ó· ·fi   5 - 10 - 15 - 20 - 30 - 50 m.
√È ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ÌÔÚÔ‡Ó Ó· Â›Ó·È ÂÊÔ‰È·ÛÌ€ÓÔÈ ÌÂ Û˘Ó‰€ÛÌÔ˘˜ ¿ÌÂÛË˜ ÂÓ€ÚÁÂÈ·˜ Spasciani ‹ Eurocoupling, ÁÈ· ÙÔ˘˜ Îˆ‰ÈÎÔ‡˜
ÎÔÈÙ¿ÍÙÂ ÙËÓ ·Ú¿ÁÚ·ÊÔ ÌÂ ÙÔ˘˜ Îˆ‰ÈÎÔ‡˜ Î·È Ù· ·ÓÙ·ÏÏ·ÎÙÈÎ¿. 

8. ™∏ª∞¡™∂π™

• √È Ì¿ÛÎÂ˜ €¯Ô˘Ó Û‹Ì·ÓÛË Û‡ÌÊˆÓ·  ÌÂ  Ù· fiÛ· ··ÈÙÔ‡ÓÙ·È ·fi ÙÔ˘˜ Î·ÓÔÓÈÛÌÔ‡˜ ·Ó·ÊÔÚ¿˜.                            
• À¿Ú¯ÂÈ Û‹Ì·ÓÛË ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜ ¿Óˆ: ÛÙË ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹˜ ÚÔ‹˜, ÛÙÔ ÛˆÏ‹Ó· ·Ó·ÓÔ‹˜, ÛÙÔ Ú˘ıÌÈÛÙ‹ ÚÔ‹˜, ÛÙÈ˜

ÌÂÌ‚Ú¿ÓÂ˜ ÂÈÛÓÔ‹˜ Î·È ÂÎÓÔ‹˜ (fiÔ˘ ˘¿Ú¯Ô˘Ó) Î·È ¿Óˆ ÛÙÔ˘˜ ÛˆÏ‹ÓÂ˜ ·ÚÔ¯‹˜. 
• √ ÛˆÏ‹Ó·˜ ·Ó·ÓÔ‹˜, ÔÈ ÌÂÌ‚Ú¿ÓÂ˜ ÙˆÓ ‚·Ï‚›‰ˆÓ Î·È ÔÈ ÚÔÛˆ›‰Â˜ €¯Ô˘Ó Û‹Ì·ÓÛË Î·È ÌÂ ÙÔ €ÙÔ˜ ·Ú·ÁˆÁ‹˜. ŸÔ˘

Â›Ó·È ‰˘Ó·ÙfiÓ ˘¿Ú¯ÂÈ €Ó· rubber clock Ô˘ ‰Â›¯ÓÂÈ ÛÙÔÓ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ‰·ÎÙ‡ÏÈÔ ÙÔ €ÙÔ˜ Î·È ÌÂ €Ó· ÙfiÍÔ ÙÔ Ì‹Ó· ·Ú·ÁˆÁ‹˜. 
• ™ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘ ÎÚ¿ÓÔ˘˜ ˘¿Ú¯ÂÈ ÌÈ· ÌÈÎÚ‹ ÂÙÈÎ€Ù· ÌÂ ÙËÓ ËÌÂÚÔÌËÓ›· Î·Ù·ÛÎÂ˘‹˜ Î·È ÙÔÓ ·ÚÈıÌfi ÌËÙÚÒÔ˘, Î·È ÙÔÓ

Îˆ‰ÈÎfi ÙÔ˘ ÚÔ˚fiÓÙÔ˜. 
• ™ÙÔ ÂÛˆÙÂÚÈÎfi ÙÔ˘ ÛÙ‹ıÔ˘˜ ÙË˜ Ô‰È¿˜ ÙˆÓ ACS 951 Î·È ACS 952 ·Ú·Ù›ıÂÙ·È ÙÔ ÂÈÎÔÓfiÁÚ·ÌÌ· ÛÙÔ ·Ú¿‰ÂÈÁÌ· 1 ÁÈ·

ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎ¿ ÂÓ‰‡Ì·Ù· ÁÈ· Ù· Ì€ÚË ÙÔ˘ ÛÒÌ·ÙÔ˜ ÁÈ· ÂÚÁ·Û›Â˜ ·ÌÌÔ‚ÔÏ‹˜ (Ù‡Ô˘ 2).
• ∏ ‚·Ï‚›‰· ˘ÂÚ‚ÔÏÈÎ‹˜ ÚÔ‹˜  €¯ÂÈ Û‹Ì·ÓÛË ÌÂ ÙÔÓ Îˆ‰ÈÎfi ÙÌ‹Ì·ÙÔ˜.
• √ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ€˜ Û˘ÛÎÂ˘€˜ €¯Ô˘Ó ÛÙË ˙ÒÓË ÌÈ· ÂÙÈÎ€Ù·  ·Ó·ÁÓÒÚÈÛË˜ Ô˘ ·Ó·Ê€ÚÂÈ ÙÈ˜ ·Ú·Î¿Ùˆ ÏËÚÔÊÔÚ›Â˜:

≠ Û‹Ì· ·ÎÔÏÔ˘ıÔ‡ÌÂÓÔ ·fi ÙÔÓ ·ÚÈıÌfi ÙÔ˘ ∫ÔÈÓÔÔÈËÌ€ÓÔ √ÚÁ·ÓÈÛÌÔ‡ Ô˘ Ú·ÁÌ·ÙÔÔÈÂ› ÙÔÓ €ÏÂÁ¯Ô ·Ú·ÁˆÁ‹˜
Û‡ÌÊˆÓ· ÌÂ ÙÔ ¿ÚıÚÔ 11‚ ÙË˜ √‰ËÁ›·˜ ∂√∫ 89/686;

≠ ËÌÂÚÔÌËÓ›· ·Ú·ÁˆÁ‹˜;
≠ ·Ó·ÁÓÒÚÈÛË ÙÔ˘ Î·Ù·ÛÎÂ˘·ÛÙ‹;
≠ ·Ó·ÁÓÒÚÈÛË ÙÔ˘ Ù‡Ô˘ ÙË˜ ·Ó·ÓÂ˘ÛÙÈÎ‹˜ Û˘ÛÎÂ˘‹˜;
≠ ÂÈÎÔÓfiÁÚ·ÌÌ· ·Ó¿ÁÓˆÛË˜ ÙˆÓ Ô‰ËÁÈÒÓ ¯Ú‹ÛË˜; (2)
≠ ÂÈÎÔÓfiÁÚ·ÌÌ· Ì€ÁÈÛÙË˜ Î·È ÂÏ¿¯ÈÛÙË˜ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›·˜ ·Ôı‹ÎÂ˘ÛË˜; (3)
≠ ÂÈÎÔÓfiÁÚ·ÌÌ· ÁÈ· ¯Ú‹ÛË ÛÂ ıÂÚÌÔÎÚ·Û›Â˜ Î¿Ùˆ ·fi  0ÆC (€ˆ˜ -15ÆC). (4)
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9. CODICI E PARTI DI RICAMBIO / PART NUMERS AND SPARE PARTS / CODES ET PIÈCES
DÉTACHÉES / CODES EN RESERVEONDERDELEN / TEILENUMMERN UND ERSATZTEILE
/ CÓDIGOS Y PARTES DE RECAMBIO / ∞ƒπ£ª√ÿ ª∂ƒfl¡ ∞¡∆∞§§∞∫∆π∫Õ

ACS 951  (131020000) ACS 952 (131510000) AC 190  - TR 82
AC 190  - TR 2002

Nr. Cod. Nr. Cod. Nr. Cod. 
1 622110000 1 131300000 6 118010000
2 614010000 2 614150000 7 129000000
2 614110000 3 617610000 8 932100000*
2 614000000 3 901360000 10 139290000*     5 mt.
2 624010000 4 134520000 10 139300000*   10 mt.
2 614240000 5 614150000 10 139340000*   15 mt.
3 901350000 6 118510000 10 139310000*   20 mt.
3 617600000 7 129000000 10 139330000*   30 mt.
5 606200000 8 932100000* 10 139320000*   50 mt.
6 118500000 9 160100000 14 148150000
7 129000000 10 139290000*    5 mt.
8 932100000* 10 139300000*   10 mt. 
9 160100000 10 139340000*   15 mt. 
10 139290000*     5 mt. 10 139310000*   20 mt. 
10 139300000*   10 mt. 10 139330000*   30 mt. 
10 139340000*   15 mt. 10 139320000*   50 mt. 
10 139310000*   20 mt.
10 139330000*   30 mt.
10 139320000*   50 mt.

* = disponibili anche nella versione Eurocoupling, codice d'ordine con lettere CJ finali (es. 9321000CJ) / available with Eurocoupling connec-

tion, commercial code with CJ letter at the end (ex. 9321000CJ)
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Indumento di protezione per parti del corpo per operazioni di sabbiatura (tipo 2) / Safety garment for the protection of parts of the
body in sand blasting applications (type 2) / Vetement pour la protection des parties du corps pour des operations de sablage /
Schutzkleidung zum Schutz von Teilen des Körpers bei Sandstrahlarbeiten (Typ 2) / Beschermingskleding voor delen van het lichaam
tijdens het zandstralen (type 2) / Indumento de protección para partes del cuerpo durante operaciones de arenado (tipo 2) /
¶ÚÔÛÙ·ÙÂ˘ÙÈÎÔ ÂÓ‰˘Ì· ÁÈ· ÙÌËÌ·Ù· ÙÔ˘ ÛˆÌ·ÙÔÛ ÁÈ· ÂÚÁ·ÛÈÂÛ ·ÌÌÔ‚ÔÏËÛ (Ù˘Ô˘ 2)

Leggere attentamente la nota informativa / Carefully read the instruction sheet / Lire attentivement la notice informative / Zie infor-
matie zoals opgegeven door fabrikant / Leer la informacion facilitada por el fabricante / Siehe gebrauchsanleitung / ¢È·‚¿ÛÙÂ

ÚÔÛÂÎÙÈÎ¿ ÙËÓ ÏËÚÔÊÔÚÈ·Î‹ ÛËÌÂ›ˆÛË .

Conservare entro le temperature indicate nel pittogramma / Store within the temperatures indicated in the pictogram / Conserver
entre les temperatures indiquees dans le pittogramme / Zie pictogram voor toegestane temperatuurbereik bij opslag / Leer condi-
ciones de temperatura y almacenaje indicado en el pictograma / Siehe lagertemperaturbereich laut piktogramm / ∞ÔıËÎÂ‡ÂÙÂ ÌÂÙ·Í‡

ÙˆÓ ıÂÚÌÔÎÚ·ÛÈÒÓ Ô˘ ·Ó·ÁÚ¿ÊÔÓÙ·È .

Utilizzabile anche a basse temperature (tra -15°C e 0°C) / Usable even in very low temperatures (between - 15°C and 0°C) /
Utilisable aussi avec des temperatures basses (entre - 15°C et O° C) / Zugelassen zum Einsatz bei niedrigen Temperaturen (zwis-
chen -15° C und 0° C) / Ook bruikbaar bij lage temperaturen (tussen -15°C en 0°C) / Utilizable también a bajas temperaturas (entre
-15°C y 0°C) / ¶Ô˘ ¯ÚËÛÈÌÔÔÈÂÈÙ·È Î·È ÛÂ ¯·ÌËÏÂÛ ıÂÚÌÔÎÚ·ÛÈÂÛ  (ÌÂÙ·Í˘  -15Æ Î·È 0ÆC).

Tabella 1 - Table 1 - Tableau 1 - Tabel 1 - Tabelle 1 - Tabla 1 - πίνακα 1.
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Tutti i dati riportati nel presente libretto sono stati attentamente verificati.
La Spasciani S.p.A. tuttavia non si assume alcuna responsabilità per

eventuali errori e si riserva il diritto di modificare in tutto o in parte le caratteristi-
che tecniche dei propri prodotti senza obbligo di preavviso.

All data in the booklet were carefully checked.
Spasciani S.p.A. however takes no responsibility for possible mistakes
and keeps the right to partially modify its products without prior notice.

Toutes les données dans ce livret ont été attentivement contrôlées.
Spasciani S.p.A. toutefois ne peut aucunement être tenue responsable

pou des éventuelles erreurs et garde le droit de modifier entièrement ou partielle-
ment ses produits sans notice préalable.

Todos los datos indicados en le presente libro han sido revisados debidamente.
La impresa Spasciani S.p.A. no assume ninguna responsabilidad por

errores eventuales y se reserva el derecho de modificar en toda ò en parte las
caracteritiscas técnicas de los equipos autònomòs de respiraciòn sin previo aviso.

Alle angaben in diesem heft wurden sorgfältig geprüft.
Spasciani S.p.A. übernimmt jedoch keine verantwortung für mögliche

fehler und die firma hat das recht, seine produkte ohne vorherige ankündigung
teilweise wu verändern.

Alle gegevens in dit boekje zijn zorgvuldig gecontroleerd.
De onderneming Spasciani S.p.A. aanvaardt echter geen enkele aansprakelijkheid

voor eventuele fouten en behoudt zich het recht voor om de technische
eigenschaapen geheel of gedeeltelijk te veranderen, zonder voorafgaande

waarschuwing.

Όλα τα στοιχεία που υπάρχουν στο παρόν εγχειρίδιο έχουν ελεγχθεί
προσεκτικά.

Η Spasciani S.p.A. ωστόσο ουδεμία ευθύνη φέρει για ενδεχόμενα λάθη και
διατηρεί το δικαίωμα να τροποποιεί εξ ολοκλήρου ή εν μέρει τα τεχνικά
χαρακτηριστικά των προϊόντων της χωρίς υποχρέωση προειδοποίησης.
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SPASCIANI S.p.A.
Via Saronnino 72 - 21040 Origgio (VA) ITALY
www.spasciani.com - info@spasciani.com 
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